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LANFRANCO PRINCIPI PER IL CENTRODESTRA 
LUANA CAPORASO PER LE CIVICHE 

La battaglia tra due “corazzate” per contendersi l’eredità di Antonio Terra



di Riccardo Toffoli 
 
Sono giorni di fuoco per la 
politica apriliana. E come tutte 
le settimane precedenti la pre-
sentazione delle candidature, 
liste, politici, movimenti sono 
risucchiati nel vortice degli 
incontri per le alleanze. Mamì 
è il bar in cui si incontra la 
candidata civica Luana Capo-
raso. A pochi passi, al bar 
Orchidea nella stradina inter-
na, il candidato in pectore del 
centrodestra Lanfranco Princi-
pi dà i suoi appuntamenti. E 
così, una via via di politici in 
queste ore si spostano da un 
bar all’altro, per conoscere, 
capire, tentare di strappare da 
entrambi maggiori rassicura-
zioni. Poi c’è il bar Blanco 
dove si tentano le strade degli 
accordi trasversali tra liste, si 

lanciano proposte azzardate e 
si mastica più la politica 
ruspante. Infine c’è il sindaco 
Terra che è tornato nel pieno 
del suo vigore politico, 
riemerge quel carattere com-
battivo che conoscevamo dal 
2005 e che con la carica di sin-
daco ha imparato ad ammorbi-
dire. La sua esperienza, le sue 
conoscenze, i suoi oltre 10 
anni di mandato gli ritagliano 
un ruolo pressoché autonomo 
in tutti i tavoli. Del resto dalla 
“sua” scuola arrivano i due 
candidati sindaco che si con-
tenderanno la guida della città. 
Salvo colpi di scena, che ricor-
diamo sempre nella politica 
possono succedere e spesso 
succedono, al momento in cui 
andiamo in stampa le due 
“corazzate” si apprestano ad 
ufficializzare le candidature a 
sindaco. Il centrodestra 
dovrebbe andare compatto sul 
nome dell’ex vicesindaco 
della giunta Terra, Lanfranco 
Principi nome in carico a 
Forza Italia. Le “civiche” 
hanno scelto Luana Caporaso 
l’attuale assessore ai lavori 
pubblici. Poi c’è l’outsider 
certo che è Angelo Casciano, 
pronto a scendere in campo 
con tre liste. Infine c’è il 
Movimento 5 Stelle che aspet-
ta ancora il simbolo e il grup-
po della sinistra che con molta 
probabilità tenterà un polo 

autonomo. Questo è in linea di 
massima il quadro che si sta 
delineando al momento in cui 
andiamo in stampa. Se questo 
è, e se non si ci sarà un terzo 
polo abbastanza consistente 
come lo è stato nel 2018 quel-
lo di Giorgio Giusfredi, il bal-
lottaggio non è per nulla scon-
tato. Il centrodestra cercherà 
in tutti i modi di scongiurare il 
ballottaggio che ad Aprilia lo 
ha visto sempre perdente. 
Prima con Ilaria Bencivenni 
che al ballottaggio perse con-
tro Domenico D’Alessio nel 
2009 e poi con Domenico Vul-
cano che perse nel 2018. Gli 
scenari politici semplificati, 
rischiano di portare gli schie-
ramenti al 2005 quando il cen-
trodestra vinse al primo turno 
con Calogero Santangelo con-
tro Mario Stradaioli. Le liste 

del centrodestra nella storia 
recente di questa città sono del 
resto sempre state le più forti. 
Queste consultazioni sono 
importantissime per il futuro 
della città e rimarranno alla 
storia. Nel 2009 Domenico 
D’Alessio si impose contro 
tutti i pronostici alla guida di 
una coalizione civica che 
estrometteva i partiti di destra 
e di sinistra dal governo della 
città. Con la conclusione del 
secondo mandato di Antonio 
Terra, si chiude un ciclo. Le 
“civiche” saranno in grado di 
rigenerarsi e battere la “coraz-
zata” del centrodestra scesa in 
campo con la forza trainante 
del governo nazionale e regio-
nale? Le civiche sanno che si 
apre una nuova stagione anche 
per loro. Il centrodestra sa che 
può essere l’ultima occasione 
per tornare al governo della 
città con il solito schieramento 
di truppe. E la battaglia è tutta 
aperta.  
 
IL CENTRODESTRA: 
VERSO LA CANDIDATU-
RA DI LANFRANCO 
PRINCIPI 
La scelta del candidato sinda-
co del centrodestra passa attra-
verso i tavoli regionali e pro-
vinciali dei big del tridente 
Lega, Forza Italia e Fratelli 
d’Italia. Una riunione di saba-
to 18 marzo ha placato i mal di 

pancia scoppiati all’interno 
dei tre partiti sulle poltrone 
prima della giunta regionale 
poi dei candidati delle tre città 
più importanti che andranno al 
voto i prossimi 14 e 15 mag-
gio: Aprilia, Latina e Terraci-
na. Pare che l’accordo si sia 
trovato su questa spartizione: 
Aprilia a Forza Italia, Latina a 
Fratelli d’Italia e Terracina 
alla Lega anche se il nome in 
questo caso deve essere condi-
viso con FdI, ovvero Nicola 
Procaccini. Ufficialmente però 
l’accordo non si è chiuso e 
serve un nuovo passaggio nel 
tavolo dei vertici provinciali 
che, questo sì, hanno dovuto 
adeguarsi all’ordine imposto 
dal nazionale: il centrodestra 
si presenterà unito in tutte le 
più importanti città della pro-
vincia. Il nodo riguarda Latina 

dove Fratelli d’Italia è pronta 
a far scendere in campo Matil-
de Celentano ma Forza Italia, 
ovvero Claudio Fazzone, non 
è disposta a cedere tanto facil-
mente. Se fino alla scorsa set-
timana una possibile rottura 
era nell’aria, con le ultime 
direttive nazionali i toni si 
sono placati. Salvo ulteriori 
colpi di scena dell’ultimo 
minuto, Lanfranco Principi 
già la prossima settimana 
(martedì 21 marzo) potrebbe 
avere l’ufficialità della candi-
datura. Sarebbe appoggiato 
dalle liste del centrodestra 
Fratelli d’Italia, Forza Italia e 
Lega, Unione Civica, Ama e la 
lista civica del candidato sin-
daco. Non ci sarà forse l’Udc 
sulla quale pesa il veto di una 
parte del centrodestra aprilia-
no ma non del candidato sin-
daco. Lanfranco Principi è 
stato sempre uomo di Forza 
Italia. Si è avvicinato alla 
maggioranza Terra negli ulti-
mi anni ricoprendo fino al 
2017 l’incarico di amministra-
tore unico dell’Asam e poi, dal 
2018, di vicesindaco e asses-
sore alle finanze della seconda 
giunta Terra. A dicembre, 
insieme alla sua lista Unione 
Civica, ha optato per lo strap-
po, uscendo dalla maggioran-
za. Il suo nome non era stato 
messo sul tavolo dei possibili 
candidati a sindaco per la 

maggioranza civica.  
 
LE CIVICHE: VERSO LA 
CANDIDATURA DI 
LUANA CAPORASO 
Nelle “civiche” si va verso 
l’ufficializzazione della candi-
datura dell’attuale assessore ai 
lavori pubblici Luana Capora-
so. La maggioranza “civica” si 
presenterà agli elettori com-
pletamente cambiata. Non ci 
saranno pezzi determinanti 
quali appunto Unione Civica 
che bilanciava gli equilibri 
politici ora protesi nel campo 
del centrosinistra quasi del 
tutto fagocitato. Non c’è nean-
che Piazza Civica, a meno di 
colpi di scena dell’ultimo 
minuto e forse neanche una 
parte di Forum che fa riferi-
mento al capogruppo Vittorio 

Marchitti. Ci sono comunque 
nuovi ingressi, tra questi le 
liste gravitanti nel centrosini-
stra Movap, Azione e il Pd che 
si presenteranno però con 
veste civica. Un documento, 
chiamato da tutti “il documen-
to Spallacci”, firmato ormai da 

tutte le liste, ha messo nero su 
bianco una sorta di rivoluzio-
ne interna: niente incarichi 
amministrativi a chi li ha già 
svolti in questa consiliatura. Il 
“rinnovamento” deve passare 
anche per l’attuale sindaco il 
quale non può mettere “cap-
pelli” politici su candidature, 
movimenti e accordi e non 
può neppure mettere il suo 
nome sulla sua lista.  
 
IL MOVIMENTO 5 STEL-
LE E IL TENTATIVO FAL-
LITO DI UN TERZO POLO 
Nelle case dei meetup aprilia-
ni c’è fermento e attesa. Le 
cose però, si sono abbastanza 
complicate negli ultimi giorni. 
L’equilibrio raggiunto tra i 
vari gruppi che si ipotizzava 
sul nome dell’attivista Andrea 
Ragusa sembra infranto e di 
nuovo i gruppi non riescono a 
trovare un accordo. Al 
momento in cui scriviamo, la 
situazione è complessa e i 
gruppi rischiano di non ottene-
re il simbolo neanche questa 
volta. Sono 10 anni che gli 
attivisti apriliani non riescono 
a prendere il simbolo del parti-
to per le elezioni comunali. Se 
perdono il treno anche questa 
volta, la strada per loro sarà 
molto in salita. Nelle scorse 
settimane c’è stato un tentati-
vo di un gruppo di trovare 
l’accordo con Piazza Civica 
(Laurenzi-Ruberti) sulla can-
didatura a sindaco di Monica 
Laurenzi. Ma questo tentativo 
si è scontrato con i più puri del 
movimento i quali non sono 
disposti a candidare persone 
“estranee” al Movimento. 
Fatto sta che per ora la situa-
zione è in stallo.  
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LANFRANCO PRINCIPI PER IL CENTRODESTRA  
LUANA CAPORASO PER LE CIVICHE 

La battaglia tra due “corazzate” per contendersi l’eredità di Antonio Terra

Lanfranco Principi Luana Caporaso



Vittorio Marchitti aveva fatto 
un passo indietro nella candida-
tura a sindaco della maggioran-
za civica, ma evidentemente il 
differend Marchitti-Caporaso 
per la candidatura a sindaco 
delle “civiche” era solo la 
punta di un iceberg interno a 
Forum destinato ad emergere di 
lì a poco. Il terremoto, infatti, è 
scoppiato il 9 marzo quando 
una gran parte del direttivo ha 
rassegnato le sue dimissioni. 
Era il 27 novembre 2021 quan-
do il sindaco Antonio Terra 
all’ex Claudia inaugurava 
orgoglioso il nuovo direttivo 
della lista Forum, quello che 
avrebbe fatto di Forum la prima 
lista per voti ad Aprilia. Il sin-
daco si presentava con un vero 
e proprio esercito di professio-
nisti, volti più o meno cono-
sciuti della politica apriliana e 
volti nuovi ma conosciuti in 
città. Era l’anno in cui la coali-
zione civica era al suo pieno 
splendore e sembravano non 
esserci alternative politiche. La 
lista Forum è stata fondata nel 
1998. Era un periodo storico 
completamente diverso da oggi 
ma lo spirito iniziale continua a 
rimanere: scollarsi dai diktat 
dei partiti per perseguire solo il 
benessere della città. Forum 
non è stata la prima lista civica. 
Nel 1995 nacque la lista civica 
Aprilia Domani di cui è espres-
sione storica Bruno Di Marcan-
tonio. Ma è certamente la lista 
di Antonio Terra e che lui stes-
so ha coltivato fino alla presen-
tazione ufficiale di novembre 
2021. 8 componenti del diretti-
vo il 9 marzo hanno ufficializ-
zato le loro dimissioni. Si legge 
nel documento una “sfiducia” 
verso una politica che parla 
solo di voti e che non lascia 
spazio alle idee dei nuovi, di 
coloro che si affacciano con 
entusiasmo e che vengono pun-
tualmente “ignorati” nelle pro-
poste e nelle idee. Pesa senza 
dubbio il differend tra Vittorio 
Marchitti e Luana Caporaso. Il 
primo era il più gettonato come 
successore di Antonio Terra. 
Poi il tempo ha convinto le liste 
“civiche” a preferire l’assesso-
re ai lavori pubblici Luana 
Caporaso. Marchitti è tra i fon-
datori della coalizione civica ai 
tempi di Domenico D’Alessio. 
È stato assessore alle attività 
produttive e nell’ultima consi-
liatura è stato capogruppo di 
Forum in Consiglio comunale. 
Luana Caporaso era invece la 
pupilla di Domenico D’Ales-
sio. Entrata in Consiglio con 
lui, ha proseguito la sua attività 
in Forum e ora è assessore ai 
lavori pubblici. Entrambi in 
Forum ma entrambi con per-
corsi diversi. Il gruppo dimis-
sionario è sicuramente più vici-
no a Vittorio Marchitti che è a 
sua volta in minoranza rispetto 
al gruppo consiliare. Anche se 
anche il giovane consigliere 
Francesco Grasso ha lasciato 
intendere anche lui qualche dis-
appunto, specialmente sulla 
metodologia con cui è stato 
scelto il candidato sindaco. Vit-
torio Marchitti e a ruota il grup-
po potrebbero non rimanere 

nella coalizione civica e avvici-
narsi a Lanfranco Principi. Sul 
da farsi però, si deciderà in set-
timana, mentre noi andiamo in 
stampa. 
 
IL DOCUMENTO DELLE 
DIMISSIONI 
“All’alba di una campagna 
elettorale che si preannuncia 
molto difficile e dai tempi stret-
ti, a nostro avviso, sarebbe ser-
vito lavorare per tempo ad un 
progetto politico rinnovato e al 
passo con i tempi che cambia-
no velocemente. Purtroppo, 
dalle riunioni interne del Movi-
mento e dalle ultime riunioni di 
maggioranza, è apparso triste-
mente chiaro come il livello del 
dibattito sia ormai sceso quali-
tativamente ai limiti di una pro-
paganda banale degli alfieri 
del bene contro il male. Il diret-
tivo, di cui facciamo parte 
ormai da 2 anni, è stato creato 
con donne e uomini, giovani 
preparati e mossi dalla voglia 
di dare voce alle proprie idee; 
da persone impegnate ad 
ascoltare le necessità del terri-
torio, al fine di aiutare gli 
amministratori nella risoluzio-
ne dei problemi dei cittadini. 
Questo nostro impegno è stato 
invece ignorato dalla maggior 
parte delle figure del movimen-
to interne all’amministrazione, 
che in questi anni ci hanno 
dimostrato che la nostra voce 
non conta. Ancor di più, dopo 
la nostra chiara richiesta di 
essere resi partecipi di un 
dibattito politico atto ad indi-
rizzare il movimento e poi la 
maggioranza su alcune temati-
che e sul metodo per decidere 
una candidatura a primo citta-
dino quanto più condivisa e 
qualificata possibile, Sindaco e 
Presidente del Consiglio, in 
riunione, ci hanno trattato 

come dei “dilettanti della poli-
tica” che “non devono interlo-
quire senza mandato” perché 
noi a differenza loro “non 
abbiamo alcuna presa, non 
abbiamo i voti”. L’Assessora ai 
Lavori Pubblici invece potrem-
mo dichiararla “non pervenu-
ta”. Abbiamo avuto il piacere 
di ascoltarla forse mezzo minu-
to in riunione, ma mai ha preso 
in considerazione una delle 
istanze che abbiamo raccolto 
tra i cittadini. Questa è la 
dimostrazione chiara del fatto 
che il nostro apporto sia intel-
lettuale che di impegno sul ter-
ritorio sarebbe stato utile, fin 
dall’inizio, solo nelle fasi di 
campagna elettorale, come fos-
simo “soldati” o “carne da 
macello” da lanciare in quella 
che il Sindaco ha testualmente 
definito, impropriamente, come 
una “guerra”. In virtù di tutto 
questo emerge sempre di più 
come il dibattito non sia stato 
portato avanti alla luce del sole 
con un nostro coinvolgimento 
effettivo, se non in una “fitti-
zia” fase finale in cui ci è stata 
richiesta l’espressione di una 
preferenza nei due nomi del 
possibile candidato sindaco. 
Tali nomi ci sono stati presen-
tati senza aver mai avviato un 
dibattito interno tipico di tutti i 
movimenti/partiti di stampo 
democratico. Nonostante la 
decisione del Capogruppo di 
Forum, di non rendersi dispo-
nibile alla candidatura per 
mancanza di metodo, la nostra 
preferenza era ricaduta su di 
lui e, seppur maggioritaria nel 
direttivo, non è stata assoluta-
mente tenuta in considerazio-
ne, anzi è risultata scomoda fin 
dall’inizio. Anche all’interno 
della maggioranza è emersa da 
subito una assoluta mancanza 
di dibattito politico sulla visio-

ne della Città e sulle figure da 
scegliere. Le argomentazioni 
emerse in ordine sparso a titolo 
personale sono apparse del 
tutto prive di analisi politica, 
che mai è approdata sul tavolo. 
Una tale assenza di stile lancia 
un messaggio chiaro al cittadi-
no: le idee non contano, la pas-
sione e l’impegno non contano, 
l’importante è avere voti. L’im-
portante è mettersi a disposi-
zione anche in assenza di un 
metodo condiviso, l’importante 
è essere funzionali ad uno sche-
ma preconfezionato. Noi di 
questo messaggio non voglia-
mo essere complici! La cosa 
più grave e sconfortante è che 
tale messaggio irrompe in 
un’attualità che vede l’impe-
gno politico e la sensibilizza-
zione verso la “cosa comune” 
ai minimi storici, dove è sem-
pre più complicato coinvolgere 
ed appassionare le persone 
verso la politica. Emerge inve-
ce che qualcuno all’interno del 
Forum, arrogantemente, ritie-
ne opportuno relegare all’inu-
tilità, sottotraccia, un gruppo 
di persone impegnate, che ven-

gono interpellate solo a piaci-
mento. Per questo motivo deci-
diamo di dimetterci dal diretti-
vo del Movimento Forum per 
Aprilia, senza offendere oltre la 
nostra autonomia di pensiero 
perché qualcuno ci sottovaluta 
e crede che abbiamo bisogno di 
essere “aizzati” per dire la 
nostra. Niente di più falso! 
Siamo consapevoli di aver por-
tato avanti il nostro compito 
con una forte umiltà, accompa-
gnata dalla voglia di essere 
protagonisti e non semplici 
spettatori, o peggio, pedine. 
Resta ferma in noi la convin-
zione che possiamo ancora fare 
la differenza con le nostre idee 
e che questa mancanza di una 
visione, non ha fermato la 
nostra voglia di spenderci per 
il bene comune e per questa 
Città che tanto amiamo”.  
 
Il documento è firmato da: 
Simone Aversano, Chiara 
Buscalferri, Nicola Stornello, 
Roberto Galasso, Riccardo 
De Monaco, Marco Impara-
to, Raffaella Porta e Marco 
Sacchetti. 
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Non è escluso che il gruppo possa non appoggiare Luana Caporaso e andare verso Principi 

TERREMOTO IN FORUM: SI DIMETTE IL DIRETTIVO VICINO A VITTORIO MARCHITTI 
Mentre andiamo in stampa, lunedì 20 un incontro deciderà da che parte stare: “Noi siamo stati completamente ignorati dalla maggioranza”

Vittorio Marchitti
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Oltre a Vittorio Marchitti a 
scalpitare nella maggioranza 
“civica” era anche Mauro 
Fioratti Spallacci. Ex asses-
sore ai lavori pubblici nella 
prima giunta Terra, ora capo-
gruppo della storica lista civi-
ca Aprilia Domani. Insieme 
con Bruno Di Marcantonio, 
una delle liste fondanti la 
coalizione civica di D’Ales-
sio. Fioratti Spallacci ha 
anche lui lamentato diversi 
problemi interni. Nelle ultime 
settimane si parlava persino 
di una raccolta di firme per 
far cadere Terra prima della 
scadenza naturale e si faceva-
no alcuni nomi interni alla 
maggioranza tra cui il suo. 
Ma le iniziative sono state 
smentite dai fatti e lui stesso 
ci tiene a ribadire: “Il mio 
percorso politico è sempre 
stato chiaro ed è storico. 
Quindi se non si fosse arrivati 
ad una conclusione favorevo-
le, saremmo rimasti a casa. 
Non avremmo certo fatto il 
salto della quaglia”. Però i 
malumori ci sono stati e, 
visto il carattere, neppure 
tanto taciuti. Spallacci, però, 
tra una battuta poco velata e 
un colpo di gomito, ha lavo-
rato per trovare una soluzione 
condivisa all’interno della 
maggioranza e ci è riuscito. 
Lunedì 13 marzo mentre la 
riunione di maggioranza dava 

il pieno appoggio alla candi-
datura a sindaco di Luana 
Caporaso, Fioratti Spallacci 
ha letto un documento politi-
co che punta a rinnovare la 
coalizione civica nel merito e 
nel metodo. Il documento è 

stato accolto favorevolmente 
dalle liste di maggioranza e 
nella successiva riunione di 
venerdì 17 marzo, le stesse 
liste hanno deciso di farlo 
proprio come un documento 
politico comune sottoscriven-
dolo. Il documento non si sot-
trae da alcune critiche. 
“Siamo pienamente consape-
voli che il clima cittadino –si 
legge nel documento- non ci 
trova avvantaggiati causa 

riconducibile ad un forte 
ritardo nella scelta del candi-
dato sindaco e nella composi-
zione delle forze che appog-
giano questo schieramento 
politico, causa riconducibile 
ad una pessima lettura ammi-

nistrativa e ad una ancor peg-
gio condizione gestionale 
degli accordi e alleanze nel 
civismo cittadino”. I punti di 
svolta per il rilancio della 
coalizione sono sei. Tra que-
sti i più significativi sono il 
primo e il terzo: il ricambio 
delle persone che andranno a 
ricoprire gli incarichi ammi-
nistrativi e il fatto che il sin-
daco sia di riferimento della 
lista a cui appartiene e che 

quindi conta nel 
riparto degli incari-
chi successivi. Un 
altro “veto” non 
scritto, riguarda il 
nome di Terra nella 
lista civica che 
prende il suo nome. 
“Si tratta di alcuni 
punti che servono a 
rilanciare la mag-
gioranza civica –ci dice 
Mauro Fioratti Spallacci- e 
grazie a questi abbiamo ritro-
vato un nuovo equilibrio 
interno”. 
 
I SEI PUNTI DEL “DOCU-
MENTO SPALLACCI” 
1-Il candidato sindaco appog-
giato e portato da tutta la 
coalizione rimarrà per la 
spartizione delle successive 
cariche istituzionali ed ammi-
nistrative come appartenente 
alla lista originaria al fine di 
ampliare maggiormente l’e-
secutivo a più schieramenti 
politici. 
2-Tutte le liste che avranno 
rappresentanza in Consiglio 
comunale saranno rappresen-
tate nella giunta comunale ed 
eventualmente nelle presi-
denze delle Società a parteci-
pazione comunali. 
3-Gli incarichi futuri istitu-
zionali e amministrativi 
saranno ripartiti tra le liste 
rappresentate in Consiglio 

comunale in virtù del peso 
riportato nelle elezioni, con 
nuove personalità al fine di 
creare un totale ricambio 
gestionale della macchina 
amministrativa.   
4-Le figure per le cariche isti-
tuzionali e amministrative 
indicate dalle liste, saranno a 
scelta del Sindaco e dovranno 
essere altamente qualificate 
nei settori loro assegnati e 
dovranno avere una notevole 
capacità relazionale con i 
dirigenti e i funzionari comu-
nali. 
5-I grandi temi che si affron-
teranno durante la consiliatu-
ra, ambiente, urbanistica, 
opere pubbliche, impatto 
sulla città dovranno essere 
discussi dall’intera coalizione 
e confrontati ove necessario 
con le categorie di settore 
presenti in città. 
6-Il programma elettorale tra-
smesso all’esterno dovrà 
essere redatto in modo sinte-
tico e di facile comprensione 
senza fronzoli o lungaggini.

Prevede, tra i vari punti, l’impossibilità di ottenere incarichi amministrativi a chi già li ha avuti in questa consiliatura 

IL “DOCUMENTO SPALLACCI” PROVA A INNOVARE LA MAGGIORANZA 
Mauro Fioratti Spallacci con questo documento torna a pieno diritto nella maggioranza “civica”. Lui: “Non avrei mai fatto il salto della quaglia”

Mauro Fioratti Spallacci
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La DC Aprilia inaugura il suo 
point elettorale sabato 11 
marzo in piazza Roma, al 
centro della città e il sabato 
successivo ufficializza il suo 
ingresso nella coalizione 
civica. Nelle consultazioni 
comunali la Dc Aprilia assu-
merà però una veste civica e 
si chiamerà Aprilia Tricolore. 
Il nuovo movimento politico 

nasce dalla fusione di un 
gruppo originario fondante 
nel luglio 2022 e un gruppo 
che esce da Ama, dopo la 
virata nel centrodestra di 
Roberto Boi. Il gruppo è rap-
presentato quindi da Andrea 
Baldazzi, Antonio Pasqualo-

ne e Pasqualino Pugliese. 
Attualmente lo scudo crocia-
to è presente ad Aprilia in tre 
realtà politiche: la prima è 
quella di Angelo Casciano 
che la presenterà nuovamen-

te nelle prossime elezioni, la 
seconda è quella dell’Udc nel 
centrodestra (ma non è detto 
che presenterà la lista) e que-
sta realtà nata da poco ma 
che ha tanta voglia di fare. 
“Abbiamo strutturato un per-
corso politico che ha ampio 
respiro –ci dice Daniele 
Amore, responsabile della 
comunicazione della lista- e 
che guarda alle prossime 
tappe politiche. A livello 

locale abbiamo optato per 
una soluzione civica, Aprilia 
Tricolore, che andrà insieme 
alla maggioranza civica”. Per 
il nuovo movimento che si 
rifà ad una tradizione politica 

storica, il primo obiettivo è 
ritrovare il contatto con i cit-
tadini. “Abbiamo volutamen-
te aperto il point nel pieno 
centro città –ci spiega 
Amore- perché il contatto tra 
politica e cittadini deve con-
tinuare a rimanere costante. I 
politici si vedono solo al 
momento delle elezioni e poi 
spariscono. Per noi non è 
questa la politica. Ognuno di 
noi ha un lavoro e per noi la 

politica è una pas-
sione. Siamo tutti 
apriliani e biso-
gna essere pre-
senti sul territo-
rio. Abbiamo dei 
progetti e siamo 
pronti a condivi-
derli per il bene 
della città con 
tutte le forze poli-
tiche”. La scelta è caduta 
sulle “civiche” perché sono 
quelle che hanno saputo 
ascoltare e far propri alcuni 
punti programmatici. 
“Abbiamo trovato nella mag-
gioranza civica un orecchio 
attento ai nostri programmi –
ci continua Amore- Abbiamo 
dei punti chiari per la città, si 
tratta di pochi punti ma 
importanti. Ci è piaciuto il 
modo con il quale ci siamo 
confrontati con Luana Capo-
raso. Lei è molto pratica. 
Vuole inserire nel program-
ma elettorale solo impegni 
che poi si possono effettiva-
mente mantenere. Per noi 
rimane prioritario un impe-
gno incisivo sulle periferie. 
Vorremo aprire anche uno 
sportello appositamente 
dedicato per i comitati di 
quartiere. Quindi lo sport. La 
mia personale esperienza mi 
consente di capire quali sono 

le problematiche delle asso-
ciazioni sportive apriliane 
che non si risolvono con la 
costruzione del palazzetto. 
Servono soluzioni più incisi-
ve e noi siamo disposti a dare 
il nostro contributo con idee 
e proposte per la città”.  
 
LE OTTO LISTE DI 
APPOGGIO A LUANA 
CAPORASO  
Attualmente sono otto le liste 
civiche di appoggio a Luana 
Caporaso: Aprilia Domani, 
L’Altra Faccia della Politi-
ca, Forum per Aprilia, la 
Rete dei Cittadini, la lista 
Terra, Aprilia Bene Comu-
ne (unisce Movap e Terzo 
Polo), una lista civica per 
Azione, la lista del candida-
to sindaco. Mancherà con 
molta probabilità la “gamba 
destra”. I nomi di politici di 
area centrodestra saranno 
sparsi tra le liste civiche.  
 

Inaugurato il point elettorale in piazza Roma 

LA DC APRILIA VERSO LE “CIVICHE” CON APRILIA TRICOLORE 
Daniele Amore: “Bisogna mantenere il contatto con le persone” 

Direttivo DC Aprilia Tricolore

Daniele Amore
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Il Pd entra nella maggioranza 
civica. Una decisione storica. 
Nel 2009 il Pd si presentò come 
alternativa al progetto civico di 
Domenico D’Alessio ma il sin-
daco aveva preso l’impegno di 
ricostruire il centrosinistra apri-
liano logorato dai tempi di 
Gianni Cosmi sindaco. La pre-
matura scomparsa di Domenico 
D’Alessio ha fatto naufragare il 
progetto. Antonio Terra ha volu-
to mantenere salda la direzione 
civica della sua maggioranza e 
nonostante il corteggiamento 
del Pd, mai venuto meno in que-
sti 10 anni, Terra non ha mai 
ceduto. Il Pd non ha voluto 
rinunciare neanche al simbolo 
quando nel 2018 appoggiò, e 
per certi versi lanciò, la candi-
datura a sindaco dell’ex preside 
della Pascoli Giorgio Giusfredi. 
Lo mantenne nonostante si 
sapesse che in quel periodo sto-
rico, il Pd non avrebbe avvicina-
to elettori e simpatizzanti su una 
candidatura spendibile da più 
parti politiche. Questa volta 
invece, il Pd è pronto a lasciare 
a casa la sua identità e ad 
abbracciare il percorso civico. 
Neanche le primarie che hanno 
incoronato Elly Schlein alla 
guida del partito hanno “tenta-
to” il gruppo dirigente sulla pos-
sibilità di costruire un terzo 
polo, magari con il Movimento 
5 Stelle. Anche se questa possi-
bilità era nell’aria e ci si è pro-
vato, a frenare l’ipotesi e gli 
incontri ha pesato la situazione 

del M5S apriliano che ancora 
non ha ottenuto il simbolo e i 
tempi purtroppo sono stretti. La 
direzione comunale si è riunita 
sabato 11 marzo e ha accolto la 
proposta di un’alleanza con il 
mondo civico. Il Pd confluirà 

quindi in una lista civica ancora 
da definire e su cui si sta lavo-
rando in queste ore. “Gli ultimi 
mesi sono stati di continui con-
tatti e incontri con le altre forze 
del centrosinistra politico e civi-
co apriliano –si legge nella rela-
zione del direttivo- dopo anni di 
incomprensioni è iniziato un 
dialogo fatto di capacità di 
ascolto e ricerca dell’unità”. Ad 
accelerare un avvicinamento “i 
fatti delle ultime settimane, 

prima il condividere la difficile 
campagna elettorale per le ele-
zioni regionali, poi la partecipa-
zione di tanti esponenti del civi-
smo apriliano alle nostre Prima-
rie del 26 febbraio scorso, uniti 
al fatto che negli ultimi anni c’è 

stata una naturale convergenza 
su molti temi che hanno segnato 
l’agenda politica cittadina, dalla 
difesa del territorio e dell’am-
biente, un idea comune sullo 
sviluppo della città anche grazie 
ai fondi del PNRR”. “Rispetto a 
qualche anno fa, la situazione ad 
Aprilia è cambiata, si è evoluta. 
–continua la relazione- La coali-
zione civica che si appresta a 
terminare questa consiliatura, 
non è più la stessa di qualche 

anno fa. Negli anni 
scorsi, ad  Aprilia, 
come in altre città 
della nostra provincia 
e della nostra regione 
il civismo si era 
affermato come forza 
di cambiamento, 
questo fatto ha evita-
to che si insediassero 
in quelle realtà 
a m m i n i s t r a z i o n i 
comunali orientate a destra; il 
civismo, ha raccolto insieme sfi-
ducia e voglia di partecipazione, 
e il fiorire e il rafforzarsi dell’e-
sperienza civica è stato il sinto-
mo della crisi dei modelli rap-
presentativi tradizionali, incar-
nati dai partiti, questa crisi ha 
colpito sia il campo progressista 
che la destra. E’ del tutto evi-
dente che l’evolversi della situa-
zione politica nazionale e la 
condivisione di idee e valori e 
precisi passaggi programmatici 
a livello locale, abbiano contri-
buito a creare tutti i presupposti 
necessari a fare questo passo, ed 
è essenziale, mettere insieme le 
proprie storie e punti di forza 
affinché si possa creare un 
nuova alleanza civica plurale, in 
grado di aggregare insieme real-
tà politiche e associative intorno 
alla stessa visione di città. Una 
città che vuole essere inclusiva, 
sostenibile e a misura di giova-
ni”. “Ad Aprilia d’altronde –
continua il documento- l’inne-
sto di personalità e formazioni 
già riconducibili al nostro 

campo (i consiglieri Giovannini, 
Giusfredi e Zingaretti) e il natu-
rale evolversi negli ultimi anni, 
di rapporti tra l’amministrazio-
ne e il centrosinistra di governo 
sia a livello provinciale che 
regionale, ha portato a rendere 
più facile una convergenza tra di 
noi. Altre forze civiche come 
Movap e 3° Polo e politiche 
come Azione, Italia Viva ed 
Europa Verde, sono già, a vario 
titolo dentro l’alleanza, noi che 
siamo stati coinvolti in 2 campa-
gne elettorali ed in un faticoso 
percorso congressuale che ha 
portato all’elezione di Elly 
Schlein alla guida del nostro 
partito, ci siamo mossi con più 
cautela, consapevoli delle diffi-
coltà, delle resistenze ma con la 
convinzione che ci sia bisogno 
di confrontarci seriamente tra di 
noi, anche aspramente. Stiamo 
facendo una scelta nuova rispet-
to al passato, portandola a com-
pimento usciremo da una sta-
gione troppo lunga di isolamen-
to e di debolezza che ci ha visto 
soccombere in troppe elezioni 
amministrative”.

Alessandro Cosmi (segretario locale Pd): “Un percorso chiaro e definito all’interno del partito” 

IL PD ENTRA NELLE CIVICHE MA SI PRESENTERA’ IN UNA LISTA CIVICA 
“Una scelta nuova rispetto al passato che ci fa uscire dall’isolamento”

Alessandro Cosmi
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Era aprile del 2022 quando 
nasceva Ama, Alternativa 
Moderata Aprilia. L’intento 
era quello di creare un polo 
moderato, alternativo al civi-
smo ma lontano dai riflettori 
della politica nazionale. 
Oggi, ad un anno dalla fon-
dazione del movimento, Ama 
è a pieno diritto una lista del 
centrodestra. Vincenzino 
Palumbo, volto noto aprilia-
no e politico di lungo corso, 
si è ritirato. Andrea Baldazzi 
è entrato in Dc Aprilia e ora 
con la maggioranza civica 
lancia Aprilia Tricolore. In 
Ama è rimasto il gruppo che 
fa riferimento a Roberto Boi, 
capogruppo in Consiglio 
comunale e tra i politici apri-
liani che negli ultimi anni 
hanno ottenuto più voti e più 
seguito. È proprio Roberto 
Boi a dare la virata ad Ama 
portandola nel centrodestra. 
Ama è ufficialmente nella 
coalizione, siede ai tavoli del 
centrodestra e detta la sua 
linea. Lo ha fatto ad esempio 
mettendo un “veto” sull’Udc 
che attualmente è di fatto 
congelata. La lista di Ama è 
una lista “forte” e pressoché 
già definita. “Ama sta lavo-
rando alla predisposizione 

della lista –ci spiega Roberto 
Boi- siamo molto orgogliosi 
del lavoro e del risultato che 
questa lista sta prendendo. In 
lista abbiamo volti giovani e 
nuove leve accanto ad ammi-

nistratori di lungo corso. Ma 
ci tengo a dire che in Ama ci 
sono cittadini che sono 
espressione del territorio per-
ché provengono da ogni 
quartiere periferico della 
città con professionalità 

ampie che vanno dalla cultu-
ra al sociale”. Tra i nomi 
spiccano l’ex consigliere 
Arnaldo Cocilova e l’ex con-
sigliere Bruno De Luca. 
Oltre ovviamente a Roberto 

Boi e Francesca Renzi. Ma 
Roberto Boi tiene a precisa-
re: “Su Vincenzino Palumbo 
la porta rimane e rimarrà 
sempre aperta”. “Palumbo ha 
deciso di seguire un suo per-
corso personale –ci ha conti-

nuato Boi- ma lo 
dico pubblicamen-
te: per Palumbo la 
porta di Ama sarà 
sempre aperta”. La 
decisione di entrare 
nella coalizione del 
centrodestra è 
emersa durante una 
serie di incontri. 
“Abbiamo dialoga-
to con tutti –dice Boi- sia con 
il centrodestra sia con le 
forze civiche. Con la mag-
gioranza non c’è stata però 
una convergenza”. Secondo 
Boi il motivo è il modo di 
fare di questa maggioranza. 
“E’ un modo di fare e un 
modo di lavorare che non ci 
appartiene –ci risponde- que-
sta maggioranza sembra un 
ducato. C’è un duca e poi una 
serie di vassalli e vassalletti. 
Questo non è il nostro modo 
di intendere la politica. Tra 
l’altro non rappresenta nep-
pure lo spirito della coalizio-
ne civica che fu di Domenico 
D’Alessio”. Boi fa riferimen-
to a due fatti in particolare: al 
fuoriuscire di diverse liste e 
all’avvicinarsi progressiva-
mente nel campo del centro-
sinistra. “Abbiamo assistito 
in questi ultimi anni –spiega 

Boi- a continue spaccature 
nella maggioranza e vorrei 
sottolineare che non sempre 
chi esce ha torto. Abbiamo 
visto uscire Piazza Civica, 
poi è stata la volta di Unione 
Civica. Ora Forum è fram-
mentato e una parte si è 
dimesso. Non ci è parso 
opportuno dialogare con una 
maggioranza che ha questo 
modo di fare. Il secondo 
aspetto, anch’esso determi-
nante, è che questa maggio-
ranza progressivamente si è 
sbilanciata a sinistra. E que-
sto orientamento purtroppo 
non è in linea con il nostro 
modo di pensare. Mi dispiace 
per coloro che, pur gravitan-
do nel centrodestra, conti-
nuano a rimanere nella mag-
gioranza civica inghiottendo 
scelte senza dir nulla. Parlo 
ad esempio dell’Altra Faccia 
della Politica”. 

Roberto Boi: “Il civismo è troppo sbilanciato a sinistra. Un modo di fare che non ci permette di dialogare” 
AMA NEL CENTRODESTRA: PRONTA LA LISTA TRA NUOVE LEVE ED EX AMMINISTRATORI 

“La maggioranza civica sembra un ducato. C’è il duca e poi tutta una serie di vassalli e vassalletti”

Roberto Boi
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E’ sicuramente Fratelli d’Ita-
lia il “sole” della coalizione 
di centrodestra. I risultati 
nazionali e regionali danno al 
partito il passaporto per 
gestire le nuove fasi politiche 
locali. Il tavolo dei big è 
aperto a livello provinciale e 
regionale per la scelta dei 
candidati ma all’interno del 
partito locale i mal di pancia 
ci sono stati e forse ci sono 
ancora tanto che si è parlato 
per alcuni giorni di diverse 
“correnti” interne. E così 
qualcuno ricorda un episodio 
ormai “mitizzato” della poli-
tica locale ma entrato a far 
parte della storia della città di 
Aprilia. A chi contestava il 
nome del candidato sindaco, 
Claudio Fazzone avrebbe 
detto senza mezzi termini e 
con accento marcato: “Forza 
Italia è un partito democrati-
co. Forza Italia ha scelto que-
sto candidato. Se non ti sta 
bene, te ne puoi andare”. 
Sarà vero? Non si sa ma pare 
che questo vecchio adagio si 
stia ripetendo oggi in Fratelli 
d’Italia: il candidato sindaco 

di Aprilia è scelto dal partito 
e quello sarà, per buona pace 
di chi vorrebbe diversamen-
te. Nelle settimane scorse 
sono emersi anche nomi 
alternativi a Lanfranco Prin-
cipi, sui quali però non c’è 
stata alcuna ufficialità. E 
questi nomi sembrano uscire 
proprio da un’ala interna al 

partito che di “imposizioni” 
non ne vorrebbe sentir parla-
re. Nelle ultime ore i dissidi 
si sono appianati e il direttivo 
locale ha approvato un docu-
mento che mette fine alle 
fughe di notizie e ai mal di 
pancia. “Il documento ribadi-
sce un concetto chiaro che è 
emerso dalle urne –ci spiega 

Vincenzo La 
Pegna- ossia che 
Fratelli d’Italia è il 
primo partito sul 
quale ruota la 
coalizione del cen-
trodestra. Questo è 
un dato di fatto e 
nessuno può mette-

re all’angolo Fratelli d’Italia. 
Il secondo punto anch’esso 
condiviso, è che la scelta del 
candidato sindaco verrà dal 
partito e su questa scelta tutto 
il partito sarà in linea anche 
chi magari pensa ad altro o 
preferiva altre figure”. Il che 
significa una sola cosa: se 

Lanfranco Principi sarà il 
candidato, su di lui converge-
rà tutta Fratelli d’Italia locale 
che sta già comunque lavo-
rando ad una lista importante 
in grado di dare anche a livel-
lo locale un peso proporzio-
nato a quanto ottenuto nelle 
nazionali e regionali.  

Vincenzo La Pegna: “La scelta del partito sarà condivisa da tutto il gruppo locale” 
FRATELLI D’ITALIA UNITA: UN DOCUMENTO UNISCE LE CORRENTI INTERNE  

Una riunione determinante a mettere a tacere gli animi più “ribelli”

Vincenzo La Pegna Il presidente del consiglio Giorgia Meloni
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Angelo Casciano è per ora 
l’unica certezza della prossi-
ma campagna elettorale. 
Certo i colpi di scena dell’ul-
timo minuto non possono 
essere previsti, ma lui appare 
determinato a giocarsi la sua 
partita da solo, così come 
fece nel 2018. Nel 2018 si 
presentò con la sua Democra-
zia Cristiana, quasi scono-
sciuto alla politica e alla 
città. Oggi il suo nome è 
molto più conosciuto. La sua 
storia è andata a finire su 
tutte le cronache provinciali e 
regionali. Medico di fami-
glia, non ha potuto fare il 
vaccino anti-Covid per pro-
blemi di salute certificati. 
L’ordine dei medici lo ha 
subito reintegrato con il ripri-
stino della mansione e del-
l’attività professionale di 
medico. Si è visto piombare 
nello studio i Nas e poi si 
visto dirottare al centro di 
ascolto di Sabaudia dove non 
è mai andato. Ha continuato 
a svolgere la professione 
senza stipendio per mesi, 
nonostante non avesse acces-
so ai ricettari per i suoi 

pazienti (che non gli sono 
stati tolti) e nonostante potes-
se utilizzarli quando era chia-
mato a sostituire dei colleghi. 
Poi cambia governo e cam-
biano le regole. Torna rego-
larmente nella sua mansione 
ma continua a lamentare 
ancora problemi, tra i quali i 

ricettari. “La situazione non è 
tornata alla normalità –ci 
dice il dottor Casciano- ho 
finito i ricettari e non riesco 
ad averne altri. Mi dicono 
che sono finiti. Mi tocca 
chiamare i colleghi per i miei 
pazienti, spesso gravi, per 
una bombola d’ossigeno o 

altro. Anche lo sti-
pendio non è com-
pleto”. Lui comun-
que va dritto per la 
sua strada e anche 
questa volta, ha 
deciso di scendere 
in campo. Sarà 
candidato sindaco 

con tre liste collegate: la 
Democrazia Cristiana (il suo 
storico simbolo), Fiamma 
Tricolore-Movimento Socia-
le e la lista di Mariano Amici. 
“Continuo con il mio proget-
to –ci dice Casciano- che 
questa volta ottiene l’appog-
gio di tre liste, quasi tutte ben 
definite con nomi conosciuti 
ed apprezzati in città. Rispet-

to al 2018 penso di essermi 
fatto conoscere dai cittadini 
di Aprilia, sono una persona 
che va avanti in ciò che crede 
senza avere timore di espri-
mere il suo pensiero e le sue 
idee. Qualcuno mi identifica 
come un uomo che va contro 
il sistema. Non sono certo 
tipo che si ferma di fronte a 
qualche ostacolo”.  

Il medico di famiglia ha già schierato tre liste in suo appoggio 

ANGELO CASCIANO PRONTO A CORRERE DA SOLO 
“Sono considerato l’uomo che va contro il sistema”

Dott. Angelo Casciano



 
 
di Riccardo Toffoli 
Una giornata previdenziale della donna. È quanto ha pensato di fare Monica Tomassetti, 
segretario provinciale dello Snalv, il Sindacato Nazionale Autonomo Lavoratori. Un’iniziati-
va unica e, a memoria, la prima ad Aprilia che ha permesso di avere gratuitamente tutte le 
informazioni relative alla posizione previdenziale delle donne. Si è potuto sapere così quando 
accedere al trattamento pensionistico e l’ipotetico mensile. Monica Tomassetti svolge da anni 
questo lavoro ed è esperta su tutti i campi previdenziali, ma la sua sensibilità l’ha portata a 
condividere una giornata completamente gratuita di informazione per le donne sia sul versan-
te pensionistico sia su una serie di argomenti che le riguardano da vicino: opzione donna, 
quota 103, contributi figurativi per maternità, riscatto contributivo per part time, riscatto della 
laurea e molto altro. La giornata si è svolta il 19 marzo nella sala Fiorentini della biblioteca 
comunale in piazza Marconi. Oltre al segretario provinciale SNALV CONFSAL  Monica 
Tomassetti c’era l’operatrice del patronato EPAS Roberta Pichi. Entrambe hanno accolto le 
ragazze e le signore interessate a conoscere la pro-
pria posizione previdenziale per capire quando 
andare in pensione. Oltre la consulenza personaliz-
zata, è stata fatta una panoramica su tutte le opzioni 
contributive e le prospettive future di pensiona-
mento. “Il tema è spinoso -dice la segretaria 
SNALV Monica Tomassetti- ma dobbiamo pensare 
soprattutto alle nuove generazioni, vale a dire gli 
attuali quarantenni, e quali prospettive avranno per 
il loro futuro”. La giornata si è conclusa con un pic-
colo aperitivo e la consapevolezza che non è mai 
troppo presto per verificare la propria pensione 
futura. Lo SNALV-CONFSAL ha i propri uffici in 
Aprilia alla via Aldo Moro 58, vicino al bar “Al 
solito Posto”, e lì vi aspettano il lunedì mercoledì e 
venerdì per ogni esigenza lavorativa e pensionisti-
ca. Contatti: 06.31079618, mail: monica.tomas-
setti@svnalv.it, roberta.pichi@epas.it 
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Sabato 19 marzo il segretario provinciale Snalv Confsal Monica Tomassetti ha accolto 
ragazze e signore interessare a conoscere la propria posizione previdenziale 

UNA GIORNATA PREVIDENZIALE DELLA DONNA 
Tomassetti: “Bisogna pensare alle nuove generazioni e quali prospettive hanno per il futuro”

FATTORIE APERTE: L’INIZIATIVA 
PROMOSSA DAL MARCHIO APRILIA 

IN LATIUM

Domenica 26 marzo ci sarà il primo appunta-
mento di fattorie aperte. Un evento che vede 
aperte fattorie, aziende agricole e tenute apri-
liane. L’evento permette di far conoscere i 
prodotti del territorio apriliano e la loro quali-
tà e nello stesso tempo far divertire i più pic-
coli che possono così avere un rapporto diret-
to con il mondo della natura.  
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“Nonno la fai una torta per me?”- Nasce così una torta che da due mesi arriva a vendere 36 pezzi a settimana 

LA TORTA NICOLE: IL NUOVO SUCCESSO 
FIRMATO NINO RANDISI 

Nella storica pasticceria de “La Mimosa” di via Carducci, Randisi bissa con un secondo successo: la torta all’amaretto

di Riccardo Toffoli 
 
Torta Nicole e Torta all’ama-
retto sono le ultime due golo-
se firme di Nino Radisi che 
stanno letteralmente spopo-
lando nelle case degli aprilia-
ni. La prima, la torta Nicole, 
è nata per passione. E per 
Nino ha un sapore più inten-
so: quello dell’amore di 
nonno. Lui, pasticcere più 
che apprezzato e conosciuto 
di Aprilia, pur lasciando ai 
due figli la gestione dell’atti-
vità, non ha smesso di colti-
vare quello che è sempre stata 
la sua passione: i dolci. Giu-
seppe al timone della storica 
attività “La Mimosa” di via 
Carducci, Valentina nella 
nuova avventura ormai pie-
namente avviata e consolida-
ta delle “Golose Follie” in 
pieno centro a via degli 
Oleandri, per Nino c’è rima-
sto solo tanto divertimento in 
quel motto che gli è sempre 
stato caro e per lui è diventato 
la sua missione di vita: 
“senza dolci, non si può vive-
re”. Figuriamoci se può farlo 
lui. E così il sorriso di Nino 
Radisi esplode quando entra 
nel laboratorio e dà estro alla 
sua creatività di pasticcere, 
una lunga professione di oltre 
40 anni. “Nonno, nonno, mi 
fai una torta tutta per me?”. 
Come fai a non dire di sì, ad 
una nipote che te lo chiede 
con quei grandi occhioni 
pieni di amore e di bene. “E’ 
nata così la torta Nicole –ci 
confessa Nino Randisi- è nata 
due mesi fa. Mia nipote, la 
figlia di Giuseppe, mi ha 
chiesto una torta solo per lei. 
Mi sono avvicinato e le ho 

domandato: che gusti preferi-
sci? E lei tutta contenta: la 
vorrei con la Nutella”. La 
Torta Nicole è così un dolce 
strepitoso, invenzione firmata 
Nino Randisi, al cioccolato. 

“E’ pan di spagna con la 
Nutella –ci rivela Randisi- e 
una colata di cioccolato lavo-
rato alla gianduia più ovvia-
mente qualche accorgimento 
che rimane segreto”. Tra que-
sti una lavorazione del cioc-
colato molto particolare per 
le rifiniture che lo fa sembra-
re ferro. “Le persone chiedo-
no: ma questo è ferro? E io 
scherzosamente rispondo: no 
figuriamoci! E’ ottone” – 
scherza. Fatto è che questa 
torta oggi è diventata una 
moda. “Ne ho fatte all’inizio 
sette –ci spiega- ed è stato 
subito un successo. La 
vogliono tutti. E ora se ne 
fanno dalle 18 alle 36 a setti-
mana in pasticceria”. Altra 
golosa ricetta, sempre a firma 
di Nino Randisi, è la torta 

all’amaretto. Una torta spe-
ciale che, diversamente dalla 
torta Nicole che piace più ai 
giovani, accontenta i palati a 
cui piace associare il dolce 
con un sapore un po’ più 

aspro. Nasce così la torta 
all’amaretto a base pretta-
mente di pan di Spagna e 
marmellata di visciole. Una 
goduria. In produzione presso 
la pasticceria La Mimosa sia 
come torta sia come paste 
d’assaggio. “Anche questa è 
stata una piacevole sorpresa –
ci rivela Randisi- c’è ciocco-
lata, amaretto, pan di spagna 
e crema di visciole. È stata un 
successo, piace moltissimo 
ed è molto richiesta”. Nino 
Randisi replica così il succes-
so di quella che fu la pastarel-
la “mimosa”. Quella mimosa 
di frutta che è stata una sua 
invenzione e che poi è stata 
imitata un po’ dovunque, a 
Cisterna, a Roma con varie 
varianti, tra cui il cioccolato. 
Il successo di Nino che lo 

rende ancora fortemente 
innovativo, sta non solo nella 
passione per il suo mestiere 
grazie al quale appunto, non-
ostante oltre 40 anni di onora-
ta attività, entra ancora con 
un sorriso dirompente nei 
laboratori di pasticceria. La 
sua grande capacità è quella 
di capire esattamente cosa 
vuole la gente. Legge le sue 
ricette nei desideri nascosti 
delle persone e le mette nel 
bancone, coniugando all’atti-
vità creativa ed artistica una 
avanguardistica mentalità 
imprenditoriale che gli per-
mette di immettere al meglio 
il suo prodotto nel mercato. 
Classe 1954, Nino è uno di 
dieci figli di una famiglia 

siciliana. Determinato da 
quando aveva 13 anni a lavo-
rare nel settore, nel 1981 aprì 
la pasticceria in via Carducci 
quando all’epoca nella zona 
non c’era praticamente nulla 
se non il cimitero. Fu una 
sfida che vinse grazie a que-
sta sua capacità di capire e 
guardare oltre. Nino ha 
appreso quand’era piccolo 
cosa significa arrivare a fine 
mese e questo lo conserva 
gelosamente con sé nel suo 
vivere quotidiano ma lo river-
sa anche nel suo lavoro 
entrando in tutte le famiglie 
con un goloso sorriso dome-
nicale. E questa è la sua sen-
sibilità, la sua forza e del 
resto la sua formula vincente.  

Nino Randisi
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Aprilia Ecologica lancia il Progetto “One, Two, Tree!”: piantate 28 
querce al Liceo Meucci per la salvaguardia dell’ambiente

ApriliaEcologica ha lanciato 
il progetto “One, Two, Tree!” 
per promuovere la tutela del 
verde della città e combattere 
il riscaldamento globale 
attraverso la sensibilizzazio-
ne dei più giovani. L’iniziati-
va, in collaborazione con Il 
Bosco Urbano e i Giovani 
della Croce Rossa, ha per-
messo mercoledì 15 marzo la 

messa a dimora di 28 giovani 
querce presso l’area verde 
del Liceo Statale A. Meucci 
di Aprilia. “Tantissimo entu-
siasmo, i ragazzi erano in fer-
mento, contenti di dare i 
nomi alle nuove piantine”, 
racconta Alessandro Mengo-
ni, membro di ApriliaEcolo-
gica. Circa 300 studenti 
hanno avuto la possibilità di 
scavare le buche d’impianto 
che hanno poi accolto le 
piante, si sono occupati del-
l’inserimento dei pali segna-
letici e del posizionamento 
dei corrugati per proteggere 
le piccole querce dal passag-
gio dei decespugliatori. 
“Siamo sempre ben lieti di 

collaborare con queste realtà 
giovanili così attente al 
benessere comune e sensibili 
alle tematiche che ci accomu-
nano tutti” afferma Claudia 
Cozzella, membro dei Giova-
ni della Croce Rossa Italiana. 
Quest’iniziativa vuole contri-
buire alla creazione di una 
coscienza ambientale indivi-
duale e collettiva, miglioran-

do anche gli spazi scolastici 
esterni, grazie all’ombra e 
all’ossigeno che le piante 
divenute adulte forniranno. Il 
progetto si propone di 
responsabilizzare gli studenti 
che cresceranno insieme alle 
querce prendendosene cura, 
innaffiandole, estirpando le 
erbacce e disponendo la pac-
ciamatura intorno ad esse, 
per proteggerle. Un progetto 
quindi che durerà nel tempo e 
che avvicinerà i ragazzi ai 
valori e ad i ritmi della Terra. 
“L’iniziativa è stata accolta 
con entusiasmo dalla Diri-
gente Scolastica dott. ssa 
Laura De Angelis e dal Primo 
collaboratore della dirigente 

prof. Giuseppe Cantone, 
dimostrando il sostegno della 
scuola a noi giovani ed alle 
tematiche che riguardano il 
nostro futuro”, racconta 
Federica Ciorra, membro di 
ApriliaEcologica. In questa 
giornata è stato fondamentale 
il supporto e la guida dell’a-
gronomo forestale junior 
Omar De Filippis per dispor-
re e curare nel tempo le pian-
te in modo efficace. “Oggi i 
ragazzi hanno mostrato la 
loro volontà di ritrovarsi in 
un ambiente piacevole, che 
meglio possa conciliare la 
natura e lo studio”, afferma 
l’agronomo che ha supervi-
sionato il lavoro portato 
avanti con passione dagli stu-
denti. Le giovani querce, nate 
da ghiande raccolte dai 
volontari, provengono da 
macchie boschive spontanee 
del territorio apriliano. Ciò 
ha permesso di preservare la 
biodiversità senza intaccare 

il patrimonio arboreo autoc-
tono. Le ghiande sono state 
messe in fitocelle, ricavate da 
bottiglie di plastica tagliate e 
forate, per favorire sia la cre-
scita delle piantine in un 
ambiente protetto, ma anche 
per promuovere il riuso dei 
rifiuti. Il progetto “One, Two, 
Tree!” rappresenta la missio-
ne di ApriliaEcologica: pro-
muovere uno stile di vita 
sostenibile ed impegnarsi per 
la salvaguardia dell’ambien-
te. Per avere maggiori infor-
mazioni riguardo le future 
iniziative di ApriliaEcologica 
è possibile contattare il col-
lettivo sui canali social: 
@aprilia_ecologica su insta-
gram e @Aprilia EcoLogica 
su facebook
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I lavori che stanno partendo in città e sui quali si sono create in queste settimane una serie di polemiche 

APRILIA - PISTE CICLABILI, ANELLO PEDONALI, RIQUALIFICAZIONE 
LARGO DELLE ROSE, RADDOPPIO FOGNATURE 

L’assessore ai lavori pubblici Luana Caporaso risponde
di Riccardo Toffoli 
 
Piste ciclabili, un anello 
pedonale in viale 
Europa, la riquali-
ficazione di Largo 
delle Rose, il rad-
doppio delle 
fognature per il 
secondo tratto di 
via dei Mille fino a 
via Fermi e una 
serie di lavori di 
messa in sicurezza 
dei ponti. È quello 
che stiamo veden-
do partire nel cen-
tro città in questi 
giorni e che ha 
creato non pochi 
problemi. Special-
mente le piste 
ciclabili e Largo 
delle Rose dove 
sono stati rasi al 
suolo tutti i pini. 
Ne abbiamo parla-
to con l’assessore 
ai lavori pubblici 
Luana Caporaso 
che, grazie al taglio dei pini di 
Largo delle Rose, si è ben 
meritata il premio “sega 
d’oro” ereditato dal preceden-
te assessore e collega Mauro 
Fioratti Spallacci. 
Assessore, partiamo da 
Viale Europa. Qui si farà un 

anello pedonale per permet-
tere di correre in sicurezza.  
“Esattamente. I lavori sono 

iniziati questa settimana. Si è 
nella fase di allestimento di 
cantiere. È un finanziamento 
del Pnrr. Il progetto è partito 
da lontano, l’abbiamo pre-
sentato sette mesi fa e consen-
tirà di ridurre la velocità 

delle vetture su viale Europa 
e nel contempo mettere in 
sicurezza i cittadini che cor-

rono per una passeggiata o 
per passione sportiva. Quel 
tratto stradale da anni è uti-
lizzato da persone che voglio-
no correre o semplicemente 
passeggiare. Ora lo potranno 
fare in completa sicurezza. I 

disagi del cantiere ci sono 
sicuramente ma abbiamo 
chiesto alla ditta di velocizza-
re il più possibile”. 
Veniamo al nodo dolente: le 
piste ciclabili. Ora si sta 
ultimando quella di Via 
Toscanini che si collegherà 
all’esistente. Molte sono le 
polemiche. Il manto strada-
le dedicato alle vetture non 
è stato rifatto, così si vede 
una pista ciclabile perfetta e 
un manto stradale molto 
rovinato. E poi tante pole-
miche su alcuni tratti peri-
colosi, i commercianti 
agguerriti perché si tolgono 
i parcheggi…. Come rispon-
de? 
“Intanto facciamo una pre-

messa: questa è una pista 
ciclabile su strada. Non è 
stato né possibile restringere 
il marciapiede né farla sul 
marciapiede. È una pista 
ciclabile che sta creando 
molti disagi, ne siamo consa-
pevoli. Stiamo cercando di 
velocizzare insieme al diretto-
re dei lavori e la Polizia loca-
le una serie di sistemazioni e 
aggiustamenti perché ci ren-
diamo conto che il progetto su 
carta è una cosa, poi c’è la 
realtà. Stiamo facendo degli 
aggiustamenti grazie anche ai 
suggerimenti che ci sono per-
venuti dai cittadini. Penso ad 
esempio a via Toscanini o via 
Cattaneo. Questi tratti inoltre 

Continua a pag. 18

Anello Ciclabile
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non sono isolati. Fanno parte 
di un anello che gira intorno 
al centro città e che passerà 
anche su via La Malfa e via 
Bardi e sulla parte del ponte 
di via Carroceto che ora 
manca. Se ci sono altri sugge-

rimenti o attenzioni, invito 
tutti i cittadini a farceli pre-
sente nel corso del lavoro. Il 
lavoro non è ultimato e io 
sono convinta che sarà una 
bellissima realtà per Aprilia 
quando sarà tutto finito. Sui 
tratti della ciclabile ci sarà 
anche un ampliamento della 
pubblica illuminazione per-
ché chi la utilizza possa sen-
tirsi al sicuro. Il manto stra-
dale destinato alla circolazio-

ne delle vetture verrà rifatto 
in parte, ma non con questi 
finanziamenti”.  
Passiamo a Largo delle 
Rose. Lei assessore ha eredi-
tato da Mauro Fioratti 
Spallacci il premio “sega 
d’oro”: i pini sono tutti 

tagliati. Era proprio neces-
sario? 
“Abbiamo avuto una perizia 
sui pini in essere che ne ha 
certificato la pericolosità. 
Però vorrei sottolineare come 
questo taglio non sia fine a se 
stesso. È contestuale e prope-
deutico al lavoro di riqualifi-
cazione che proprio in queste 
ore sta partendo su Largo 
delle Rose. Il progetto di 
riqualificazione prevede la 

piantumazione dei nuovi 
alberi e la piantumazione 
delle rose, così come era 
all’inizio. È un progetto che 
permetterà a tutta l’area di 
essere completamente riqua-
lificata e diventare un fiore 
all’occhiello del centro. Il 

problema dei commercianti ci 
sta perché per due mesi 
andremo a togliere tutta l’a-
rea parcheggio. Noi, però, 
vogliamo sistemare tutto il 
quadrante del centro e chiedo 
ai commercianti un po’ di 
pazienza con la convinzione 
che questi lavori serviranno 
anche a loro perché un’area 
riqualificata e bella permette-
rà di rilanciare il commercio. 
Insieme alla Polizia Locale 

cercheremo di andare incon-
tro ai commercianti e limitare 
i disagi il più possibile”.  
Partono anche i lavori sul 
secondo tratto delle fogna-
ture di via dei Mille. Il pro-
blema degli allagamenti è 
stato completamente risol-
to? 
“Abbiamo già affidato i lavo-
ri alla ditta che ha firmato il 
contratto. Nei prossimi giorni 
si aprirà il cantiere, giusto il 
tempo necessario per espleta-
re le procedure burocratiche. 
Ci collegheremo da via dei 
Mille dove ci eravamo fermati 
e arriveremo fino a via Fermi. 
Il progetto prevede il raddop-
pio della tubazione delle 
acque di scarico. Io direi pro-
prio che abbiamo risolto un 
problema che nessuno prima 

pensava di poter risolvere. E 
questo ci tengo a dirlo, è 
un’ottima soluzione per il 
centro città. Già adesso gra-
zie al raddoppio fatto in via 
dei Mille, non ci sono stati 
problemi con le piogge”.  
Quando inizieranno i lavori 
per l’ampliamento del ponte 
di via Carroceto che per-
metterà agli studenti di 
andare a piedi o in bicicletta 
a scuola in completa sicu-
rezza? 
“I vari lavori sui ponti e fossi 
della città, quindi non solo 
Carroceto ma anche Frassi-
neto, Campoverde e via Isole 
sono stati appaltati. Stiamo in 
attesa di alcune autorizzazio-
ni della provincia a livello 
idraulico e si potrà partire”.  

Continua da pag. 17

Anello pedonale Viale Europa
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ATTRAVERSANDO IL TEMPO 
Istallazione artistica collettiva al San Michele Hospital per la Settimana del Cervello  

Questo il titolo della scultura 
collettiva in ceramica realizza-
ta dagli ospiti del RSA San 
Michele Hospital di Aprilia 
durante il laboratorio creativo 
promosso dall’Associazione 
“Occhio di Horus APS” con la 
direzione Artistica della Mae-
stra d’Arte Ivana Barscigliè. 
La Dott.ssa Valentina Pavino 
psicologa-psicoterapeuta della 
Struttura ha spiegato che “l’i-
stallazione artistica è stata espo-
sta per la prima volta durante la 
Settimana del Cervello, evento 
internazionale di divulgazione 
scientifica sulle nuove scoperte 
delle neuroscienze, per afferma-
re le potenzialità dell’utilizzo 
dell’arte espressiva come stru-
mento di stimolazione cognitiva 
ed emotiva nella prevenzione e 
riabilitazione dei disturbi 
neurocognitivi.   
Il Sociologo Dott. 
Michele Rucco ha defini-
to l’opera “una FREC-
CIA NEL TEMPO che 
mostra la contrapposizio-
ne della vita dell’uomo, 
che attraversa in maniera 
lineare, la circolarità con 
cui viene percepito il 
manifestarsi del tempo 
nella vita del mondo.” 
L’istallazione raffigura 
diverse fasi dei bisogni 
che l’uomo attraversa nel 
corso della sua esistenza 
che solo allegoricamente 
possono corrispondere 
alle “stagioni” naturali.  
Durante l’inaugurazione è 
stato proiettato un breve 
video dell’Atelier Barsci-

gliè, impor-
tante punto 
di riferimen-
to nell’arte 
contempora-
nea nel 
campo della 
scultura, una 
piccola sor-
presa realiz-
zata dall’as-
soc iaz ione 
“Occhio di 
Horus” alla 
M a e s t r a 
d’Arte Bar-
scigliè per 
essersi dona-
ta come arti-
sta in questo 
innovat ivo 
progetto alla 
c o m u n i t à 

degli ospiti della 
RSA. A seguire 
anche un’altra sor-
presa realizzata 
dalle figure di cura del 
San Michele Hospital a 
tutti i parenti dei residenti, 
un breve video che ha 
mostrato loro tutto il lavo-
ro fatto dagli ospiti nei 
vari pomeriggi durante il 
laboratorio di ceramica 
per realizzare gli elementi 
che compongono le tavole 
dell’istallazione artistica.  
Nella sala della struttura il 
clima di partecipazione e 
coinvolgimento degli 
ospiti è stato colto e sotto-
lineato anche dai rappre-
sentanti istituzionali: 
Dott.ssa Francesca Barba-

liscia, Assessore ai servizi 
Sociali, e l’Assessore alla Cultu-
ra, Gianluca Fanucci, che hanno 
ringraziato tutto il personale 
della struttura per il prezioso 
lavoro svolto a sostegno di tutti 
gli anziani vulnerabili presenti 
nella RSA. 
L’istallazione Artistica è aperta 
al pubblico e visitabile tutti i 
giorni dalle 7:30 alle 19:30  … 
un’opera che porta lo spettatore 
a riflettere sulle emozioni pro-
fonde che attraversano la sua 
esistenza; nata dal lavoro con-
giunto di “mani incerte e… 
calde” come quelle degli ospiti 
del RSA San Michele Hospital.
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di Raffaele Panico 
 
Era il 21 marzo del 2020 eravamo in pieno lockdown, la 
situazione epidemica in Italia era molto allarmante: mi 
raggiunse una telefonata era di una giornalista dall’este-
ro. Mi voleva ricordare di Carlo URBANI il medico ita-
liano che per primo nel 2003 ha identificato un ceppo di 
coronavirus - la SARS (Severe Acute Respiratory 
Syndrome, Sindrome Respiratoria Acuta Grave).  Trovai 
su Urbani esser stato lui il primo medico ad aver identi-
ficato la nuova malattia; aveva diagnosticato la sindrome 
in un uomo d’affari americano che era ricoverato ad 
Hanoi. Carlo Urbani si trovava da tempo in Indocina e 
lavorava nel quadro della programmazione per la salute 
pubblica in Cambogia, nel Laos e nel Vietnam. La sua 
tempestiva informativa sulla nuova sindrome Sars aveva 
messo in allarme il sistema di sorveglianza globale defi-
nendo quindi i casi circoscritti, al fine di poterli isolare 
prima che il personale sanitario ospedaliero potesse 
esserne contagiato. La sua pronta lucidità e la sua espe-

rienza è stata unica nella compa-
gine di medici, assistenti e infer-
mieri. Tanto che ancora oggi si 
parla di “Protocollo Urbani” in 
caso di emergenza sanitaria. Il suo 
sacrificio limitò così il diffondersi 
del virus Sars – polmonite atipica 
– che causò oltre ottomila contagi 
e 775 morti accertati. Urbani 
rimase al suo posto di combatti-
mento, in prima fila, tra i malati 
continuando a seguire caso per 
caso i degenti. Rimase a sua volta 
contagiato e dopo un ricovero in 
isolamento a Bangkok di 19 gior-
ni si spense a sua volta. Perse la 
sua vita nella dedizione all’impe-
gno nel dare risposta, da medico e 
da uomo, nel compimento del suo 
lavoro e del dovere professionale 

per la sicurezza, la sanità e la salute pubblica. Quando 
nel 1999 il Nobel per la Pace venne assegnato a MSF è 
stato Carlo Urbani che andò a ritirarlo in quanto presi-
dente “MSF Italia”. Oggi, in suo nome, esiste l’AICU – 
Associazione italiana Carlo Urbani. Riconoscimento che 
oggi ogni italiano e cittadino del Mondo intero dovrebbe 
ricordare con dovere della memoria, nel rispetto per la 
sua intelligenza, la pronta lungimiranza e la capacità di 
abnegazione al dovere della professione medica. Venti 
anni fa, tanto più oggi, ricordare vuol dire dare significa-
to ai suoi insegnamenti. Era marchigiano, era nato nel 
1956 a Castelplanio ed è scomparso a 46 anni, il 29 
marzo 2003, a Bangkok. Gli sono stati conferiti vari 
riconoscimenti, intitolati vari istituti, scuole, luoghi pub-
blici, parchi, strade, biblioteche ed ospedali in Italia e nel 
mondo. Oltre ad onorificenze in Italia, la Medaglia 
d’Oro al merito della Sanità Pubblica il 2 aprile 2003 
“Alla memoria del dottor Carlo Urbani” e, il 12 maggio 
2003, il ministro della Sanità del Vietnam conferiva alla 
sua memoria due medaglie, una al medico Carlo Urbani 
per la “Sanità del Popolo” e l’altra quella titolata 
all’“Ordine dell’Amicizia” tra i popoli. 
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Carlo Urbani, ricordiamo il medico scomparso  
vent’anni fa per fermare un’epidemia da coronavirus

GRAN GALÀ DELLO SPORT  
Venerdì 24 marzo, a partire dalle 
ore 17:00 Teatro Europa Aprilia 

Andrà in scena il tradizionale appuntamento con le 
realtà sportive ed associative dell’intero territorio  
L’evento, organizzato dall’Associazione Sport 
Proevent, gode dei patrocini del: Coni, Regione 
Lazio, Provincia di Latina e Comune di Aprilia e 
vedrà la presenza di oltre 60 società sportive. 
Saranno presenti all’evento il sindaco Antonio 
Terra, i rappresentanti dell’amministrazione comu-
nale ed il Presidente del Coni Riccardo Viola. Tra 
gli sportivi spicca la presenza del campione olim-
pico Ruggero Bagialemani 
Come ogni anno, l’appuntamento sarà l’occasione 
per assegnare premi ad atleti e sportivi che nel 
corso della stagione si sono distinti per particolari 
meriti agonistici, per correttezza, solidarietà e spi-
rito di squadra, valori alla base della pratica spor-
tiva. INGRESSO GRATUITO 
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17 MARZO 1861-2023: 162° UNITA’ D’ITALIA  

Giornata dell’Unità nazionale, della Costituzione, dell’Inno e della Bandiera  

Mattarella: “riferimenti che ci guidano nell’impegno comune di consolidare un’Italia fondata su pace, libertà e diritti umani”

di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 
 
Celebrata in tutta Italia la 
“Giornata dell’Unità nazionale, 
della Costituzione, dell’Inno e 
della Bandiera” quest’anno 
162esimo dell’Unità d’Italia. 
Il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella ha deposto una 
corona d’alloro sulla tomba del 
Milite Ignoto, presso l’Altare 
della Patria. All’evento hanno 
partecipato i Presidenti del 
Senato, del Consiglio dei 
Ministri, della Corte 
Costituzionale, il Vice Presidente 
della Camera dei Deputati, 
Autorità civili e militari, 
Rappresentanti Interforze e delle 
Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma. 
Presso Piazza del Quirinale, alla 
presenza di un folto pubblico e 
del Presidente Mattarella ha 
avuto luogo lo spettacolare 
cambio della Guardia solenne 
con lo schieramento e lo 
sfilamento del Reggimento 
Corazzieri e l’esibizione della 

Fanfara del IV Reggimento 
Carabinieri a cavallo. 
Nella sua dichiarazione, 
Mattarella: “(…) Il primo 
pensiero va alle generazioni che 
hanno accompagnato questo 
traguardo, a quanti, con il loro 
operato, hanno contribuito alla 
nascita e alla crescita del nostro 
Paese, promuovendo quei valori 
di civile convivenza, quegli ideali 
di libertà e democrazia, di pace 
e di partecipazione allo Stato di 
diritto e alla comunità 
internazionale, che hanno 
trovato consacrazione nella 
nostra Costituzione. Viviamo 
oggi, con il conflitto scatenato 
dalla Federazione Russa in 
territorio ucraino, un’aperta 
minaccia a questi valori che ci 
impone una ferma risposta 
unitaria in seno alla comune 
identità europea e atlantica, 
affinché venga posta fine ai 
combattimenti e si raggiunga un 
duraturo accordo di pace. La 
Repubblica, in innumerevoli 
prove e, da ultimo, durante la 
pandemia, ha confermato 
sentimenti di unità e coesione 
stringendosi ai valori 

costituzionali. Gli stessi che, 
ispirando la nostra società, 
garantiscono le risorse morali 
necessarie a fronteggiare le sfide 
complesse che la 
contemporaneità ci mette 
innanzi.La Costituzione, l’Inno 
degli italiani e la Bandiera sono 
i riferimenti che ci guidano 
nell’impegno comune di 
consolidare un’Italia fondata su 
pace, libertà e diritti umani». 
(Roma, 17/03/2023 ; II mandato) 
 
1861: LA PROCLAMAZIONE 
DEL REGNO D’ITALIA : «Il 
Senato e la Camera dei Deputati 
hanno approvato (…) noi 
abbiamo sanzionato e 
promulghiamo quanto segue: Il 
Re Vittorio Emanuele II assume 
per sé ed suoi Successori il titolo 
di Re d’Italia. Torino addì 17 
marzo 1861». 
Fu la legge n. 4671 del Regno di 
Sardegna a proclamare 161 anni 
fa la nascita del Regno d’Italia 
(1861-1946). Sostenuto dai 
plebisciti degli antichi Stati e dal 
voto di un Parlamento non più 

solo Sabaudo, Vittorio Emanuele 
II divenne primo Re d’Italia. È la 
nascita dello stato unitario 
Italiano, con capitale Torino, 
sotto la corona Sabauda, sebbene 
Veneto, Trentino e Trieste 
appartenessero ancora all’Austria 
e Roma fosse ancora sotto la 
sovranità papale. 
Il lungo processo che portò alla 
costituzione del Regno d’Italia 
era iniziato dopo il Congresso di 
Vienna del 1815; determinanti 
furono l’esito della Seconda 
Guerra di Indipendenza e della 
spedizione dei Mille in Sicilia 
guidata da Giuseppe Garibaldi 
nel Maggio 1860, la sconfitta dei 
Borboni e la conseguente 
annessione delle Due Sicilie al 
Regno Sabaudo. 
L’unificazione del territorio 
nazionale si completò 
successivamente: nel 1866 
l’annessione di Veneto e 
Mantova; il 1870 la “presa di 
Roma”. Due anni dopo la fine 
della prima guerra mondiale con 
legge 26 settembre 1920 n. 1322, 
a seguito dell’approvazione del 
Trattato di pace di Saint-
Germain-en-Laye fra Italia e 
Austria (1919), il Regno d’Italia 

annetteva i territori del Trentino, 
dell’Alto Adige, del Friuli e 
Venezia Giulia.  
 
INNO D’ITALIA, L’INNO 
DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA Il Canto degli 
Italiani, conosciuto anche come 
Fratelli d’Italia, Inno di Mameli, 
Canto nazionale o Inno d’Italia, 
è un canto risorgimentale scritto 
nel 1847 da Goffredo Mameli e 
musicato da Michele Novaro. 
Goffredo Mameli dei Mannelli 
nacque a Genova nel 1827 
discendente di una delle più 
insigni famiglie aristocratiche 
genovesi. Studente e poeta dai 
sentimenti liberali e repubblicani, 

aderisce al mazzinianesimo nel 
1847, l’anno in cui partecipa 
attivamente alle grandi 
manifestazioni genovesi per le 
riforme. È l’anno in cui comporrà 
Il Canto degli Italiani. D’ora in 
poi la vita del poeta-soldato sarà 
dedicata alla causa italiana: nel 
marzo del 1848, a capo di 300 
volontari, raggiunge Milano 
insorta, per poi combattere gli 
Austriaci sul Mincio col grado di 
capitano dei bersaglieri. Dopo 
l’armistizio Salasco, torna a 
Genova, collabora con Garibaldi 
e in novembre raggiunge Roma 
dove, il 9 febbraio 1849, viene 
proclamata la Repubblica. 
Nonostante la febbre, è sempre in 

prima linea nella difesa della città 
assediata dai Francesi: il 3 
giugno è ferito alla gamba 
sinistra, che dovrà essere 
amputata per sopraggiunta 
cancrena. Muore d’infezione il 6 
luglio, a soli ventidue anni. Le 
sue spoglie riposano nel 
Mausoleo Ossario del Gianicolo. 
 
IL TRICOLORE: LA 
NOSTRA BANDIERA « La 
bandiera della Repubblica è il 
tricolore italiano: verde, bianco e 
rosso, a tre bande verticali di 
eguali dimensioni. » (articolo 12 
della Costituzione della 
Repubblica Italiana). Il primo 
tricolore nacque a Reggio Emilia 

il 7 gennaio 1797. I 
rappresentanti di Reggio, 
Modena, Bologna e Ferrara, 
riuniti in Congresso, 
proclamarono il tricolore bianco, 
rosso e verde come vessillo del 
nuovo stato sorto sotto la 
protezione delle armi francesi. A 
suggerirne i colori fu Giuseppe 
Compagnoni, che per tale motivo 
è noto come «Padre del 
Tricolore”. Il tricolore era a 
bande orizzontali con il rosso in 
alto, il bianco al centro e il verde 
in basso. Al centro l’emblema 
della Repubblica, ai lati le lettere 
«R» e «C» iniziali della 
«Repubblica Cispadana». Il 
congresso si svolse all’interno 
del Palazzo Comunale nella 
grande sala che, su progetto di 
Lodovico Bolognini, era stata 
edificata tra il 1772 e il 1787 per 
ospitare l’archivio generale del 
Ducato. Denominata “Sala del 
Congresso” e poi “Sala del 
Tricolore” è ora sede del 
Consiglio Comunale e ospita le 
più importanti manifestazioni 
istituzionali della città.  
 
( su cerimonie 17 marzo 2023, 
dichiarazione e foto Presidente 
Mattarella e  Inno d’Italia: 
https://www.quirinale.it/; su 
tricolore: 
https://www.comune.re.it; foto 
primo tricolore e sala tricolore: 
unricordoperlapace.blogspot.co
m ) 

 La Bandiera della Repubblica Cispadana primo tricolore 
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INGIUSTI BALZELLI
di Marco Foglietta 
 
Frittole, 1492, quasi 1500. Alla 
stazione doganale, al 
sopraggiungere del carretto con 
due viaggiatori, incaricato della 
riscossione del dazio chiede: 
“Quanti siete? Cosa portate? Un 
fiorino!”. Un viaggiatore scende 
e risponde: “Siamo in due, 
abbiamo olive, caciotte, pane…
”. “Un fiorino!”. Sappiamo come 
la scena continua e sappiamo 
come finisce, col viaggiatore che 
manda a quel paese il doganiere. 
Sì, va bene, è un film… Ma 
soffermandoci un attimo, 
riaffiorano i nostri ricordi 
scolastici di storia medievale. La 
corvée, cioè le prestazioni dovute 
al signore dai vassalli, la tassa sui 
mulini, sui ponti… Sì, va bene, 
era il medioevo, erano i secoli 
bui… Ma che poi tanto bui non 
erano, e quelli attuali tutta questa 
luce poi, a guardar bene, non 
l’hanno ancora. Balzelli, tasse 
ingiuste e prevaricatrici, 
riempiono la nostra vita. 
Vediamone alcuni. 
Accise. Si tratta di un’imposta 
nata agli inizi del ‘900 per 
finanziare il Paese in momenti di 
emergenza, come guerra 
d’Etiopia, alluvione di Firenze e 
terremoti vari. Ne abbiamo 
sentito di nuovo e recentemente 
parlare, prima speranzosi, poi 
delusi. Anche se non è corretto 
suddividerla nelle varie accise 
dei decenni passati perché ormai 
comprende un’unica aliquota, la 
sentiamo gravare sui nostri 
pagamenti di prodotti energetici, 
per esempio, come imposta su 
fabbricazione e vendita dei 
prodotti. Ma un’impresa che si 

mette in gioco e investe 
producendo non dovrebbe pagare 
imposte solo sui guadagni? 
Perché penalizzare alcune 
produzioni? Semplice, le accise, 
o imposte erariali, sono una delle 
principali entrate dello Stato. 
Come rinunciarci? 
IVA. È l’imposta sul valore 

aggiunto e grava sul consumatore 
finale. Faccio la spesa al 
supermercato? Pago l’IVA 
perché ad ogni passaggio 
economico, dalla produzione al 
consumo, si aggiunge valore al 
bene. Personalmente darei un 
premio per l’inventiva a chi ha 
ideato questa imposta. Ma non è 

tutto. L’IVA si paga ANCHE 
sulle accise. L’imposta 
sull’imposta, insomma. 
Canone TV. Nato come 
abbonamento alla radio prima e 
alla televisione poi, con 
l’avvento delle emittenti private 
ha cambiato volto. Non più tassa, 
cioè tributo legato a un 
pagamento per un servizio, ma 
imposta, tributo cioè finalizzato 
al finanziamento di un servizio 
pubblico, nello specifico, la RAI. 
Non importa se vedi la 
televisione, hai un televisore e 
tanto basta. Il trasformismo ha 
raggiunto vette elevate. 
Tassa sull’invenduto. Chiamata 
così per brevità, si fonda sulla 
valutazione del magazzino con le 
giacenze di materie prime, 
semilavorati e prodotti finiti non 
ancora però venduti, che 
formano reddito imponibile, su 
cui si pagano le imposte, 
insomma. Imposte sul reddito 
basate su redditi ancora non 
realizzati? 
Imposta sulle mance. Le somme 

date dai clienti a camerieri, 
baristi, facchini e portieri 
d’albergo a titolo di liberalità 
sono tassate e, per fortuna, la 
aliquota è stata abbassata. Certo, 
è un’entrata e quindi va tassata, 
ma dove la mettiamo 
l’intenzionalità di fare una 
regalia? Dovranno forse temere 
miriadi di nipoti nel ricevere la 
mancetta dai nonni a Natale? 
Purtroppo l’elenco potrebbe 
continuare, e anche molto, ma 
sembra chiaro a tutti che, per 
incrementare le entrate nelle 
casse dello Stato, ci si avvale di 
tutti i mezzi, logici e no, che 
sfibrano i cittadini e aumentano 
la voglia di evasione. Forse si 
dovrebbe mettere una tassa sulla 
fantasiosità di certi 
provvedimenti? 
Comunque sia, giusto o no, che 
hai guadagnato o no, che sia 
attuale o datato, il gabelliere ti 
chiederà, sempre, un fiorino. E 
tu, giustamente, dirai: “Ma 
vaffanc…!”.
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La legge è uguale per tutti?

La legge è uguale per tutti? 
Nel caso di ricorsi OSA (Oppo-
sizione Sanzioni Amministrati-
ve) ovvero, ai più, conosciute 
come “multe” ci si può rivolgere 
in  prima istanza:  sia per via 
amministrativa, proponendo 
ricorso ai Prefetti competenti per 
territorio del luogo della presun-
ta infrazione, in alternativa agli 
organi giudiziari quali i G.d.P. 
(Giudici di Pace) anche questi 
per area di competenza del 
luogo della violazione. 
Nel caso di ricorso al Prefetto, 
ed in caso di suo rigetto ci si può 
poi rivolgere al G.d.P. ma non 
più impugnando il verbale, bensì 
contestando l’Ordinanza per 
eventuali carenze di motivazio-
ne alle richieste formulate.  
Ora analizziamo le due figure a 
cui ci si affida per il giudizio in 
merito ai ricorsi alle multe. 
Il Prefetto è una delle più alte 
qualifiche amministrative in 
seno agli apparati dello Stato. La 
nomina del Prefetto avviene con 
D.P.R.  (Decreto Presidente della 
Repubblica), ma solo come atto 
formale, in quanto la prassi 
vuole che sia il Ministro dell’In-
terno a valutarne le credenziali 
quindi proporlo al Consiglio dei 
Ministri che provvede alla nomi-

na. 
Ma tutto ciò non basta perché il 
Prefetto possa insediarsi nel suo 
ufficio e dare inizio al suo man-
dato, in quanto per l’efficacia, il 
Decreto deve essere pubblicato 
in G.U. (Gazzetta Ufficiale) così 
come previsto dall’art 73 della 
Costituzione e dalla legge 400 
del 23 agosto 1988  che estende 
tale obbligo, appunto, anche ai 
Decreti. 
Il G.d.P.  fa parte   del potere 
giudiziario, ma non togato ovve-
ro non di carriera ed avviene per 
nomina secondo a 
seguito del positivo superamen-
to di un tirocinio teorico-pratico 
semestrale ed al giudizio di ido-
neità formulato dal Consiglio 
giudiziario, con   Decreto  
del Ministro della Giustizia, pre-
via deliberazione del Consiglio 
Superiore della Magistratura, ed 
anche per questi si necessita che 
il Decreto di nomina per la sua 
esecutività venga pubblicato in 
G.U.  proprio come per il Prefet-
to. Riepilogando, sia il Prefetto 
che il Giudice di Pace, per poter 
svolgere i compiti a loro asse-
gnati  debbono avere un Decreto 
di nomina e successivamente la 
pubblicazione del Decreto stesso 
in Gazzetta Ufficiale.   
In mancanza di questi due requi-
siti sia il Prefetto che il G.d.P.  
non possono prende il possesso 
dei loro uffici, quindi la sola 
nomina con Decreto di per se 
non è sufficiente al fine di poter 
svolgere il mandato,  che chi di 
competenza ha emanato, man-
cando appunto la pubblicazione 
in G.U.. 
Prima di parlare degli autovelox 
voglio fare una premessa e far 
comprendere a cosa servono i 
Decreti: un cittadino vince un 
concorso quale agente di polizia 
locale, da quel momento lui per-
cepirà lo stipendio ma non potrà 
ancora fare le cosiddette multe o 

atri atti di Polizia Giudiziaria, 
per farlo serve un apposito 
Decreto di nomina del Prefetto, 
e la qualifica gli conferisce fede 
privilegiata  quindi ecco la simi-
litudine con gli autovelox che 
fino a quando non hanno un 
Decreto di omologazione pub-
blicato in G.U. non possono 
godere di fede privilegiata. In 
sostanza l’autovelox è da consi-
derarsi un vero e proprio giocat-
tolo per adulti in mano a forze di 
polizia.     
Ora parliamo degli autovelox. 
Gli autovelox sono strumenti di 
misura come ha sancito una sen-
tenza della Corte Costituzionale. 
Gli autovelox come tutti gli 
apparati di controllo del traffico 
necessitano di un Decreto Mini-
steriale, ovvero a firma di un 
Ministro come lo si rileva all’art 
192 comma 7 D.P.R. 495/1992. 
Il Decreto Ministeriale sempre a 
firma di un Ministro deve essere 
emesso per competenza come da 
art 232 comma 1 del D.Lgv 
285/1992  quindi per il successi-
vo comma 2 essere pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale.  
In sostanza sia per Prefetti che 
per i Giudici di Pace che per gli 
autovelox la procedura è la stes-
sa:   <<<emanazione di un  
Decreto e successiva pubblica-
zione in G.U.>>  

A questo punto ecco sorgere il 
dubbio se la legge è uguale per 
tutti. Proponendo un ricorso ad 
una  sanzione amministrativa a 
seguito di rilevamento da parte 
di apparati  di controllo del traf-
fico,  “gli autovelox”,  sia che al 
Prefetto che al Giudice di Pace, 
invocando la mancanza di un 
Decreto per il modello di appa-
rato utilizzato, che deve  come 
già detto essere a firma di un 
Ministro con  la successiva pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale, 
credo sia di obbligo l’accogli-
mento del ricorso stesso. Diver-
samente gli organi giudicanti  si 
porrebbero in una situazione al 
di fuori della legalità, facendo 
inoltre perdere la credibilità 
nella giustizia, già duramente 
provata.  Riprendendo una cele-
bre frase di Alberto Sordi nel 
film <Il Marchese del Grillo> 
“Io so io e voi non siete un c….” 
questa frase  fa comprendere  
come in tempi lontani la giusti-
zia era riservata a pochi.  Oggi la 
giustizia dovrebbe per mostrare 
una equità e credibilità quindi  
essere effettivamente uguale per 
tutti.  
Ma tornando alla realtà delle 
multe, in caso di rigetto ILLE-
GITTIMO, da parte anche del 
Giudice di Pace, cosa rimane da 
fare?  L’unica strada percorribile 

è il ricorso al tribunale civile ove 
si troveranno giudici togati 
ovvero di carriera, che dovreb-
bero garantire una più giusta 
applicazione delle leggi. In una 
riunione per i multati degli auto-
velox sulla Nettunense  in cui 
sono intervenuto, taluni propo-
nevano  una class-action contro 
la Pubblica Amministrazione e 
subito da me smorzata rappre-
sentando che contro le P.A. ciò 
non è possibile. Altri partecipan-
ti invitavano ad inondare gli 
uffici competenti di lettere di 
protesta non per posta ordinaria 
perché verrebbe cestinata, quin-
di provvedere per PEC o racco-
mandata, precisando pure a chi 
farle: 1) nel caso di rigetto da 
parte del Prefetto al Ministro 
dell’Interno, 2) nel caso di riget-
to da parte del Giudice di Pace, 
al Presidente del Tribunale, al 
C.S.M. (Consiglio Superiore 
della Magistratura ) ed al Mini-
stro di Grazia e Giustizia. 
 
Se hai domande puoi contattar-
mi tramite i social al nome di 
Carlo Spaziani, in alternativa 
anche per mail a: sosautovelox-
ko@gmail.com e se lasci il tuo 
numero di telefono sarai richia-
mato.  
Arrivederci al prossimo numero 

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza della  

Polizia Locale di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com
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Cos’è 
il BRUXISMO? 
Il BRUXISMO è il termine 
medico che indica la tendenza a 
digrignare i denti serrando con 
forza la mascella. 
La causa può essere associata ad 
un periodo di forte stress o 
ansia. 
Se questo comportamento si 

manifesta solo in un breve 
periodo non causa nessun sinto-
mo o problema, ma farlo in 
modo persistente può scatenare 
sintomi come dolori e danni ai 
denti. 
Come si manifesta il BRUXI-
SMO? 
Il BRUXISMO si manifesta 
inconsciamente durante il sonno 
quando non possiamo control-
larlo, ma il disturbo può manife-
starsi anche da svegli per esem-
pio quando si è tesi o intensa-
mente concentrati. 
Come capire se soffri  
di BRUXISMO? 
La persona che soffre di questo 
disturbo emette durante il sonno 
un rumore caratteristico, stri-
dente prodotto dallo sfregamen-
to dei denti dell’arcata superiore 
contro i denti  dell’arcata infe-
riore. 
Perché si verifica nei bambi-
ni?     
Dalla mia lunga esperienza ho 
potuto constatare che anche i 
bambini sono vittime del BRU-
XISMO, che si manifesta dai 
cinque anni in poi. Nell’ultimo 
decennio si è verificato un 
aumento esponenziale di BRU-
XISMO nei bambini questo per-
ché sono coinvolti dalla velocità 
dei tempi e da giochi iper-tecno-
logici, come i videogiochi,tablet 
e smartphone che impongono 
uno stato di perenne alta tensio-
ne nervosa. Passare molte ore 
davanti uno schermo che sia di 
un videogioco, un tablet o uno 
smartphone porta ad avere un 

campo visivo molto ristretto e 
ciò determina vari fattori come 
conati di vomito, agitazione, 
nervosismo. Il bambino non 
giocando liberamente all’aria 
aperta con altri compagni non si 
libera delle tensioni accumulate 
durante il giorno, mentre di 
notte scarica il proprio stress 
stridendo i denti (BRUXISMO). 
Come può essere eliminato?      
Il BRUXISMO causato da 
stress continuerà fino a quando 
non si elimina la fonte del dis-
agio, sia nei bambini che negli 
adulti; il BRUXISMO INFAN-
TILE può risolversi in alcuni 
casi spontaneamente. 
Quali sono i sintomi?                          
La persona che soffre di BRU-
XISMO presenta dolore al viso, 
mal di testa frequenti, mal d’o-
recchie, tensione a livello delle 
spalle, dolore e rigidità alla 
mascella e ai muscoli collegati, 
disturbi del sonno, consumo dei 
denti che a sua volta causa 
aumento della sensibilità, frattu-

re, difficoltà ad aprire la bocca. 
I danni che il BRUXISMO 
causa ai denti potrebbero essere 
permanenti e richiedere specifi-
ci trattamenti. 
COSA FARE QUANDO SI 
PRESENTANO I SINTOMI?   
Quando compare il dolore alla 
mascella, al volto e all’orecchio, 
i denti sono consumati e sensibi-
li , ed in particolare il partner o 
un genitore si lamentano di per-
cepire un suono di sfregamento 
durante la notte allora si racco-
manda di rivolgersi ad uno stu-
dio odontoiatrico. 
COME SI CURA?                                           
Ad oggi non esistono trattamen-
ti mirati e specifici per il proble-
ma, ma con l’aiuto di un dispo-
sitivo odontoiatrico si può ridur-
re il rischio di complicazioni. 
IL BITE COME PUO’  
AIUTARE?                                                
Il bite è un dispositivo odontoia-
trico che funge da protezione ai 
denti. Consiste in una placca 
occlusale, trasparente che si 

adagia sull’arcata dentale supe-
riore o inferiore ammortizzando 
così gli urti e gli sfregamenti 
derivanti dall’occlusione della 
mandibola. Il dispositivo viene 
utilizzato solitamente durante il 
riposo notturno. 
I BITE possono essere di diver-
so tipo e, in base alle differenti 
esigenze, il dentista decide la 
prescrizione di un tipo o di un 
altro. È molto importante rivol-
gersi presso uno studio odon-
toiatrico poiché il fai da te in 
odontoiatria causa veri disastri. 
Un BITE non adeguatamente 
realizzato ed adattato dal denti-
sta può creare problemi anche 
irreversibili all’articolazione 
temporo mandibolare. 
PREVENZIONE                      
Si consiglia di effettuare regola-
ri controlli presso studi odon-
toiatrici e cercare di combattere 
stress ed ansia ritagliandosi del 
tempo libero per rilassarsi e per 
i bambini fare molta attività fisi-
ca, questo porterà a migliorare 
la qualità del sonno e della. Evi-
tare il più possibile la perma-
nenza del proprio figlio davanti 
a videogiochi, tablet e smart-
phone.

SMARTPHONE – TABLET – VIDEOGIOCHI 
SONO UNA DELLE CAUSE DEL BRUXISMO IN ETA’ INFANTILE

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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Successo annunciato quello 
dell’artista Modenese la cui 
mostra sarà visibile nella centra-
lissima Via del Corso 528 sino al 
10 Aprile. Annoverato dalla cri-
tica come uno degli artisti più 
importanti del panorama pittori-
co italiano, Vandelli sbarca a 
Roma e non delude le aspettati-
ve. Le opere, il cui contenuto è 
spiccatamente simbolico, affida-
no al simbolo la loro più alta 
rappresentazione. E  ci si perde 
in un racconto intimo e del tutto 
personale che sembra aver la 
forza di accostare l’occhio di chi 
osserva al messaggio evocativo 
senza troppe celebrazioni ma 
silenziosamente. Quasi in punta 
di piedi. Vandelli vive ed opera a 
Camposanto. Dipinge in un vec-

chio fienile, tra centinaia di pen-
nelli e barattoli ricolmi di colore 
dove sembra in effetti che il 
tempo si sia fermato, nell’attimo 
volto ad immortalare i momenti 
che in centinaia di tele, sembra 
che piu che parlare sappiano 

urlare. L’artista vanta mostre a 
livello internazionale ed estero, 
nonché partecipazioni museali. 
Marcello Vandelli dipinge non 
per il gusto di farlo ma per in 
bisogno disperato di confrontar-
si, prima che con gli altri forse 
semplicemente con se stesso. Le 
tematiche delle sue opere, lungi 
dall’essere banali, riprendono 
spesso denunce di contenuto 
sociale che arrivano dritte, come 
un pugno allo stomaco. Vandelli 
osserva ed accusa tutto ciò che 
di negativo pervade questo 
mondo e senza alcuna mediazio-
ne, affidandosi al simbolo, 
riesce magnificamente a tradurre 
ciò che la sua anima sensibile 
avverte e che, con straordinaria 
capacità, riesce magnificamente 
a palesare. In lui non si capisce 
dove finisca l’uomo ed inizi il 
bambino, e badate, l’ordine 
sopra espresso non è assoluta-

mente casuale. Il correre del 
tempo restituisce all’ individuo 
le sue iniziali sembianze e que-
sto processo, in Vandelli sembra 
esser non solo spiccatamente 
manifesto ma anche sorprenden-
temente naturale. Di recente il 
suo nome è circolato nella Capi-
tale grazie ad una imponente 
opera raffigurante le quattordici 
stazioni della Via Crucis, espo-
sta in Santa Maria dei Miracoli, 
che ha catturato l’attenzione dei 

numerosissimi visitatori poiché 
perfettamente contestualizzata 
nel suo  essere «pop» in un 
ambiente squisitamente barocco. 
Impresa ardua, quella sposata a 
Santa Maria dei Miracoli ma che 
ancora una volta ha visto Mar-
cello Vandelli primeggiare. La 
mostra, allestita in Via del Corso 
528 si protrarrà sino al 10 Aprile 
e siamo certissimi che anche in 
questa occasione, a vincere potrà 
essere il colore!!! 

di Antonella Bonaffini

Trionfo per Marcello Vandelli nella Capitale 
La Pop Art del pittore Modenese incanta Via del Corso



Mitch Dj, co-conduttore di 
“Tutto Esaurito”, il programma 
radiofonico più ascoltato d’Italia 
in onda su Radio 105, nonché 
volto Mediaset in qualità autore 
e di inviato de “Le Iene”, storico 
programma cult in onda su Ita-
lia1, è l’uomo degli scherzi, ma 
non solo. Mitch e Francesco 
Salvi hanno realizzato insieme 
un remake del famosissimo 
brano di Salvi che negli anni ’80 
spopolava ovunque “C’è da spo-
stare una macchina” 
Sei andato a Sanremo que-
st’anno? 
Sono andato  con Francesco 
Salvi e ci siamo molto divertiti. 
Francesco ha vissuto con me una 
nuova esperienza “Sanremese” 
in quanto pur avendo partecipato 
al Festival quattro volte ha  
vissuto con me,  in questa occa-
sione,   cose  che fino ad allora 
non aveva vissuto e cioè vedere 
tutto quello che gira intorno al 
Festival di Sanremo .  Avendo  
partecipato  come concorrente 
non ha mai goduto di tutto quel-
lo che ruota intorno al concorso.  
Come nasce la vostra collabo-
razione e la decisione di rivisi-
tare insieme il suo famosissimo  
brano che ha spopolato negli 
anni ‘ 80  “C’è da spostare una 

macchina”? 
Io e Francesco  ci conosciamo 
da molto tempo e parlando con 
lui subito dopo il lock down, mi 
dice che era un po’ amareggiato  
perché  , lui come tutti noi, si era 
un po’ fermato lavorativamente. 
Conoscendo il suo grande poten-

ziale e sapendo che è una fonte 
inesauribile di energia e fantasia 
e che a 60 anni è più dinamico di 
tanti giovani di 35 , mi sono 
meravigliato molto e gli ho con-
sigliato di tornare ad essere vita-
le come sempre. Un giorno ho 
fatto ascoltare ai miei figli i 

brani di Francesco per vedere 
cosa ne pensassero e mi sono 
reso conto che nonostante i vari 
cambi generazionali i suoi brani 
risultavano sempre attualissimi. 
Siamo andati in studio e quando 
ho riascoltato il brano mi sono 
reso conto che il brano è così 
bello e perfetto che più che un 
rifacimento gli dovevamo dare 
un’aria di sequel, quindi gliel’ho 
buttata lì e gli ho detto: “scusa 
ma perché non rispondi alla tua 
domanda dicendo che è elettri-
ca”? e a quel punto era gasatis-
simo ed è tornato il Francesco 
Salvi di sempre. Il brano che   
ora tutti possiamo ascoltare 

quindi è diventato è  “C’è da 
spostare una macchina è E 
LETTRICA”. E LETTRICA  è 
un’espressione di Francesco  che 
ha voluto creare  questo gioco di 
parole divertenti  
Anche il video è molto partico-
lare, l’hai realizzato te? 
Si, nasce sempre dall’idea che 
ho avuto di far ascoltare il brano 
ai miei figli. Il video in effetti è 
molto particolare il corpo di 
ballo è composto da bambini e le 
macchine elettriche sono quelle 
dei della PEG Perego, un’eccel-
lenza italiana che è il sogno di 
tutti i bambini , una partnership 
importante di cui siamo fieri.
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di Federica Furlan

Dopo 40 anni ancora “c’è da spostare  
una macchina”, ma ora è E Lettrica 

Con Endi “Piove a dirotto” 
Dal 13 Gennaio  è disponibile su tutte 
le piattaforme digitali il nuovo singo-
lo PIOVE A DIROTTO di Endi in 
collaborazione con Davide De Mari-
nis, arrangiato da Paolo Agosta. Il rap 
di Endi incontra il pop di De Marinis 
raccontando di come si deve fare i 
conti con i cambiamenti e il tempo 
che passa velocemente dove in primo 
piano risaltano i rapporti umani, ciò 
che è finito ma non è passato. Ognu-
no di noi ha una storia, un amore che 
magari si è concluso e che, però, a 
volte riesplode il ricordo e ci fa vive-
re quelle emozioni uniche che rimar-
ranno per sempre. 
Il rapper e musicista Enrico Petillo in 
arte Endi, è  un  artista a tutto tondo, 
nel 2022 infatti è uscito il suo primo 
romanzo “Qualcosa Cambierà” , 
non solo musica quindi.  
Endi come nasce al tua passione 
per la musica?  
La mia passione per la musica, spe-
cialmente per il rap e hip hop, nasce 
da ragazzino. Da piccolo ero molto 
timido, introverso e facevo una gran 
fatica a comunicare con gli altri. Con 
la scoperta del rap ho colmato questi 
vuoti iniziando a scrivere canzoni e 
raccontarmi tirando fuori quello che 
ho dentro. La scrittura mi aiuta anco-
ra oggi in tutto per tutto. 

Hai cantato  con molti artisti, come 
sono nate queste collaborazioni?  
Sono partito facendo il classico rap 
tenendo fede molto a quelle che sono 
le caratteristiche principali ma negli 
anni mi sono reso conto che questo 
fattore limitava molto la mia musica 
ed è anche per questo che ho iniziato 
a sperimentare nuove sonorità e 
nuove melodie avvicinandomi ad 
artisti come Jessica Morlacchi e De 
Marinis, due grandi artisti molti 
diversi musicalmente da me che 
apparentemente non c’entrano niente 
ma ho avuto modo di sperimentare, 

fare nuove conoscenze, fondere il 
mio rap in un altra chiave. Le colla-
borazioni con Morlacchi e De Mari-
nis sono quelle a cui vado più fiero, 
oltre ad essere grandi professionisti, 
abbiamo pubblicato dei brani davve-
ro validi. In tutte i due i casi l’idea del 
brano è partito da me, sono io che ho 
scritto e strutturato il concept delle 
canzoni. 
Ti piacerebbe partecipare a Sanre-
mo?  
Mi piacerebbe molto, sarebbe davve-
ro una cosa unica. Ho provato qual-
che anno fa a partecipare a Sanremo 

giovani ma non è andata bene. Chi lo 
sa in futuro cosa succederà. 
I  tuoi progetti futuri? 
Continuo a scrivere canzoni e prima 
dell’estate vorrei pubblicare un 
nuovo singolo. Mi piacerebbe fare 
altre collaborazioni perché si impara 
sempre qualcosa e confrontarsi con 
altri artisti e musicisti ti fa crescere. 
Poi mi piacerebbe diventare un auto-
re a tutti gli effetti scrivendo per altri 
artisti.



La 15^ edizione del presti-
gioso “Premio Sette Colli” è 
andata in scena martedì 14 
marzo 2023, nella suggestiva 
Sala della Protomoteca, in 
Campidoglio nel cuore di 
Roma, con il preludio magi-
co del “Quintetto di fiati 
della Banda dell’Esercito 
Italiano” che ha aperto con 
il capolavoro “Roma nun fà 
la stupida stasera”, del 
M°Armando Trovajoli. 
La kermesse che si ripete alla 
vigilia del derby capitolino 
Roma-Lazio, organizzata e 
presentata da Fabrizio Paci-
fici, assegna riconoscimenti 
speciali a personaggi dello 
sport, dell’imprenditoria e 
dello spettacolo, legati in 
qualche modo a Roma ed alla 
Roma. Tra l’altro in nome 
della sportività, dell’amicizia 
e del Fair Play è stato istituito 
anche un premio speciale 
“Roma&Lazio”, che viene 

consegnato ad un tifoso 
laziale eccellente. 
Anche quest’anno prestigiosi 
i premiati: la cantante Silvia 
Salemi che ha partecipato a 
quattro Festival di Sanremo 
con la famosa canzone “A 
casa di Luca”, conduttrice 
del programma “Avanti 
Tutta” su Isoradio Rai, che 
riceve il premio dall’organiz-

zatore Fabrizio Pacifici.  
Ed ancora ai famosi attori 
Ninetto Davoli, Enzo Salvi, 
Massimo Wertmuller, lo 
youtuber e family influencer 
Stefano Pollari accompa-
gnato dalla giovanissima 
figlia Ilary con i loro 2 
milioni di Followers, lo spea-
ker dello Stadio Olimpico 
dell’AS Roma Matteo 

Vespasiani, i Campioni d’I-
talia Ubaldo Righetti e 
Paolo Alberto Faccini auto-
re del primo gol della stagio-
ne del secondo scudetto gial-
lorosso, il giornalista ed edi-
tore Michel Emi Maritato, 
il cantautore Andrea Del 
Monte, il Maestro Chef 
Bruno Brunori, e Angelo 
Adamo Gregucci, bandiera 
della squadra biancoceleste. 

È stato pre-
sentato in 
anteprima il 
nuovo libro 
di Susanna 
Marcellini e 
M a s s i m o 
P a r a v a n i 
« L ’ A n n o 
Magico». 
Tanti i volti noti presenti: 

l’On. Fabrizio Santori Con-
sigliere Segretario dell’As-
semblea Capitolina (promo-
tore della manifestazione), 
 Ettore Viola, Marcello 
Magnelli, Alessandro 
Benardinelli, Dundar Kesa-
pli,  
Bruno Mascarenhas cam-
pione del mondo di canottag-
gio, il conduttore musicista 
Angelo Martini, la nota 

esperta di comunicazione e 
cinema Francesca Piggia-
nelli, il prefetto Fulvio 
Rocco de Marinis, Raffaela 
Anastasio, la modella inter-
nazionale Andreea Duma, 
Nazanin Eagder, Marlene 
Wretschko, Cinzia Loffre-
do, Kristian Paoloni.  
Tutti immortalati dai fede-
lissimi fotografi Luigi 
Luongo, Michele Simolo, 

Stefano Vaggelli, Alessan-
dro Scarnecchia, Giuseppe 
Lidano, Raffaele Brugnetti  
Gianluigi Barbieri, Enrico 
Fontana e tanti altri media 
che ringraziamo. 
Il prestigioso Premio Sette 
Colli è stato fondato nel lon-
tano 4 dicembre 2009, dal-
l’eclettico conduttore Fabri-
zio Pacifici, ha avuto illustri 
personaggi della cultura e 
sport storia italiana, premiati 
nella ambita location del 
Campidoglio: Enrico Vanzi-
na, Luca Ward, Edoardo Via-
nello, Euridice Axen, Matil-
de Brandi, Clayton Norcross, 
Maria Rosaria Omaggio, 
Antonello Fassari, Demetra 
Hampton, Maurizio Battista, 

Rosella Sensi, Giuseppe 
Giannini, Roberto Pruzzo, 
Sebino Nela, Giovanni Cer-
vone. Fabrizio Pacifici vi dà 
appuntamento il 4 luglio 
2023 per la 13° edizione del 
Microfono d’oro, confer-
mandosi un grande catalizza-
tore di cultura ed informazio-
ne preziosa per la storia del 
nostro Paese.
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

UN RECORD DEL PREMIO SETTE COLLI 15 EDIZIONI FIRMATE FABRIZIO 
PACIFICI PREMIATI TOP AL CAMPIDOGLIO SILVIA SALEMI, NINETTO 

DAVOLI ENZO SALVI, MASSIMO WERTMULLER, MATTEO VESPASIAMI, 
UBALDO RIGHETTI, PAOLO ALBERTO FACCINI
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IL POTERE DELLE  
IMMAGINI MENTALI 

Sono una imprenditrice che, 
purtroppo, non riesce a pagare 
nei giusti tempi gli operai. Ci 
sono sempre spese più urgenti 
che non mi permettono di ottem-
perare in modo puntuale alle 
altre scadenze. Porto avanti il 
mio lavoro da anni, ma con que-
sta crisi le cose sono diventate 
molto più difficili, diciamo che 
sopravvivo. Vorrei tanto capire 
se esiste un modo per dare alla 
mia mente una minima soluzione 
al problema. Chissà, forse può 
aiutarmi. 
Grazie 
     LIDIA 
 
È risaputo che ognuno di noi 
voglia raggiungere la serenità, la 
felicità e la ricchezza, ma cosa 
vuol dire tutto questo? Vuol dire 
rimanere relegati in una situa-

zione emotiva e senza via di 
uscita, allora cosa fare?   
Ogniqualvolta che pensiamo di 
voler uscire da situazioni diffici-
li, la questione si complica. Per-
ché ci accade questo?  
Ci accade perché il tutto è già 
contenuto nella nostra mente. E 
allora, senza accorgercene, usia-
mo quei dati specifici a creare il 
problema, ma non usiamo quei 
dati specifici a risolvere il pro-
blema, credendo di non posse-
derli. Di conseguenza ripetiamo 
sempre gli stessi errori, creden-
do che siano la soluzione al pro-
blema.  
La sua situazione, signora Lidia, 
consiste nel non avere altri dati 
oltre a quelli che già usa per 
risolvere il suo problema di 
soldi. Cosa vuol dire? Vuol dire 
che ogni mese lei già sa che non 
riuscirà a pagare tutti gli operai, 
e continua con lo stesso metodo 
di ritardo nei pagamenti perché è 
l’unica soluzione che conosce. 
Nel senso che: gli operai vengo-
no sì pagati, ma in ritardo. Que-
sto accade perché nella sua 
mente ogni volta viene creata 

l’immagine del pagamento in 
ritardo. Cerchi invece di imma-
ginare la data puntuale dei paga-
menti con questo semplice eser-
cizio.  
Quando avrà almeno mezz’ora 
di tempo a sua disposizione, e 
sicura che nessuno la venga a 
disturbare, si metta comodamen-
te sdraiata, o seduta su di una 
sedia o una poltrona, cercando di 
rilassare il corpo, con gli occhi 
chiusi, dicendo: LE BRACCIA 
E LE GAMBE SONO RILAS-
SATE. TUTTO IL CORPO È 
COMPLETAMENTE RILAS-
SATO. IO SONO CALMA, 
CALMA, CALMA… Ripeta il 
tutto un po’ di volte. Poi, in que-
sto stato di calma, immagini la 
data precisa dei pagamenti e la 
consegna dei soldi agli operai. 
Le immagini che vedrà, a mano 
a mano che farà l’esercizio, 
diventeranno sempre più chiare 
e vere.  
Questo esercizio vale anche per 
altre situazioni che si vogliono 
raggiungere, perché l’inconscio 
recepisce solo le immagini. In 
questo modo riuscirà, signora 
Lidia, ad imprimere nella sua 
mente un dato emotivo non con-
dizionabile dalla coscienza. Si 
eserciti tutti i giorni e più volte 
al giorno se può, vedrà che la 
costanza le farà raggiungere tutti 
i suoi obiettivi. Una cosa impor-
tante da sottolineare è che non si 
deve avere fretta di raggiungere 
l’obiettivo, perché così facendo 
la tensione bloccherebbe il nor-
male flusso energetico della 
nostra mente. Più si ha fretta e 
più si avranno ritardi, più si è 

rilassati e più si raggiungerà l’o-
biettivo in minor tempo. Sembra 
assurdo, ma funzioniamo così. 
Buon allenamento!  
 
IL DISTACCO EMOTIVO 
CI RENDE PIU’ FORTI 
Ho 33 anni e vorrei esporle 
un mio problema. Qualche 
anno fa ho litigato con una 
parente perché non mi piace-
va il suo comportamento nei 
miei confronti, e benché  mi 
guardassi bene dal farle  
sapere gli affari miei, è sem-
pre riuscita ad essere presen-
te nella mia vita con atteg-
giamenti di dispetto: dal 
semplice  pettegolezzo, ai 
messaggi anonimi sul telefo-
nino e al seguirmi per la 
strada. Non le nascondo che 
tutto ciò mi provoca uno 
stato d’animo di apprensione 
e di agitazione. Ma, è giusto 
averne paura? O è più giusto 
ignorarla? Le persone che 
agiscono così, secondo lei, 

sono normali o possono esse-
re pericolose? 
 
                                JENNY 
 
I comportamenti negativi che 
le persone possono avere nei 
confronti degli altri denotano 
sempre un loro problema di 
base. La sua parente vive, 
certamente, dei disagi emoti-
vi che lei involontariamente 
le sollecita, provocandole 
atteggiamenti inadeguati nei 
rapporti interpersonali. La 
cosa più giusta da fare, in 
queste circostanze, è creare 
nei suoi confronti un distacco 
emotivo che le permetterà di 
non assorbire più il suo pro-
blema, perché, quando lo 
assorbiamo, significa che ci 
siamo presi le difficoltà 
dell’altro che, venendo riela-
borate dentro di noi, ci spin-
geranno a viverle come 
nostre, ma poi le stesse ci 
renderanno talmente stanchi 
che le riverseremo al mitten-
te. L’altro, però, non ricono-

scendole più come sue, per-
ché trasformate dalla nostra 
rielaborazione, non le accet-
terà e, pertanto, rimarranno 
in noi come qualcosa di fasti-
dioso. A questo punto, è 
diventato il nostro problema: 
abbiamo paura, ci agitiamo, 
ci rimproveriamo e ci dettia-
mo dei comportamenti di 
rinuncia o, addirittura, di 
aggressività. Tutto ciò ci 
farà, immancabilmente, sof-
frire. Cosa fare, allora, per 
venirne fuori?  Semplice: 
ogni volta che questa sua 
parente le farà qualcosa, 

cominci ad osservarla e a 
percepirne il suo comporta-
mento come la rappresenta-
zione del suo stesso proble-
ma e ne rimanga fuori. 
Diventerà, così, osservatrice 
dei comportamenti della sua 
parente e riuscirà a ricono-
scere quei problemi che non 
le appartengono e a distac-
carsi emotivamente da essi, 
in quanto il non reagire 
all’altro, ma osservare l’altro 
crea quel distacco emotivo 
che ci rende più liberi e più 
forti. 

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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Oggi nel nostro nido è venuta 
a trovarci Michela Cesaretti 
Salvi, un’attrice, speaker e 
contastorie, testardamente 
appassionata che ama rac-
contare storie per ascoltatori 
dai dodici mesi in su. Con la 
sua delicatezza ha portato 
con sé una storia che è inizia-
ta così: “C’era una volta un 
paese molto lontano dove 
regnava la pace. Lo governa-
vano due regine. Erano tra 
loro molto diverse ma ama-
vano entrambe uscire e diver-
tirsi andando a teatro, ascol-
tando concerti, organizzando 
grandi feste… c’era solo una 
cosa che le faceva litigare 
terribilmente…Il racconto ci 
parla di quanto sia difficile 
trovare un accordo superan-
do le differenze, e di quanto 
la musica possa aiutarci a 
ritrovare un’armonia e a 
riscoprire tutti i colori del 
mondo e nasce dalla consa-
pevolezza di quanto la musi-
ca sia uno strumento potente, 
di quanto questa possa essere 
importante quando ci trovia-
mo ad affrontare un trauma o 
comunque un momento diffi-
cile nella nostra vita, e di 
come sia fondamentale parti-
re dall’educazione dei bam-
bini per promuovere e svi-
luppare una cultura della 
resilienza, che pur se nella 
consapevolezza della diffi-
coltà ci aiuti a trovare gli 
strumenti per reagire in 
maniera creativa, mantenen-
do lo sguardo aperto alle dif-
ferenze, affrontando insieme 
le emergenze e le complessi-
tà del presente. “Il teatro 
rispetta l’integrità, l’immagi-
nazione, la bellezza, l’equili-
brio e l’umanità. Parlare di 
educazione e parlare di teatro 
significa chiamare in gioco 
due dimensioni profonda-
mente legate. Per più di un 
motivo. Innanzitutto il teatro 
offre un’occasione straordi-
naria per educare ad un’au-
tentica vita emotiva. Robert 
Morgan asserisce che “Esse-
re coinvolti in qualsiasi cosa 
è fondamentale per la nostra 
crescita e felicità. Essere 

coinvolti (…) in un’esperien-
za teatrale può aiutarci a 
impegnarci in modo più 
completo con altri aspetti 
della vita. Il teatro è un’espe-
rienza di comunità. Ci riunia-
mo per guardare qualcosa di 
noi stessi”. E’ importante che 
tutte le arti espressive trovino 
posto nelle scuole, nei luoghi 

per l’infanzia affinché si pos-
sano esprimere emozioni e 
sentimenti attraverso disci-
pline come la danza, la musi-
ca, il canto.  Le arti possono 
educare alla vita emotiva e 
possono condurci alla cono-
scenza di noi stessi, del 
potenziale che c’è in noi e 
anche a “liberarci” di tante 
paure e conciliarci con le 
nostre fragilità. Ma il teatro è 
anche gioco, divertimento, 
apprendimento. È sperimen-
tazione e conoscenza. È un 
modo di allenare e nutrire le 
nostre intelligenze e soprat-
tutto riscoprire il nostro 
mondo emotivo, oggi sempre 
più sommerso. Il teatro che è 
cultura, storia, letteratura può 
colmare i vuoti di una società 
sempre più emotivamente 
analfabeta e renderla più con-
sapevole della sua fragilità e 
della sua bellezza.  
Abbiamo chiesto a Michela 
di raccontarsi un po’:  
“Sono un’attrice, e nel corso 
degli anni è cresciuto il mio 
interesse per il teatro di nar-
razione. Penso che racconta-
re storie sia oggi sempre più 
necessario, e lo faccio, con 
gioia, passione e convinzio-
ne, per un pubblico che va 
dai 12 mesi ai 99 anni. La 
persona che è stata per me 
più importante, nella mia for-
mazione, è Kaya Anderson. 
Ho seguito molti seminari 
con lei, tutti quelli che ho 
potuto, negli anni 90. Il suo 
lavoro sulla voce creativa mi 
ha aperto una strada che sto 
ancora percorrendo. La sua 
ricerca sulla voce umana, che 
tende a ristabilire un contatto 
profondo tra la voce e le 
emozioni, a lavorare sull’in-
tegrazione delle diverse parti 
che ci compongono (pancia 
cuore e testa) proponendo 

esercizi fisici utili a ristabili-
re le giuste connessioni, a 
radicare la voce nel corpo 
riscoprendone così tutti i 
colori, è stato per me illumi-
nante. L’esperienza fatta con 
lei mi guida ancora nella mia 
crescita e mi aiuta ad acquisi-
re una maggiore consapevo-
lezza nell’uso del mio stru-

mento preferito, la voce. Noi 
a Michela possiamo solo 
rivolgerle un grazie per la 
traccia che ha lasciato in noi 
e nei nostri bambini. Michela 
è entrata nel nostro nido in 
punta di piedi, portando con 
sé, un libro e  una storia. E io 

continuo a immaginarla così, 
immersa tra quelle parole 
mentre sembra danzare in un 
mondo tutto suo, fatto di poe-
sia e di bellezza, dove oggi ci 
ha permesso di abitare per un 
po’.   
 

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
C’era una volta Il teatro dei bambini 



Gentile Avvocato, 
mi  chiamo Anna Maria, sono 
vedova e vivo sola in un pic-
colo appartamento in affitto. 
Purtroppo l’immobile in cui 
vivo da circa cinque anni è 
stato edificato più di quaran-
ta anni fa ed è soggetto a for-
mazione di muffa in tutte le 
stanze tant’è che l’inverno, 
quando non si possono apri-
re le fin estreme, l’aria è irre-
spirabile. 
Il proprietario ha già 
imbiancato l’intero apparta-
mento per ben tre volte da 
quando sono qui ma, pur-
troppo,il problema non è 
stato risolto perché la muffa 
continua ad affiorare. 
 Voglio andare via prima di 
ammalarmi, anche perché 
tutta l’umidità presente mi 
sta creando anche problemi 
di dolori  ossei, ma il con-
tratto sì è appena rinnovato 
per altri quattro anni ed io 
non so se posso andare via 
prima. Cosa posso fare? 

           Anna Maria 
 
Gentile Anna Maria, 
Lei quale conduttore  ha la 
possibilità di recedere dal 
contratto in qualsiasi 
momento se il contratto lo 
prevede espressamente o 
comunque se  ricorrono 
«gravi motivi», comunican-
do la sua volontà al locatore 
con lettera raccomandata 
e preavviso di sei mesi (art. 
3 comma 6 della Legge 
431/98). Può essere previsto 
un termine di preavviso mag-
giore o minore inserendo una 
specifica clausola all’interno 
del contratto. 
La legge non chiarisce cosa 
si intende esattamente per 
«gravi motivi», per cui in 
questi casi occorre far riferi-
mento alla giurisprudenza. E’ 
chiaro, comunque, che i 
«gravi motivi», applicabili 
sia alle locazione abitative 
che a quelle ad uso diverso, 
devono presentarsi come cir-
costanze oggettive, 
ossia estranee alla volontà 
del conduttore, imprevedibi-
li e sopravvenute nel corso 
del rapporto. 
La clausola di risoluzione 
può prevedere un termine di 
durata maggiore ai 6 mesi. Il 
mancato rispetto del preavvi-
so obbliga il conduttore al 
pagamento dei canoni di 
locazione per il periodo con-
venzionalmente stabilito 
oppure per quello minimo 

fissato dalla legge. 
Il mancato rispetto del preav-
viso sopraindicato comporta  
per il conduttore, l’obbligo di 
versare al locatore l’importo 
pari a sei canoni mensili pari 
al periodo del mancato 
preavviso, anche in presenza 
del rilascio dell’immobile. 
Conseguenza ulteriore a cari-
co del conduttore che recede 
per gravi motivi, senza dare 
il dovuto preavviso al locato-
re, è il risarcimento dei danni 
subiti dal locatore, a causa 
dell’anticipata restituzione 
dell’immobile. 
L’onere di dimostrare l’ina-
dempimento del conduttore e 
che l’immobile è rimasto 
libero e non utilizzato grava 
sul locatore. 
Nel caso della lettrice, però, 
mi sembra che la situazione 
sia particolarmente grave, sì 
da configurare una vera e 
propria inagibilità dell’im-
mobile. 
In questo caso, se  l’immobi-
le non è idoneo all’uso abita-
tivo, è possibile chiedere il 
recesso immediato ai sensi 
dell’articolo 1578 del codice 
civile, secondo cui: 
 Se al momento della conse-
gna la cosa locata è affetta 
da vizi che ne diminuiscono 
in modo apprezzabile l’ido-
neità all’uso pattuito, il con-
duttore può domandare la 
risoluzione del contratto o 
una riduzione del corrispetti-
vo, salvo che si tratti di vizi 
da lui conosciuti o facilmente 
riconoscibili. 
Il locatore è tenuto a risarci-
re al conduttore i danni deri-
vati da vizi della cosa, se non 
prova di avere senza colpa 
ignorato i vizi stessi al 
momento della consegna. 
  
Possiamo dire allora che in 
caso di inagibilità della cosa 
locata viene meno il princi-
pio base del rapporto di affit-
to, quello che il linguaggio 
giuridico definisce “sinallag-
ma”. Ovvero, l’articolo 1575 
del Codice Civile definisce il 
contratto di locazione come 
un tipico contratto a presta-
zioni corrispettive: l’inquili-
no si vincola al pagamento 
dei canoni pattuiti come con-
tropartita dell’obbligo del 
proprietario di consegnare la 
cosa locata in buono stato di 
manutenzione, di mantenerla 
in stato da servire all’uso 
convenuto e di garantirne il 
pacifico godimento durante 
la locazione. 
Quindi è nella sua definizio-
ne stessa che si individua l’u-
nica “eccezione di inadempi-
mento”; quindi l’inquilino 
può sospendere e smettere di 
pagare il canone d’affitto se 

l’immobile concesso a que-
sto scopo non è di fatto utiliz-
zabile. 
Lo afferma la Cassazione “Al 
conduttore non è consentito 
di astenersi da versare il 
canone, ovvero di ridurlo 
unilateralmente nel caso di 
verifichi una riduzione o una 
diminuzione del godimento 
del bene e ciò, anche quando 
assume che tale evento sia 
ricollegabile al fato del loca-
tore. La sospensione totale o 
parziale dell’adempimento 
dell’obbligazione del condut-
tore è, difatti, legittima sol-
tanto qualora venga comple-
tamente a mancare la con-
troprestazione da parte del 
locatore, costituendo altri-
menti un’alterazione del 
sinallagma contrattuale che 
determina uno squilibrio 

tra le prestazioni delle 
parti. (Cass. civ. n. 
261/2008.). 
Quindi la nostra lettrice potrà 
senz’altro recedere anticipa-
tamente dal contratto in con-
formità con quanto in esso 
stabilito per il termine di 

preavviso, a meno che i pro-
blemi riscontrati nell’immo-
bile non siano così gravi da 
renderlo del tutto inagibile, 
perché in quel caso potrà 
richiedere l’immediata riso-
luzione senza preavviso alcu-
no.
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

LA RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO DI  
LOCAZIONE NEL CASO DI INAGIBILITA’ DELL’IMMOBILE

L’AVVOCATO RISPONDE 
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Integrare la propria pensione 
pubblica di base. 
Il primo motivo coincide con la 
finalità stessa della pensione 
complementare integrare la 
pensione di base, a tutela del 
proprio tenore di vita una volta 
terminata l’attività lavorativa. 
Grazie alla previdenza integra-
tiva è possibile avere risorse 
aggiuntive che si affiancano 
alla pensione. 
Con poco si può fare tanto 
per il proprio benessere futu-
ro 
Uno dei vantaggi della previ-
denza integrativa è quello di 
essere alla portata di tutti.  Non 
occorre essere dei “grandi inve-
stitori“ per ottenere dei risulta-
ti, ma basta destinare con 
costanza dei piccoli importi, 
per poter poi, negli anni, accu-
mulare un bel capitale. 
Fondo pensione deducibile: 
aderire ad una forma pensio-
nistica integrativa conviene 
fiscalmente? 
 Vantaggi fiscali della previ-
denza integrativa  
Deducibilità fiscale annua 
fino a 5.164,57 Tassazione sui 
rendimenti al 20% Tassazio-
ne in fase di prestazione dal 
9% Deducibilità sui versa-
menti di un al 15% familiare 
a carico 
Inoltre sono previste delle ulte-
riori agevolazioni fiscali, i ren-
dimenti ottenuti con la gestione 
finanziaria del fondo pensione 
sono tassati con l’applicazione 
dell’imposta sostitutiva sui red-
diti con aliquota del 20% anzi-
ché quella della 26% normal-
mente applicata alle altre forme 
di investimento. E’ prevista  
una tassazione agevolata anche 
in fase di erogazione della pen-
sione integrativa, sia essa  
liquidata sotto forma di rendita 
. 
Il fondo pensione è pignora-
bile? No, il risparmio del 
fondo pensione è sicuro 
Il risparmio attuato con la pre-
videnza integrativa è fortemen-
te tutelato e protetto, sia dal del 
gestore, che dagli eventuali cre-
ditori dell’aderente. Le forme 

pensionistiche integrative 
costituiscono dei patrimoni 
autonomi e separati all’ interno 
del patrimonio complessivo del 
gestore e quindi in caso di suo 
fallimento il patrimonio accu-
mulato è salvaguardato. Inoltre, 
le risorse versate dagli aderenti 
sono impignorabili ed inseque-
strabili da parte di eventuali 
creditori degli stessi. 
Il grado di rischio/rendimen-
to dell’investimento si sceglie 
liberamente 
Il sistema di previdenza inte-
grativa funziona secondo il 
meccanismo della capitalizza-
zione quanto versato viene 
investito nei mercati finanziari, 
e con il capitale accumulato ed 
i relativi rendimenti si ottiene, 
al termine del piano di rispar-
mio, la propria pensione inte-
grativa. Ogni forma pensioni-
stica mette a disposizione 
diversi comparti di gestione in 
cui i propri contributi, ciascuno 
differenziato per grado di 
rischio/rendimento  a seconda 
degli strumenti finanziari di 
cui si compone. La scelta, 
quindi, può andare da un com-
parto obbligazionario, concen-
trato principalmente in obbliga-
zioni e titoli di stato, tipicamen-
te meno rischioso e con rendi-
menti inferiori, sino ad uno 
azionario che investendo prin-
cipalmente in titoli azionari è, 
viceversa, più rischioso ma con 
rendimenti superiori nel lungo 
periodo. Non manca, poi, la via 
di mezzo di un comparto bilan-
ciato che garantisce la restitu-
zione del capitale versato o, in 
pochi casi, di un rendimento 
minimo. Al di là della persona-
le tolleranza al rischio, a guida-
re questa scelta c’è senz’altro 
l’orizzonte temporale a disposi-
zione più si è giovani, più un 
comparto azionario rappresenta 
un’opportunità interessante. 
Nulla vieta, poi, di orientarsi 
verso linee via via più pruden-
ziali all’ avvicinarsi dell’età del 
pensionamento. 
COVIP cos’è e come la legge 
presidia gli investimenti 
La COVIP (Commissione  di 
Vigilanza sui Fondi Pensione) è 
l’autorità amministrativa indi-
pendente che ha il compito di 
vigilare sul buon funzionamen-
to del sistema dei fondi pensio-
ne a tutela degli aderenti e dei 
loro risparmi destinati alla pre-
videnza. L’autorità di Vigilanza 
opera a tutela della trasparenza 
del sistema e delle forme pen-
sionistiche integrative operano 
sui mercati finanziari al pari 
delle altre forme di investimen-
to, ma le legge detta dei criteri 

specifici e del limiti prudenziali 
agli investimenti quando hanno 
finalità pensionistiche a cui i 
gestori devono obbligatoria-
mente attenersi. 
Fondo pensione: riscatto e 
anticipazione 
 Il fondo pensione è uno stru-
mento flessibile nell’utilizzo 
delle risorse accumulate. Infat-
ti, queste ultime, fermo restan-

do l’obiettivo primario di tute-
lare il tenore di vita al  momen-
to del pensionamento, possono 
essere anche utilizzate per far 
fronte ad altre importanti esi-
genze:  l’anticipazione del 
fondo pensione: si può richie-
dere anticipatamente una parte 
di quanto accumulato, fino al 
75% per spese sanitarie o 
acquisto/ristrutturazione della 

prima casa e fino al 30% per 
qualsiasi altra esigenza; il 
riscatto del fondo: si può 
richiedere il 50% o il 100% di 
quanto accumulato in caso di 
perdita del lavoro o soprag-
giunta invalidità permanente. 
Infine, nell’ottica di una tutela 
previdenziale più ampia, sono 
previste due ulteriori misure a 
favore degli eredi o altri bene-
ficiari degli aderenti: il riscat-
to  in caso morte prima del pen-
sionamento e la possibilità di 
rendere reversibile la pensione 
integrativa. 
Prepensionamento: è possibi-
le la pensione anticipata? 
L’utilità della previdenza inte-
grativa si è fatta ancora più 
ampia; quanto accumulato 
presso il fondo pensione può 
essere percepito prima del pen-
sionamento previsto nel pro-
prio regime pubblico s.

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

10 motivi per sottoscrivere un fondo pensione
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PROTESTA AL MEF DELLE AZIENDE ADERENTI AL CANDE 
70MILA AZIENDE STANNO PER FALLIRE, DUE MILIONI I DIPENDENTI 

CHE RISCHIANO IL POSTO DI LAVORO
di Antonella Bonaffini 
  
Tutta colpa dei crediti che, derivanti dal 
Superbonus 110%, sono stati di fatto 
congelati. Chiedono perciò lo sblocco 
immediato e che venga prorogata la 
data del 31 Marzo per ultimare i lavori 
delle unità unifamiliari. A rischio anche 
i condomini che potrebbero avere multe 
salate se non terminano i lavori. E con 
esse anche il rischio pignoramento... 
«Siamo sull’orlo del fallimento». Lo 
slogan, scandito a più riprese dagli 
associati di CANDE, la Class Action 
Nazionale dell’Edilizia, nel corso della 
manifestazione tenutasi davanti al MEF, 
il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, evidenzia lo stato comatoso in 
cui versano migliaia di imprese che si 
sono fidate dello Stato e ora rischiano di 
chiudere i battenti: «Sono 70mila le 
aziende che stanno per essere liquidate -
afferma Igor Di Iulio, membro del 
direttivo e coordinatore del Lazio- a 
fronte di milioni e milioni di euro che 
vantano per i crediti derivanti in parti-
colare dal Superbonus 110%. Il decreto 
11 del 2023, il decreto Crediti, ha messo 
definitivamente la parola fine alla pos-
sibilità per il nostro settore di essere 
traino per il Pil nazionale». 
 Qual è dunque la richiesta di CANDE? 
«Noi -continua Igor Di Iulio - vogliamo 
che vengano sbloccati i crediti e che ci 
sia chiarezza per ciò che sono i nostri 
soldi, perché in realtà quei crediti rap-
presentano il denaro che abbiamo inve-
stito nella ristrutturazione di apparta-
menti di altre persone. Vogliamo inoltre 
che venga prorogata la data del 31 

Marzo per ultimare i lavori delle unità 
unifamiliari, perché non si potranno 
finire e i cittadini che hanno creduto in 
una legge dello Stato si troveranno oltre 
ad avere casa sfasciata -casa sostanzial-
mente ridotta un cantiere- a vedersi 
recapitata una cartella esattoriale per il 
doppio dei lavori fino adesso asseverati, 
con le conseguenze del caso».  
Se, ad esempio, si è avviato un lavoro di 
efficientamento energetico da 100mila 
euro, con lo Stato di avanzamento pari 
al 60%, quindi 60mila, l’Agenzia delle 
Entrate, qualora non si dovesse comple-
tare l’opera e effettuare il salto di due 
classi, chiederà all’ignaro cittadino il 

doppio dei 60mila euro. «Senza dimen-
ticare -ricorda Igor Di Iulio - che molte 
famiglie hanno deciso di farsi demolire 
la casa per effettuare interventi anti-
sismici perché fare in questo modo con-
veniva di più in termini economici. Il 
risultato è che quei nuclei non hanno 
più la propria abitazione. perché non si 
hanno i soldi per tirarla su, e devono 
pure pagare cartelle esattoriali salatissi-
me. Oltre il danno, la beffa e questo sin-
ceramente non lo si può accettare. 
Anche perché se non si paga il rischio 
pignoramento è dietro l’angolo». 
 Milioni e milioni di euro incagliati e la 
spaventosa possibilità che molte impre-

se debbano procedere a licenziare i pro-
pri operai: «Solo la mia azienda -affer-
ma Di Iulio - vanta quattro milioni di 
euro, di cui due milioni e mezzo nel 
cassetto fiscale e il resto da fatturare. 
Cosa che non faccio perché poi sarei 
costretto a pagare l’Iva. Una follia che 
si ripercuote anche sulla forza lavoro. A 
gennaio, 26 miei dipendenti si sono 
licenziati per giustificato motivo perché 
non li pagavo da ottobre e adesso sono 
in Naspi. Ma non sono l’unico caso. 
Questa è la condizione in cui versano, 
come dicevo, almeno 70mila imprese. 
Basta fare due calcoli per capire che qui 
sono a rischio almeno due milioni di 
posti di lavoro. Una cifra pazzesca che 
non può non determinare problemi di 
carattere sociale». 
Condomini a rischio pignoramento, 
aziende sull’orlo del fallimento, lavora-
tori mandati a casa. Il blocco dei crediti 
sta creando un disastro economico. Ma 
non è solo quello a indignare chi lavora 
nel mondo edile: «Non vogliamo -con-
clude l’imprenditore- essere trattati 
come delinquenti. Non lo meritiamo. Si 
parla di aumento dei prezzi fittizio, di 
lavori non eseguiti, di truffe. Sono tutte 
sciocchezze che poi sono smentite dai 
fatti. Proprio in questi giorni, il Mef ha 
diramato un comunicato in cui si dice 
che, l’anno scorso, sono stati pagati 50 
miliardi di euro di tasse in più. Oltretut-
to, vi è stato un abbattimento del debito 
pubblico pari al 5% e tutto questo grazie 
al Superbonus e alla possibilità di paga-
re con crediti fiscali.  
A chi conviene interrompere questo 
ciclo virtuoso?».
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In  questo tempo di sfide 
politiche ed amministrative ad 
ogni livello di governo, che 
vede protagonisti i nostri 
territori, vi presento  un 
documento di visione 
strategica, nato dall’incontro 
fra Dynamoscopio, Avanzi, Kil
owatt e SuMisura, quattro 
realtà italiane implicate in 
progetti e riflessioni intorno 
alla rigenerazione urbana ed 
all’innovazione sociale. Un 
vero e proprio esperimento in 
corso, che nel corso degli 
ultimi anni si è arricchito con i 
contributi, le esperienze e le 
osservazioni di innovatori, reti 
di cittadinanza, P.A., policy-
maker e policy-activist. Nelle 
esperienze finora attuate, ci si è 
confrontati  su come affrontare 
le criticità dei quartieri difficili, 
promuovere inclusione e 
coesione sociale, invertire il 
declino, intercettare 
l’intelligenza collettiva per 
avviare una sperimentazione di 
modi nuovi di pensare e abitare 
la città. Sono le cd. politiche di 
rigenerazione urbana che 
nascono dal riconoscimento di 
pratiche, attori, sistemi di 
opportunità, risorse disponibili, 
in un campo locale, e dalla loro 
combinazione intercettano e 
valorizzano le forme 
dell’innovazione sociale. 
Questa prospettiva di lavoro 
richiama la necessità di dotarsi 
di strutture di presidio locale 
dei processi rigenerazione. 
Nascono così spazi nuovi e 
strutture di servizio ibride che 
ospitano informazione ed 
erogazione di servizi di welfare 
pubblico, insieme ad attività ad 
elevato impatto sociale. 
Sono strutture innovative a 
servizio della comunità. 
Sono spazi definiti ibridi 
perchè sono di difficile 
definizione: fanno inclusione 
sociale e allevano talenti, 
generano coesione attraverso 
l’incontro, la contaminazione e 
la reciprocità. Credono nei 
talenti e valorizzano le 
competenze. Accompagnano 
processi e ne sono protagonisti. 
Abilitano e sono i makers della 
rigenerazione urbana. Sono il 
consolidamento di comunità in 
corso. Riconoscerli può 
permettere di migliorare le 
nostre politiche 
pubbliche. Sono punto di 
accesso ai servizi di welfare. 
Sono spazi di produzione e di 
lavoro, che fanno convivere 

l’artigiano e la postazione per il 
giovane creativo, la start-up e 
la cooperativa sociale, il 
coworking, il fab-lab; il caffè 
culturale, il centro educativo. 
Provano a contrastare 
l’esclusione, generando lavoro. 
Proviamo a definirli con il 
termine “Community Hub”, in 
cui l’ elemento interessante è 
che in un tempo di contrazione 
delle risorse, di sfiducia verso i 
campi della politica e di 
erosione dei legami sociali, 
il Community Hub segna un 
orizzonte di trasformazione nei 
modi tradizionali di pensare e 
abitare la città,  mettendo 
insieme lo sviluppo locale e la 
rigenerazione urbana. 
Assumendo un punto di vista 
diverso sui temi dello sviluppo 
urbano, i Community 
Hub mettono anzitutto al centro 
la relazione persone-comunità. 
Qui desideri, bisogni e 
competenze di ciascuno 
possono emergere, incontrarsi 
e aggregarsi, dando vita a nuovi 
legami e appartenenze sociali a 
vocazione locale. Le comunità 
possono essere tematiche e/o 
territoriali, ma sono comunità 
reali, caratterizzate da 
interazione e costruzione di 
forme di prossimità nello 
spazio e nel tempo. Tramite un 
modello a propagazione, 
i Community Hub fanno dello 
sviluppo locale un processo di 
sviluppo di comunità, basato su 
pluralità, coproduzione, 
circolazione e redistribuzione 
di valore percepito a più livelli. 
Ponendosi in continuità con i 
mutamenti già in corso nelle 
nostre società 
urbane, dimostrano di avere 
uno sguardo aderente alle 
dinamiche micro-locali 
andando oltre quindi il solo 
sviluppo locale. Community 
Hub si rivela  un nuovo 
strumento di rigenerazione 
urbana perché a regia 
collettiva, con cui gruppi, 
vicinati e comunità locali si 
attivano e plasmano i propri 
ambienti di vita, stabilendo 
legami di riconoscimento, 
appropriazione e manutenzione 
dei luoghi. Il campo di sviluppo 
di Community Hub è 
la relazione persone-comunità-
spazi. I Community Hub si 
pongono l’obiettivo di generare 
‘welfare locale partecipato’, 
come esito di un processo di 
sviluppo di comunità, in cui la 
comunità si abilita ad aggregare 
domanda sociale e risorse per 
rispondervi, strutturandosi 
progressivamente come 
esperienza di innovazione 
sociale a committenza locale. 
In primo luogo, i Community 
Hub lavorano con strumenti 
specifici: quelli 
della coprogettazione, e quelli 
che privilegiano gli approcci 

relazionali nel lavoro di 
gruppo; mentre le competenze 
sono quelle del community 
organizing e della gestione di 
processi decisionali  e 
organizzativi  collaborativi. 
Avere gli strumenti e le 
competenze per presidiare 
queste dinamiche è un 
elemento necessario per la 
realizzazione del progetto, 
perché i Community Hub sono 
prima di tutto 
relazioni. Devono avere la 
capacità, seguendo un processo 
di co-creazione, di aggregare 
interessi, far emergere bisogni, 
creare condizioni di azione, 
generare empowerment. La 
posta in gioco è la 
responsabilizzazione, 

nell’accezione di cura del bene 
pubblico e della comunità.  Una 
Community Hub si presta 
a riconoscere, attivare e portare 
a valore per i cittadini in 
particolare quelle aree 
caratterizzate da ‘vuoti’ urbani, 
marginalità sociali,  disagio 
abitativo e sociale. Una 
 Community Hub è dunque 
anche una opzione concreta per 
inserire le periferie fra le 
priorità dell’agenda urbana. I 
nuovi modelli sostenibili di 
sviluppo socio-urbano, sono 
sostenuti dal basso e abilitati 
dalle pubbliche 
amministrazioni. I Community 
Hub presuppongono politiche 
pubbliche intelligenti, quelle 
che chiedono alla società di 

fare, che ne accrescono 
l’autonomia e la 
responsabilizzazione, che 
sollecitano sperimentazioni 
diffuse e ridefiniscono il ruolo 
del settore pubblico come 
abilitatore. Il disegno 
di dispositivi del tipo 
Community Hub presuppone 
un taglio drastico rispetto alla 
consueta organizzazione “a 
silos” della pubblica 
amministrazione.   Il confine 
tra pubblico e privato nella 
prospettiva dei Community 
Hub è messo in tensione. Sono 
promossi da attori ibridi, che si 
fanno attori di politiche urbane, 
poiché mettono a valore 
(pubblico) la capacità di 
produrre e gestire nuove 
connessioni. Sono agenti del 
cambiamento, che operano 
nella sfera pubblica 
(incontrando qui la pubblica 
amministrazione), ma essendo 
privati (dall’associazione 
all’impresa sociale) erogano 
servizi anche commerciali ad 
alto impatto sociale e di 
inclusione sociale.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

Vi presento le Community-hub: nuovi spazi 
di rigenerazione delle energie urbane
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Cari lettori apriliani, in questi anni la 
limitazione delle risorse economiche, 
l’aumento delle iniziative civiche, 
l’incremento di abbandoni e trasferi-
menti di casacca, la frammentazione e 
la divisione dei saperi politici impar-
titi, non hanno aiutato il rilancio 
dell’attuale Amministrazione. Tutta-
via, di fronte a tali criticità, la mia, la 
nostra reazione si è sostanzialmente 
esaurita nell’individuazione di 
responsabilità personali. A volte 
abbiamo mirato a denunciare la scarsa 
attenzione delle istituzioni politiche, 
locali e nazionali: il Comune, la Pro-
vincia, la Regione e il Governo; in 
altre circostanze le criticità del mondo 
contemporaneo: la crisi dei valori, la 
crisi economica, la crisi politica, la 
globalizzazione.  
Ma a noi tutti viene ora di porci una 
domanda: non dovrebbe essere pro-
prio questo Comune, per il suo ruolo 
e la sua natura, a costruire le condi-
zioni perché si possa dare una risposta 
a queste difficoltà?!  
In questo interrogativo risiede il 
punto centrale del problema, cari 
amici, questo, inevitabilmente ci pone 
di fronte alla grande responsabilità di 
avere smarrito il ruolo di “elettori” 
che appare più doveroso nei confronti 
delle nuove generazioni. E questo 
perché abbiamo smesso di sognare il 
futuro e non abbiamo il coraggio di 
ambire alle aspirazioni più alte.  
Oggi chiediamo speranza ed amore 
per il futuro di Aprilia, così come 
traiettorie e prospettive per il cammi-
no. Per fare ciò non bisogna aver 
paura di assumere le sfide delle ele-
zioni comunali. Occorre dotarsi di 
obiettivi ambiziosi che sappiano dare 
il senso di una visione strategica citta-
dina in grado di indicare la direzione 
in cui muoversi ed orientarsi.  
Tali obiettivi non possono che risiede-
re in tre pilastri fondamentali: il lavo-
ro, la ricerca della felicità per la 
comunità di Aprilia con tutti gli apri-
liani. 
Un’amministrazione che decide così, 
di ripartire dagli apriliani, assume una 
veste più democratica ed umana e 
soprattutto sarà in grado, al di là delle 
mere dichiarazioni di principio, di 
favorire effettive occasioni di pari 
opportunità tra soggetti capaci e meri-
tevoli e non solo.  
Ecco perché ritengo che la nuova 
Amministrazione che verrà deve 
essere il luogo primario di promozio-
ne dell’uguaglianza e del riconosci-
mento e della valorizzazione delle 
differenze: apriliane ed apriliani, 
svantaggiati e non, tutti hanno il dirit-
to, nella loro candidatura così come 
nel lavoro, di avere le stesse opportu-
nità e di non subire discriminazioni.  
Cari lettori, solo partendo dagli apri-
liani tutti e da questi principi si può 
dare corso a una riorganizzazione di 

una Amministrazione Comunale 
nuova.  
Sul punto occorre constatare come 
l’attuale Amministrazione sia stata 
eccessivamente parcellizzata in una 
pluralità di capi bastoni: il Sindaco, la 
direzione comunale, le ripartizioni 
degli assessorati, quella dei tecnici, 
quella della gestione delle risorse 
finanziarie e dei servizi informatici e 
statistici, oltre ai capi bastoni dei 
quartieri e così via.  
Cari amici, affinchè la nuova Ammi-
nistrazione possa riappropriarsi del 
proprio ruolo, delle proprie responsa-
bilità e della propria dignità, al fine di 
favorire il più 
alto compito di 
servizio alla città, 
si rende assoluta-
mente necessario 
riconfigurare tale 
modello reindi-
rizzando tutta l’a-
zione ammini-
strativa dalla 
modalità back 
office a quella 
front office.  
Tale riorganizza-
zione, fondata sui 
principi di 
responsabili tà, 
trasparenza e par-
tecipazione, con-
sentirà la razio-
n a l i z z a z i o n e 
degli uffici 
comunali in tre 
grandi aree: alle 
dirette dipenden-
ze del nuovo Sin-
daco, dove 
dovranno essere 
sottoposti gli 
uffici ammini-
strativi e tecnici, 
con una drastica 
riduzione della 
dirigenza (e con-
seguenti risparmi 
di spesa).  
Cari lettori, l’atti-
vità della dirigen-
za comunale così 
come dei funzio-
nari dovrà essere 
sottoposta a una 
valutazione rigo-
rosa dei risultati.  
Occorrerà infine 
prevedere un 
tetto e una ridu-
zione delle spese 
per la stessa, la 
quale, per la sua 
attività, riceverà 
come primo indi-
rizzo quello di 
avvalersi prima-
riamente delle 
conoscenze, delle 
professionalità e 
dei contributi che 

sono presenti nei diversi dipartimenti 
comunali.  
Cari lettori, la scelta della dirigenza e 
del personale amministrativo si deve 
fondare su una effettiva cultura del 
merito e della competenza, con parti-
colare riguardo ai profili nazionali ed 
europei e, quindi, alla conoscenza 
delle lingue e dei moderni strumenti 
di comunicazione. 
Cari amici, infine sarà indispensabile 
stipulare un nuovo accordo sulle 
mobilità comunale.  
La mobilità verticale, ove legislativa-
mente è possibile, dovrà diventare 
trasparente e ancorata alla maturazio-

ne delle competenze. La mobilità 
orizzontale dovrà essere incentivata, 
per favorire la crescita di dipendenti 
pubblici con maggiore esperienza e 
motivazione.  
Cari lettori, l’assenza di strategie e 
programmazione, in passato, ha 
costretto oggi il nostro personale pub-
blico ad operare in condizioni di 
incertezza o di disagio. Ecco perché 
nella nuova Amministrazione Comu-
nale bisogna mettere al primo posto e 
con urgenza un nuovo modello di 
organizzazione del lavoro pubblico e 
con chiarezza operativa.

di Salvatore Lonoce

Non chiedete il programma elettorale, chiedete il curriculum
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dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 

I NOMI DEI NUOVI ASSESSORI DELLA 
REGIONE LAZIO                                                                    

Il neopresidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, ha comunicato 

la formazione della giunta regionale e le rispettive deleghe: la nuova 

giunta è formata da 5 uomini e 5 donne 
 

È stata presentata nella sede della presidenza in via Cristoforo Colombo a 
Roma, la giunta della Regione Lazio guidata dal presidente Francesco Rocca. 
La squadra è composta da 5 donne e 5 uomini. Il governatore, come già prean-
nunciato, terrà la delega alla Sanità. Rocca ha inoltre annunciato l'ufficialità 
del capo di Gabinetto Giuseppe Pisano 
 
Gli assessori 
PER FRATELLI D'ITALIA i 6 assessori sono: Giancarlo Righini (Bilancio, 
politiche agricole, caccia e pesca); Roberta Angelilli (vice presidente della 
giunta, Sviluppo economico, commercio, industria e internazionalizzazione); 
Elena Palazzo (Ambiente, aree protette e biodiversità, assieme a sport e turi-
smo ); Fabrizio Ghera (Mobilità, Trasporti, infrastrutture, e Rifiuti); Massi-
miliano Maselli (politiche sociali); Manuela Rinaldi (Lavori pubblici e poli-
tiche alle ricostruzione). 
 
PER LA LEGA gli assessori sono Pasquale Ciacciarelli (urbanistica e politi-
che abitative e politiche del mare ) e Simona Baldassarre (cultura, pari 
opportunità, politiche giovanili e della Famiglia ). 
 
PER FORZA ITALIA invece altri due assessorati: Giuseppe Schiboni (Lavo-
ro, università, scuola, formazione, ricerca e merito); e Luisa Regimenti (al 
personale, sicurezza urbana e rapporti con enti locali). 
 
ROCCA: “TERRÒ LA DELEGA ALLA SANITÀ, VOGLIO METTERCI LA 
FACCIA 
"Terrò per me la delega alla sanità per poter affrontare in maniera diretta que-
sta sfida. Coerentemente non voglio avere giustificazioni e voglio metterci la 
faccia per poter dire ai cittadini che il presidente si assume le responsabilità e 
le decisioni. Mi mortifica come cittadino del Lazio vedere la nostra sanità così 
in difficoltà", ha sottolineato il presidente della Regione Lazio alla conferenza 
di presentazione della giunta. "Intendo governare il processo sanitario e non 
farmi governare. Si sta già lavorando sui tempi di attesa in sanità e rimuovere 
nei primi 100 giorni la situazione orribile che si vive nei pronto soccorso della 
nostra regione'', ha aggiunto Rocca. "Per capire se la Regione Lazio ha biso-

gno di nuovi letti, bisogna prima capire se gli attuali sono sfruttati e se tutto il 
privato accreditato mette a disposizione tutti i posti dichiarati - ha sottolineato 
-. C'è questa pessima abitudine per la quale di fine settimana non si dimette, 
c'è un picco epidemiologico evidentemente nel week end, dovrò chiedere aiuto 
ai miei amici all'Oms" ha ironizzato il presidente. 
 
 

ANTONIO AURIGEMMA E’ IL NUOVO         
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Il Consiglio regionale del Lazio, per la prima seduta della dodicesima legisla-
tura, ha eletto Antonio Aurigemma (FdI) presidente dell’assemblea. L’elezione 
di Aurigemma è arrivata al secondo scrutinio, con 36 voti. La maggioranza 
richiesta era di 31 consiglieri, vale a dire i tre quinti dei consiglieri. Quindici 
le schede bianche. Nella prima votazione, con maggioranza richiesta dei due 
terzi (34 consiglieri), Aurigemma aveva ottenuto 33 voti (18 schede bianche). 
A presiedere i lavori della seduta di insediamento, fino all’elezione del nuovo 
presidente, è stato Daniele Leodori (Pd), in qualità di “consigliere anziano”, 
ovvero il consigliere che ha ottenuto nelle liste provinciali il maggior numero 
di preferenze, dopo i consiglieri che sono stati nominati assessori della Giunta 
del presidente Francesco Rocca. 
La seduta si era aperta con la comunicazione da parte di Leodori delle dimis-
sioni rassegnate da Donatella Bianchi (M5s) dalla carica di consigliere regio-
nale. Al fine di garantire il plenum dell’assemblea, ha spiegato Leodori, è stato 

quindi necessario, ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del Regolamento dei 
lavori del Consiglio, procedere alla proclamazione di un nuovo consigliere 
regionale. In qualità di presidente provvisorio del Consiglio regionale, Leodo-
ri ha quindi provveduto, sulla base delle risultanze elettorali e nel rispetto della 
normativa vigente, alla proclamazione di Adriano Zuccalà che è stato poi invi-
tato a prendere posto nell’emiciclo. Leodori ha quindi dichiarato insediato il 
Consiglio regionale della XII legislatura e invitato l’Aula ad osservare un 
minuto di silenzio in memoria di Bruno Astorre, ex presidente del Consiglio 
regionale, deceduto pochi giorni fa. 
 
Antonio Aurigemma (detto Antonello) Nato a Roma il 1° giugno del 1968,è 
alla sua terza legislatura in Consiglio regionale, dopo la decima (2013-2018) 
e l’undicesima (2018-2023). È stato eletto nella lista di Fratelli d’Italia nella 
circoscrizione provinciale di Roma. Nella scorsa legislatura, Aurigemma è 
stato presidente del Comitato per il monitoraggio dell’attuazione delle leggi e 
la valutazione degli effetti delle politiche regionali e vicepresidente della 
prima Commissione “Affari costituzionali e statutari, affari istituzionali, par-
tecipazione, risorse umane, enti locali, sicurezza, lotta alla criminalità, anti-
mafia”. In precedenza, il neopresidente del Consiglio regionale aveva anche 
ricoperto la carica di assessore di Roma Capitale con il sindaco Gianni Ale-
manno. 
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I NUMERI DEL NUOVO CONSIGLIO 
REGIONALE 

Rispetto al 2018 aumentano le donne e l’età media sale da 46 a 
48,6 anni. 25 eletti su 51 sono già stati consiglieri 

 
Lunedì 13 marzo, seduta di  insediamento della XII legislatura del Consiglio 
regionale del Lazio. Rispetto ai 51 consiglieri eletti il 12 e il 13 febbraio scor-
si, vi è una sola novità: Donatella Bianchi, candidata alla presidenza della 
Regione per il Movimento 5 stelle e per il Polo progressista, eletta nella lista 
del M5s nella circoscrizione di Roma, si è dimessa lo scorso 7 marzo, lascian-
do il seggio in Consiglio al primo dei non eletti, Adriano Zuccalà, ex sindaco 
di Pomezia. Per il resto, restano confermati i seggi attribuiti con le proclama-
zioni di due settimane fa. 
La nuova Assemblea regionale 
sarà composta da 31 consiglie-
ri (compreso il presidente della 
Regione, Francesco Rocca) e 
20 consigliere (39,22%), con 
un aumento percentuale della 
rappresentanza femminile 
rispetto alle 16 del 2018 
(31,37%). 
Fratelli d’Italia è il partito con 
il maggior numero di donne, 
sia in termini assoluti (11 con-
sigliere) e sia in percentuale 
rispetto ai 22 eletti in quella 
lista (50 per cento). 
L’età media dei consiglieri è di 
48,6 anni, leggermente supe-
riore ai 46 anni dell’inizio 
della precedente  legislatura.  
Nazareno Neri (Udc) è il più 
anziano con 67 anni, 
mentre Marco Colarossi (M5s) 
è il più giovane con 23 anni, 
l’età più bassa mai registrata 
tra i neoeletti. 
Venticinque consiglieri su 51 
hanno alle spalle almeno un’al-
tra legislatura, uno in più 
rispetto ai 24 del 2018. Tra i 25 
‘veterani’, ben 23 sono stati 
rieletti a 5 anni di distanza 
dalle precedenti elezioni, men-
tre due consiglieri vantano pre-
cedenti più lontani nel 
tempo: Daniele Sabatini, eletto 
a Viterbo con Fratelli d’Italia, 
era già stato consigliere regio-
nale nella X legislatura (2013-
2018), mentre Giorgio Simeo-
ni, eletto a Roma con Forza 
Italia, è già stato consigliere 
regionale dal 1995 al 2006, per 
tre legislature (l’ultima chiusa 
in anticipo per l’elezione alla 
Camera dei deputati). Simeoni, 
inoltre, è stato anche assessore 
e vicepresidente della Regione 
dal 2000 al 2005 sotto la presi-
denza di Francesco Storace. 
Oltre a Simeoni, sono altri due 
i consiglieri alla quarta legisla-
tura: Massimiliano 
Maselli (eletto a Roma con 
Fratelli d’Italia), è già stato alla 
Pisana nella VI (1995-2000), 
nell’VIII (2005-2010) e, da 
ultimo, nell’XI legislatura 
(2018-2023); Alessio D’Ama-
to è stato consigliere già nelle 
legislature VI, VII e VIII, dal 
1995 al 2010 
Il 70,59% dei nuovi consiglieri 
(36) è nato in provincia di 
Roma, di cui 25 nella Capitale. 
Seguono le province di Latina 
(5), Frosinone (3) e Viterbo 
(2). Cinque consiglieri, infine, 
sono nati fuori dal Lazio, uno 
dei quali, Cosmo 
Mitrano (Forza Italia), è nato 
all’estero. 
Il Consiglio regionale del 
Lazio ha eletto nella seduta di 
insediamento, i sei membri 

dell’Ufficio di presidenza 
(Udp) della dodicesima 
legislatura. Al presidente 
Antonio Aurigemma si 
aggiungono i due vicepresi-
denti, Giuseppe Emanuele 
Cangemi (Lega) e Daniele 
Leodori (Pd) e i tre consi-
glieri segretari, Micol Gras-
selli (Fratelli d’Italia), Fabio 
Capolei (Forza Italia) e 
Valerio Novelli (Movimen-
to 5 stelle). Sono tutti consi-
glieri regionali eletti nella 
circoscrizione di Roma 
Capitale e tutti al secondo mandato consecutivo, tranne Grasselli.
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ARDEA
DENUNCIATI ABUSI EDILIZI SUL LUNGOMARE: 

LA CAPITANERIA DI PORTO C’È 
L’esposto di un cittadino sulla situazione in cui versa il lungomare di Ardea arriva al Comando Generale delle Capitanerie di Porto

di LUIGI CENTORE  
 
Abusi edilizi sul lungomare 
di Ardea. Dalla denuncia di 
un cittadino partono i 
controlli del Comando 
Generale delle Capitanerie di 
Porto. Stanco da anni di 
subire fastidi al limite delle 
vessazioni e di vedere 
costantemente abusi sul 
demanio, un cittadino di 
Ardea ha inviato un esposto 
a cinque enti dello Stato, 
tutti di competenza sulla zona 
demaniale, senza mettere a 
conoscenza ogni ente circa gli 
altri indirizzi destinatari. 
La situazione denunciata 
dal cittadino è di totale 
degrado per il litorale 
rutulo: abusi edilizi, 
commercio mascherato sotto 
l’egida di associazioni no 
profit, deposito di natanti 
sulla spiaggia demaniale il cui 
gestore viene accusato 
nell’esposto di controllare e 

incassare soldi per il 
parcheggio, privilegi goduti 
sebbene il manufatto 
denunciato sia oggetto di 
ordinanza di demolizione del 
comune di Ardea e Procura 
della Repubblica; privilegi 
che, secondo quanto emerso 
nell’esposto, sarebbero stati 
ottenuti attraverso reiterate 
sospensioni dell’esecuzione 
di demolizione operate da 
un’amministrazione che 
sembra non voler curare 
quello che fu definito da una 
sentenza della Suprema Corte 
“Il mare monumento 
nazionale”. 
Il residente ha inviato 
l’esposto ai cinque comandi 
competenti per territorio, 
senza metterli in contatto tra 
loro. L’idea ha funzionato. A 
muoversi per primo e forse 
l’unico per il momento 
sembra essere stato il 
Comando Generale delle 
Capitanerie di Porto, che ha 

messo subito a conoscenza il 
cittadino delle azioni 
intraprese. Nella lettera viene 
informato l’uomo di aver 
ordinato al Comando 
“Delespiaggia” di provvedere 
in merito all’esposto e riferire 
allo stesso Comando 
Generale. 
Ancora una volta il personale 
della Capitaneria di Porto si 
muove per primo e con 
estrema velocità. Tra i 
destinatari della denuncia 
anche il Sindaco di Ardea e 
la Polizia Locale, che ha 
richiesto l’intervento 
dell’ufficio tecnico. Al 
momento non si conosce 
l’esito delle indagini. 
Resta comunque grave la 
situazione in cui versa 
l’arenile di Ardea: relitti 
abbandonati sulla spiaggia, 
case abusive costruite in toto 
o in parte sul demanio 
marittimo con ordinanze di 
demolizione che dopo 

l’amministrazione di Carlo 
Eufemi non sono state più 
eseguite, stabilimenti scopert
i essere abusivi nei quali in 
passato si sono tenuti concerti 
e feste con la presenza anche 
di esponenti politici. 
Insomma, un litorale allo 
sbando, incontrollato, che 
certamente non favorisce i 
turisti e porta problemi a 
cittadini e istituzioni. 
Il residente che ha avuto tanto 
coraggio a denunciare queste 
circostanze auspica, verificato 

l’interesse che ha avuto il 
Comando Generale delle 
Capitanerie di Porto, che sia 
l’amministrazione comunale 
che il comando della Polizia 
Locale ed i restanti due enti ai 
quali è stato inviato lo stesso 
esposto, svolgano i 
dovuti controlli e, 
ravvisandone i presupposti, 
prendano provvedimenti per 
quanto di loro competenza. 
 
In collaborazione con Il 
Faro online  

Progetto Erasmus ad Ardea, gli studenti della 
Virgilio incontrano la scuola spagnola di Jaén  

di GIULIA GOGIALI e 
LUIGI CENTORE  
 
La scuola media Virgilio di 
Ardea ha aperto le porte 
alla scuola spagnola IES AZ-
ZAIT di Jaén, antica città 
dell’Andalusia. Una giornata 
all’insegna dello scambio 
culturale per gli studenti del 
comune rutulo. 
A ricevere i professori di Jaén, 
lunedì 6 marzo, il dirigente 
scolastico ed ex sindaco della 
città Prof. Carlo 
Eufemi, che per l’occasione 
ha organizzato un saggio 
corale degli allievi delle 
sezioni che prevedono la 
lingua spagnola nel proprio 
piano di studi. I ragazzi 
hanno cantato diverse 
canzoni in 
spagnolo ricevendo gli 
applausi del pubblico 
presente in Aula Magna. 
Applausi che provano l’alta 
professionalità e la passione dei 
docenti della Virgilio 
nell’insegnamento della 
materia. 
L’arrivo della delegazione, 
inserito nel progetto Erasmus 
Plus presentato prima della 
pandemia, ha suscitato grande 
interesse ed entusiasmo tra gli 
alunni della scuola secondaria 
di primo grado e i loro genitori. 
Per l’occasione il dirigente 
scolastico ha invitato anche 
il sindaco di Ardea Fabrizio 
Maurizio Cremonini, il suo 
vice Lucia Anna Estero, 
l’assessore ai servizi sociali e 
alla scuola Geom. Simone 
Centore, la consigliera 
comunale delegata alla frazione 
di Tor San Lorenzo Antonella 
Cofano. 
Tra gli applausi della platea non 
potevano mancare anche 

i ringraziamenti ai 
docenti dell’Istituto di Ardea, 
tra i quali il responsabile del 
progetto Prof. Gennaro Conte e 
il responsabile del coro Prof. 
Fabio De Angelis, che con 
grande maestria ha diretto i 
giovani studenti 
nell’esecuzione corale. 
Gli alunni della Virgilio durante 
il ricevimento hanno avuto 
modo di conversare in spagnolo 
anche con un luogotenente 
dell’Arma in pensione che nel 
corso della sua lunga carriera ha 
prestato servizio in Spagna e in 
Sudamerica, ottenendo anche 
la Croce al merito della 
Guardia Civile Spagnola. 
L’ex sindaco di Ardea rinnova 
il mandato da dirigente 
Gli studenti sono rimasti 
entusiasti per il riuscito evento 
e per la bella figura che hanno 
fatto nel cantare in un’altra 

lingua, segno dell’ottimo 
insegnamento dei loro 
professori e dell’organizzazione 
del preside Carlo Eufemi, che 
nel corso dell’evento ha 
comunicato una notizia relativa 
alla sua carriera nella scuola: il 
suo mandato di dirigente 
scolastico è stato prorogato 
per un altro anno, dopodiché 
dovrà andare in pensione. 
Il sindaco Cremonini, ha 
ringraziato il preside e i suoi 
collaboratori per il lavoro 
svolto, ma soprattutto ha 
riservato un caloroso discorso 
alla delegazione scolastica 
spagnola per i buoni rapporti 
che mantiene con il preside e 
con l’intera comunità 
scolastica.  
 
(in collaborazione con il Faro 
On Line) 

TROPPI INCIDENTI: LA POLIZIA 
LOCALE AL LAVORO PER RIFARE 

LA SEGNALETICA STRADALE  
Per mettere un freno ai tanti incidenti, gli agenti 

della Polizia Locale stanno provvedendo a rifare la 
segnaletica, sia orizzontale che verticale

di Luigi Centore   
 
Il comando 
della Polizia 
Locale, coordinati 
dal Comandante 
Tenente Colonello 
Antonello Macchi, 
per tentare 
di mettere un freno 
ai continui 
incidenti stradali 
che si  verificano ad Ardea, ha deciso di realizzare una 
nuova segnaletica, sia orizzontale che verticale, nei punti più 
pericolosi delle vie della cittadina rutula. 
Assieme al personale della squadra del settore viabilità, sui 
cartelli sono stati anche installati dei lampeggianti così da 
avvisare gli automobilisti della pericolosità di certi incroci. Tra 
questi quello di via N. Strampelli, che all’altezza di via della 
Pescarella attraversa la Pontina Vecchia. Un incrocio che in 
passato ha causato diversi morti e ingenti danni alle vetture. 
Sempre su questo incrocio sono stati riposizionati anche i 
cartelli di limite di velocità. E’ stata anche realizzata la 
segnaletica orizzontale con strisce di attraversamento e lo 
“Stop” ben visibili, oltre ai cartelli con limite di velocità.  
Lavori anche in zona Nuova Florida: nuova segnaletica è 
apparsa all’incrocio di via Lecce con via Reggio 
Emilia teatro di numerosi incidenti, anche gravi, molti 
riconducibili proprio alla mancanza di segnaletica.  Non ultimo 
quello avvenuto tra un noto sindcalista della zona ed 
un’anziana signora, senza ricordare le volte che giovani ragazzi 
attraversando via Lecce finivano per sfondare la recinzione di 
altre abitazioni. 
Soddisfazione è stata espressa dagli abitanti della zona che 
vedono il comando della Municipale impegnato ad evitare 
tragedie irreparabili come è avvenuto in passato. 
Soddisfazione arriva anche dell’Amministrazione comunale 
per l’impegno profuso dagli agenti e dal loro comandante. I 
lavori proseguiranno in tutto il territorio compatibilmente con 
i tempi tecnici e con le risorse a disposizione. 
                                (in collaborazione con il Faro On Line)
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CISTERNA Grande partecipazione alla campagna di screening oncologico della ASL di Latina 

Sindaco Mantini: «L’adesione della nostra comunità ha mostrato quanto sia importante la medicina di prossimità»
È stata caratterizzata da una 
grande partecipazione la 
campagna di screening onco-
logico di mammella, cervice 
uterina e colon retto della 
ASL di Latina, Dipartimento 
di Prevenzione – Screening, 
Servizio Igiene e Sanità Pub-
blica, Prevenzione Attiva.  
La scorsa settimana, il Cam-
per della ASL allestito presso 
l’area mercato ex Nalco di 
Cisterna ha visto la presenza 
di tante cittadine e cittadini 
che si sono sottoposti agli 
esami o hanno preso appun-
tamento presso le strutture 
della ASL di Latina.  
«La diagnosi precoce è fon-
damentale per aumentare 
l’efficacia delle cure e per 
avere maggiore possibilità di 
guarigione – ha detto il sin-
daco di Cisterna Valentino 
Mantini –. La partecipazione 

della nostra comunità ha 
mostrato quanto sia impor-
tante la medicina di prossimi-
tà e quanto la riorganizzazio-
ne dei servizi sociosanitari 
che si avvicinano alle cittadi-
ne e ai cittadini sia fonda-
mentale per un territorio 
come il nostro».  
Sono stati effettuati 3 scree-
ning oncologici: quello della 
mammella, gratuito per 
donne da 50 a 74 anni; della 
cervice uterina, gratuito per 
donne da 25 a 64 anni; del 
colon retto gratuito per uomi-
ni e donne da 50 a 74 anni.  
Nel Camper della ASL, con il 
supporto delle preziose 
donne dell’organizzazione di 
volontariato A.N.D.O.S. 
Latina, sono stati eseguiti 44 
prelievi Pap Test/HPV-DNA 
Test, 30 mammografie e sono 
stati consegnati 60 kit per la 

ricerca del sangue occulto 
fecale. Inoltre, sono state 
accolte 61 prenotazioni per lo 
screening della cervice uteri-
na e della mammella da effet-
tuare nella sede centrale della 
ASL, in piazza Cesare Batti-
sti 50 a Latina.  
Il coordinamento screening 
ha provveduto tempestiva-
mente a ricontattare le utenti 
che si erano prenotate e a 
ricollocarle con un appunta-
mento nelle successive setti-
mane per mammografia, Pap 
Test/HPV-DNA Test.  
Con l’ausilio dei volontari 
dell’associazione di Protezio-
ne civile Zappaterreni, che 
hanno allestito un gazebo 
adiacente al Camper, la cam-
pagna della ASL ha dedicato 
spazio anche all’informazio-
ne e alla prevenzione delle 
malattie croniche e infettive 

attraverso promozione e pre-
notazione delle vaccinazioni 
in età adulta e nei soggetti 
fragili; promozione dello 
screening dell’epatite C; 
valutazione dei fattori di 
rischio per le malattie croni-
che non trasmissibili; misura-
zione di pressione arteriosa, 
glicemia, calcolo dell’indice 

di massa corporea (BMI); 
counselling breve; sensibiliz-
zazione e indicazioni sui cor-
retti stili di vita (sana alimen-
tazione, corretti livelli di atti-
vità fisica, prevenzione del 
fumo e dell’abuso di alcol). 
Sono state 82 le persone 
valutate per la prevenzione 
primaria. 

“In sicurezza per la via”  

Il Comando di Polizia Locale nelle scuole per formare 
futuri guidatori rispettosi delle norme 

La Polizia Locale di Cisterna di Latina torna ad investire nell’edu-
cazione alla sicurezza stradale.  
Come accade puntualmente da oltre un ventennio, con l’inizio del 
nuovo anno scolastico hanno preso il via i corsi di educazione stra-
dale dal Comando di Polizia Locale, che si avvalgono della compe-
tenza di agenti ed ufficiali all’interno del Corpo. 
Dopo il periodo di lock-down dovuto alla pandemia, che ne ha 
ovviamente rallentato l’attività, quest’anno i progetti in cantiere 
potranno essere realizzati nella loro interezza: saranno infatti coin-
volti i bambini di classi appartenenti alle scuole materne (ultimo 
anno), elementari e medie del territorio comunale, con un program-
ma didattico differenziato per età. 
Nei mesi di gennaio e febbraio 2023 sono state già sommate 32 ore 

di incontri e lezioni, con i ragazzi delle elementari e medie, effet-
tuate dal personale del Comando di Corso della Repubblica 186.  
In particolare, nell’ambito del progetto di educazione stradale “In 
sicurezza per la via”, dell’Istituto Comprensivo “A. Volpi” di 
Cisterna, gli ufficiali ed agenti hanno tenuto 5 incontri con circa 
120 alunni delle classi di II media per un totale di 24 ore di lezione 
sia all’interno che all’esterno.  
Inoltre altri 2 incontri sono stati effettuati presso la Scuola Paritaria 
De Mattias, con i bambini della materna e delle 5 classi delle ele-
mentari, per un totale di 8 ore di lezione.  
«L’obiettivo è di sensibilizzare alle regole della legalità e alla sicu-
rezza stradale sin dalla giovane età – afferma il comandante dott. 
Raoul De Michelis -. L’educazione stradale nelle scuole primarie è 
di fondamentale importanza per la sicurezza dei nostri ragazzi che 
saranno i futuri adulti. Educare fin da piccoli al rispetto delle regole 
della circolazione stradale costituisce non solo un’attività di forma-
zione dei ragazzi, ma anche uno stimolo per i loro genitori e i fami-
liari, che spesso vengono richiamati proprio dai primi al rispetto 
delle regole, e questo per noi rappresenta sicuramente un grande 
risultato». 
Nel corso dell’anno 2023 saranno attuati ulteriori progetti con altri 
plessi scolastici, con incontri e lezioni sia teoriche che pratiche in 
esterno, in cui gli agenti ed ufficiali di Polizia Locale accompagne-
ranno i ragazzi mostrando loro lo svolgersi del lavoro su strada a 
contatto con gli utenti.  
Inoltre, grazie alla convenzione con l’Associazione Familiari Vitti-
me della Strada APS, sono previsti incontri in cui saranno condivisi 
con i ragazzi le esperienze personali conseguenti all’incidentalità 
stradale. 

GIORNATA DELL’INNO E DELLA BANDIERA 
CON LA BANDA DEI GRANATIERI DI SARDEGNA

Per celebrare la Gior-
nata dell’Unità nazio-
nale, dell’Inno e della 
Bandiera si è esibita in 
Piazza 19 Marzo la 
Banda del 1° Reggi-
mento dei Granatieri 
di Sardegna alla pre-
senza dei cittadini e 
degli studenti dell’Isti-
tuto Plinio Il Vecchio, 
organizzatore dell’e-
vento patrocinato dal 
Comune di Cisterna di 
Latina. 
Hanno portato il saluto del-
l’Amministrazione, il vice 
sindaco Maria Innamorato - il 
sindaco Mantini era impegna-
to al Teatro D’Annunzio con 
il Prefetto per la consegna 
delle onorificenze -, l’asses-
sora alla Scuola Emanuela 
Pagnanelli, erano presenti 
inoltre gli assessori Mariottini 
e Santilli, i delegati Contarino 
e Maggiacomo, la consigliera 
Cori.  
Ha introdotto il concerto la 
dirigente scolastica Fabiola 
Pagnanelli ringraziando la 
Banda musicale diretta dal 
maestro 1° Luogotenente 
Domenico Morlungo ed ha 
ringraziato inoltre le professo-
resse Alessandra Salciccia e 
Maria Teresa Suglia per la fat-
tiva collaborazione.  
In concerto ha voluto celebra-
re il lungo processo che portò 

l’Italia all’Unità Nazionale. 
Simboli ed emblemi degli 
ideali di indipendenza che ali-
mentarono il nostro Risorgi-
mento furono la Bandiera e 
l’Inno di Mameli.  
La Bandiera tricolore diventò 
il simbolo del popolo, delle 
libertà conquistate e della 
Nascente Nazione da quando 
nel 1861 fu proclamato il 
Regno d’Italia e tale è rimasta 
nel tempo fino al Novecento, 
con la fine della Seconda 
guerra mondiale e con la pro-
clamazione della Repubblica 
Italiana.  
Nel 1847 Goffredo Mameli, 
che aveva partecipato a nume-
rose imprese patriottiche, 
anche come capitano nell’e-
sercito di Giuseppe Garibaldi, 
scrisse l’Inno Nazionale, il 
Canto degli italiani. Le sue 
parole furono musicate dal 
torinese Michele Navarro. 

La Banda del 1° Reggimento 
dei Granatieri di Sardegna 
vanta una tradizione plurise-
colare: la sua fondazione risa-
le al 1786 e la sua storia si 
intreccia con le vicende del 
più antico reggimento di fan-
teria dell’Esercito Italiano, 
costituito a Torino nel 1659.  
È formata da 40 elementi e 
accompagna il cambio della 
guardia al Quirinale e i Capi 
di Stato in visita in Italia. 
Ha eseguito la Cavalcata del 
Guglielmo Tell di Gioacchino 
Rossini, un middley delle 
colonne sonore di Ennio Mor-
ricone e un midley di Canti 
della Prima Guerra Mondiale, 
per concludere con un emo-
zionante «Inno di Mameli» 
cantato in coro dagli alunni 
della scuola secondaria di I 
grado e le classi quarte e quin-
te della scuola primaria. 
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POMEZIA
S’intensifica la campagna elettorale. I grillini non demordono 

I 5 Stelle puntano alla riconquista del Municipio 
La buona stella del Movimento fondato da Beppe Grillo 
tornerà a brillare su Pomezia? Veramente la passata 
Amministrazione comunale guidata dall’ex Sindaco (e 
ora consigliere regionale) Adriano Zuccalà era dispotica 
tanto da essere stato defenestrato da sui stessi compagni 
di partito? La cittadinanza ha apprezzato o meno la con-
duzione della città e le opere pubbliche varate o inaugu-
rate sul territorio dal litorale all’entroterra? 
Ormai la clessidra sta inesorabilmente facendo scendere 
la sabbia granello dopo granello per scandire il tempo 
fino all’apertura delle urne il cui verdetto sancirà chi 
avrà in mano le redini del prossimo quinquennio in 
Municipio. Tutte le forze politiche stanno scaldando i 
motori e sembra che tutti siano più o meno convinti di 
avere la vittoria in mano. 
Il centrodestra è convinto, visto il vento che sta attraver-
sando tutta Italia, con Fratelli d’Italia che sta furoreg-
giando con elementi ormai saldamente in posti chiave 
della Nazione e anche della Regione Lazio, rispettiva-
mente Giorgia Meloni (Presidente del Consiglio dei 
Ministri) e Francesco Rocca (Presidente della Regione 
Lazio). 
Il centrosinistra punta su un’aria di rinnovamento forte 
anche delle recenti primarie che ha portato alla guida del 
PD di un’altra donna battagliera, Elly Schlein. In questi 
giorni di pre-campagna elettorale si registra anche il fio-
rire di liste civiche che strizzano l’occhio a quella o a 
quell’altra parte in attesa di decidere su quale cavallo 
salire in sella. 
Ad affilare le armi è anche il Movimento 5 Stelle che in 
un primo momento - ossia quando era ancora un giovane 
embrione - aveva sempre detto che avrebbe corso da 
solo, ma che poi negli anni si è trovato suo malgrado a 
dover stringere dei patti elettorali in determinate aree 
dove non era poi così forte.  E qui sorge un altro quesito: 
a Pomezia correrà ancora da solo o dovrà scendere a patti 
per puntare alla vittoria. A leggere i vari commenti sui 
social, non stupirebbe un accordo diretto o trasversale 
con il PD. Aspettiamo e vedremo la strategia quale sarà 
la mossa. 

Nel frattempo, si registra un intervento dell’ex consiglie-
re regionale Valentina Corrado, coordinatrice regionale 
M5S Lazio, residente a Pomezia e, quindi, buona cono-
scitrice della realtà locale: “A Pomezia, in quasi dieci 
anni di buon governo, il Movimento 5 Stelle ha raggiun-
to obiettivi che sembravano irrealizzabili sul fronte della 
riqualificazione territoriale, della gestione dei rifiuti, del 
risanamento dei conti pubblici, - ha detto - avendo sem-
pre come obiettivo migliorare la vivibilità e i servizi per 
i nostri cittadini. Il punto centrale della nostra azione è 
sempre stato il programma con il quale ci siamo presen-

tati ai cittadini, che è stato il nostro faro guida nell’azio-
ne amministrativa. Vogliamo continuare a costruire una 
Pomezia inclusiva, ecologica, sostenibile, moderna che 
fa delle sue bellezze e peculiarità un volano di sviluppo 
economico del territorio senza lasciare indietro nessuno. 
I risultati delle ultime elezioni regionali hanno visto il 
Movimento 5 Stelle di Pomezia affermarsi con un risul-
tato ben al di sopra della media laziale: il 17% dei 
votanti ha scelto di sostenere la nostra proposta eletto-
rale. Tuttavia le ultime elezioni ci restituiscono anche la 
fotografia di un forte astensionismo, ben oltre il 60%, e 
di una destra dilagante che, laddove ha vinto e governa 
da appena un anno (Ardea), ha dimostrato di anteporre 
gli interessi di partito ai bisogni dei cittadini paralizzan-
do la città e dove ha governato ha subito commissaria-
menti per infiltrazioni mafiose (Anzio e Nettuno). Pome-
zia ha bisogno di un’amministrazione sana e onesta - ha 
sottolineato Valentina Corrado - che continui a lavorare 
nell’interesse di una città e non dei singoli amministra-
tori o di un partito, per assicurare che i 120 milioni di 
euro ottenuti dal PNRR si trasformino in quelle opere 
che molti cittadini attendono. Pomezia ha bisogno di un 
Movimento 5 Stelle maturo che faccia del dialogo e del 
confronto con i comitati di quartiere, le associazioni del 
territorio e tutte quelle forze, civiche e politiche, ecolo-
giste e progressiste, che dimostrano di condividere i 
nostri temi, un punto di partenza per la costruzione di 
una proposta di governo credibile. Transizione ecologi-
ca, inclusione, giustizia sociale, sicurezza, partecipazio-
ne, sviluppo, servizi sociali, nuova viabilità e mobilità, 
periferie come nuove centralità sono i temi - ha concluso 
la coordinatrice regionale M5S Lazio - dai quali deve 
partire un dialogo e un confronto con tutti coloro che 
vogliono costruire un progetto credibile e vincente per 
dare ai cittadini la speranza di un governo onesto e 
pronto a lavorare dal giorno dopo le elezioni al servizio 
della città”. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Ad essere colpiti soprattutto gli informatori scientifici 

AlfaSigma, dolorosa riorganizzazione con 333 tagli 
Tecnicamente si chiama “riorga-
nizzazione”, nei fatti è un drasti-
co taglio di posti di lavori. Una 
sforbiciata che prevede il dolo-
roso taglio di 333 persone per lo 
più informatori scientifici. Ad 
aver pianificato questo allegge-
rimento di organico, l’AlfaSig-
ma che ha un sito di ricerca 
anche a Pomezia. La casa farma-
ceutica ha annunciato recente-
mente una procedura di licenzia-
mento collettivo ed immediata è 
stata la razione delle organizza-
zioni sindacali che hanno pro-
clamato 8 ore di sciopero e stop 
agli straordinari e alla flessibili-
tà. 
Il tutto sarebbe stato motivato 
con il fatto che, dopo l’acquisi-
zione della Sofar avvenuta non 
troppo tempo fa, si sarebbe regi-
strata una sovrapposizione di 
ruoli, brevetti in scadenza e 
necessità di ricambio di nuove 
abilità professionali e capacità 
lavorative ormai sorpassate. A 
pesare, anche taluni aspetti con-
giunturali negativi relativi alle 
materie prime e all’energia, così 
come anche i prezziari. Più in 
generale, come è stato spiegato 
dalla società in un comunicato: 
“la riorganizzazione si rende 
necessaria per attuare il nuovo 
piano industriale, volto ad assi-
curare la crescita futura e con-
sentire ad Alfasigma di rispon-
dere alle nuove sfide di un mer-
cato in continua evoluzione”. 
Il 6 marzo è stato indetto uno 
sciopero e i lavoratori hanno 
manifestato di fronte ai cancelli 
dell’AlfaSigma di Pomezia. Sul 
posto anche l’ex consigliere 
comunale Stefano Mengozzi che 
ha espresso solidarietà in nome 

del PD: “Il Partito Democratico 
di Pomezia e Giovani Democra-
tici Pomezia hanno voluto mani-
festare la loro vicinanza alle 
lavoratrici e ai lavoratori di 
ALFA SIGMA partecipando allo 
sciopero indetto dai sindacati. - 
ha detto l’esponente politico - Le 
vicende organizzative che stan-
no toccando questa storica 
azienda del territorio, confer-
mano la necessità di una profon-

da attenzione al polo chimico-
farmaceutico della nostra Città. 
È dovere di chi fa politica sul 
territorio spendersi per la tutela 
di un lavoro di qualità che è uno 
dei migliori investimenti sul 
futuro. Il nostro dovere era 
esserci!”. 
L’Alfasigma è tra le più impor-
tanti realtà farmaceutiche a capi-
tale italiano ed ha un fatturato di 
non poco conto, tant’è che nel 

2021 ha superato il miliardo di 
euro. Oltre ai centri di ricerca di 
Pomezia e Bologna ha 3 siti pro-
duttivi in Italia e 3 oltre confine, 
dove impiega all’incirca 3mila 
lavoratori. La decisione di 
“razionalizzare” l’organico è 
giunta dopo l’accordo della pas-
sata estate per acquisire la Sofar, 
un’azienda farmaceutica dal fat-
turato di 113 milioni di euro e 
oltre 300 dipendenti, rinomata 
per prodotti come Pentacol, 
Enterolactis, Gerdoff, Cistiflux e 
Siler.  
Con l’apertura della procedura, 
ci sono 45 giorni di tempo per 
trovare un’intesa sindacale, ma a 
seguito di un primo incontro con 
i sindacati di categoria la dire-
zione aziendale quest’ultima ha 
dato adito a poche speranze 
facendo ben capire che ormai i 
giochi sono stati fatti e che il 
piano procederà così come pre-
visto: “L’intervento riorganizza-

tivo, basato su una lunga e 
approfondita analisi, comporta 
333 posizioni in esubero (dipen-
denti), oltre a 10 posizioni rela-
tive al personale dirigente e 
riguarda, in particolare, - ha 
spiegato la società - l’area di 
informazione scientifica del far-
maco e conseguentemente le 
strutture di supporto commer-
ciale, oltre a posizioni di staff. Il 
cambiamento si conferma oggi 
una condizione indispensabile, 
soprattutto in forza del comple-
tamento dell’integrazione di 
Sofar, della revisione delle prio-
rità di portafoglio, legata anche 
alla scadenza di alcuni brevetti 
di Alfasigma, e della più genera-
le revisione e aggiornamento 
delle competenze professionali 
derivati dai trend di digitalizza-
zione e automazione”. 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com
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ANZIO - NETTUNO 
“GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA” 

Il LIONS CLUB ANZIO NETTUNO HOST E L’ISTITUTO SUPERIORE “APICIO COLONNA GATTI” 
INSIEME CON IL“PREMIO DOMINA” E “LIONS CHEF” 

Si è svolta mercoledì 8 marzo, 
presso l’Auditorium dell’Isti-
tuto Superiore “Apicio 
Colonna Gatti, in occasione 
della “Festa della Donna”, la 
cerimonia di consegna di tre 
importanti riconoscimenti a 
donne che si sono distinte nel 
campo del sociale, dell’im-
prenditoria e della cultura.  
E’ stata una serata speciale a 
cui ha partecipato un folto 
pubblico accorso per rendere 
omaggio “all’Universo Fem-
minile” ed al loro lungo cam-
mino fatto di conquiste politi-
che, sociali ed economiche, 
senza dimenticare le donne 
oggetto di discriminazione e 
violenza. 

L’evento è stato presentato 
dal Prof. Biagio BARRA, che 
ha anche moderato la tavola 
rotonda dal tema “Coraggio-
samente Donne – Sguardi ed 
Esperienze a Confronto”, che 
ha visto la partecipazione di 
sei donne conterranee di suc-
cesso: la Dott.ssa Rosalba 
Coppola, Dirigente Scolastico 
dell’IIS “Apicio Colonna 
Gatti”; la Dott.ssa Maria Leti-
zia Mingiacchi, imprenditri-
ce; la Prof.ssa Ida Panusa 
Zappalà, Past Governatore 
del Distretto Lions 108L; il 
Tenente di Vascello Nunzia 
Pezzella, Comandante del-
l’Ufficio Circondariale Marit-
timo di Anzio; la Dott.ssa 
Regina Scerrato, coreografa e 
regista di moda e la Dott.ssa 
Angela Spada, Primo Diri-
gente del Commissariato di 
Polizia di Anzio e Nettuno.  
Le illustri ospiti hanno sapu-
to, con leggerezza ma anche 
con grande intelligenza tenere 
desta l’attenzione del pubbli-
co, raccontando le loro storie 
personali e professionali. 
Molto apprezzato è stato 
anche l’intervento del Dott. 

Antonio Reppucci; Presidente 
della Commissione Straordi-
naria della Città di Nettuno, il 
quale ha ribadito l’importanza 
di ristabilire nei nostri territo-
ri una cultura di legalità e di 
rispetto. 
E’seguita poi la premiazione 
nelle tre categorie: donne che 
si sono distinte per capacità 
gestionale ed innovazione 
nell’ambito imprenditoriale; 
donne che si sono distinte  per 
impegno, umanità e dedizione 
nell’ambito del sociale; donne 
che si sono distinte per creati-
vità ed intraprendenza nel-
l’ambito professionale. 
Per la prima categoria è stata 
premiata Anna Chiara Sanna, 

titolare della gelateria “L’arte 
del gelato” di Anzio, con la 
seguente motivazione: “Con 
impegno e tanta passione ha 
avviato un’attività di gelate-
ria ad Anzio, in una zona che 
era considerata disagiata, 
posta ai margini della cosid-
detta “città bene”, riuscendo 
così a riqualificarla, anche 
grazie alla creazione di 
un’associazione di quartiere. 
Ha ottenuto, con esemplare 
tenacia e caparbietà, ricono-
scimenti importanti di carat-
tere nazionale nel suo lavoro, 
senza mai perdere la sua 
umiltà”. 
Nella seconda categoria  il 
premio è andato alla Dott.ssa 
Stefania Casaldi, Dirigente di 
medicina generale dell’ospe-
dale di Anzio con la seguente 
motivazione: “In un momento 
di grande angoscia, appren-
sione e totale smarrimento a 
causa di una terribile pande-
mia, ha diretto con grande 
esperienza il reparto di medi-
cina generale dell’ospedale 
di Anzio, dimostrando abne-
gazione, professionalità e 
attaccamento alla propria 

missione per garanti-
re il diritto alla salute 
e le adeguate cure a 
tutte le persone che 
ne hanno avuto biso-
gno”. 
Il terzo riconoscimen-
to è stato assegnato 
alla Prof.ssa Maria 
Rosaria Villani; Diri-
gente scolastico, con 
la seguente motiva-
zione: “Ha saputo, in 
solo pochi anni di 
dirigenza dell’Istituto 
Apicio Colonna Gatti 
di Anzio/Nettuno, 
imprimere alla scuola 
una nuova visione 
aperta sul futuro, in 
termini di contenuti, 
scelte e metodologie didatti-
che. E’ una Dirigente illumi-
nata che con acutezza d’inge-
gno, forte senso civico e gran-
de umiltà è diventata un 
modello per docenti e studen-
ti”. 
Hanno deliziato il pubblico i 
brani scelti dal Trio musicale 
composto dal maestro di 
piano, Carlo Trenta; dal mae-
stro di violino, Cristina Picca; 
e dal maestro di canto Claudia 
Guarnieri che hanno concluso 
magnificamente  l’interessan-

te e avvincente seconda edi-
zione del “Premio Domina”. 
La serata è proseguita presso 
la sala da pranzo dell’Istituto 
con la Cena di Gala denomi-
nata “Lions Chef”, evento 
ormai alla sua terza edizione, 
riservata ai soci Lions. 
Le ragazze ed i ragazzi dell’I-
stituto, suddivisi in due squa-
dre e guidati dai loro docenti, 
si sono confrontati in un per-
corso enogastronomico tra 
sapori e tradizioni nella pre-
sentazione delle proprie crea-
zioni culinarie, nella cura del 
servizio a tavola e nell’acco-
glienza.  
L’evento ideato dal Lions 
Club Anzio Nettuno Host ha 
così offerto  alle studentesse e 
agli studenti in formazione 
l’opportunità di accedere ad 
un’esperienza singolare e gra-
tificante che ha consentito 
loro, per la prima volta, di 

entrare in contatto e confron-
tarsi con una realtà che vero-
similmente sarà consuetudine 
nel loro futuro professionale; 
inoltre, con la donazione 
all’Istituto degli utili della 
serata, sarà  possibile  acqui-
stare attrezzature professiona-
li che andranno a migliore la 
dotazione organica dei labo-
ratori didattici. 
La Cena di Gala è stata anche 
un’occasione, nel giorno in 
cui vengono festeggiate le 
donne, per celebrare l’ingres-

so di due nuove socie nel 
Lions Club Anzio e Nettuno 
Host: la Dott.ssa Maria Negro 
e la Sig.ra Riccarda rizzo Giu-
dici, che con questo atto si 
sono unte ai circa 1,4 milioni 
di volontarie e volontari nel 
mondo, ed hanno abbracciato 
con essi l’impegno di dedicar-
si al prossimo per migliorare 
la salute ed il benessere, raf-
forzare le comunità, supporta-
re le persone più bisognose ed 
incoraggiare la pace ed la 
comprensione nel mondo; 
attività di “servizio” che dal 
1917 contraddistingue lo spi-
rito lionistico. 
La serata si è conclusa con un 
meritatissimo ex equo delle 
due squadre in competizione 
e con la consegna, da parte 
della Dirigente Scolastica del-
l’Istituto Alberghiero, 
Dott.ssa Renata Coppola e del 
Presidente del Lions Club 

Anzio Nettuno Host, Genera-
le Ermanno PATRIZIO, degli 
attestati di merito a tutti i par-
tecipanti che con il loro impe-
gno hanno contribuito alla 
buona riuscita dell’evento A 
questo punto, terminata l’uffi-
cialità della serata, le ragazze 
ed i ragazzi hanno scaricato lo 
stress accumulato nel corso 
dell’impegnativo servizio con 
piacevoli manifestazioni di 
gioia e di giubilo che hanno 
concluso allegramente l’inte-
ressante serat

Dott. Antonio Reppucci e Prof. Biagio BARRA



Se una mezza maratona vede la partecipazione di 
oltre 7000 podisti un motivo ci sarà. E’ una gara 
bellissima, partenza dalla città eterna in zona EUR 
un primo giretto tra i suoi modernissimi palazzi e 
poi via lungo il rettilineo che porta ad Ostia, non 
senza qualche insidia altimetrica. 
L’incredibile numero di partecipanti ha reso neces-
saria la partenza ad “onde”  suddivisi in base al 
tempo cronometrico che gli atleti hanno fatto 
segnare sulla stessa distanza  nelle gare precedenti. 
Per i runners dell’ASD Runforever Aprilia sveglia 
la mattina prestissimo, partenza la mattina alle 7.00 
con bus da Aprilia insieme ai “cugini” della Podi-
stica, arrivo all’EUR e lì incontro con i nostri run-
ners romani e dei castelli e rituale foto di gruppo 
prima di sparpagliarsi per il necessario riscalda-
mento pre-gara, necessario anche per attenuare la 
frescura del mattino. 
La giornata è splendida, le condizioni meteo ideali, 
l’organizzazione impeccabile, ci sono tutti i pre-
supposti per divertirsi e realizzare degli ottimi 
tempi. Ed infatti così è stato. 21 i nostri partecipan-
ti con Riccardo Volpe che è stato il più veloce clas-
sificandosi 69° su ben 7261 giunti al traguardo, fer-
mando il cronometro a 01:12:59 e migliorando il 

suo best time, a seguire il fortissimo Emanuele 
Battaglia, 96° con 01:14:27, Gianluigi Bianchini 
01:23:31, Pamela Gabrielli giunta 18^ tra le donne 
01:24:30, Daniele Chirra 01:35:18, Liberato Mate-
ra 01:38:26, Florio Flamini 01:40:56, Claudio Cor-
della 01:43:18, Isabel Trinchieri alla sua prima 
esperienza 01:43:37, il veterano Marco Lupo alla 
sua 6^ edizione 01:43:50, Raffaele De Santis 
01:46:45, Chiara Nepoti 01:47:04 che ha migliora-
to il suo best di 40”, Rocco Di Fede 01:49:58, Filo-
mena Mossucca 01:53:41, Sonia Andolfo 
01:58:08, Giovanni Fiore 01:58:59, Marco Locice-
ro e Monica Rosati 01:59:46, Giovanni Kiramarios 
02:15:05, Simona Giordani alla sua prima Roma 

Ostia che con 
02:18:42 ha 
migliorato di 10’ 
il suo tempo sulla 
mezza maratona. 
Queste alcune 
considerazioni a 
caldo dei nostri 
runners. 
Daniele Chirra: 
per me è stata la 
prima 21km e 
quindi la prima 
Roma Ostia  Che 
dire... giornate 
come queste ti 
fanno innamorare  sempre di questo sport....viene 
voglia di tornare a casa e ricominciare a correre... 
Sensazioni ed emozioni talmente belle e forti da 
togliere il fiato. 
Riccardo Volpe che ha realizzato il suo best time la 
considera la “Mezza d’Italia”. Per organizzazione, 
partecipazione, qualità e competitività non ha simi-
li in Italia. 
Monica Rosati: era la mia 3^ Roma Ostia, non l’a-

vevo preparata affatto bene ed 
anzi ero quasi convinta a non 
prendervi parte anche perché 
fisicamente non ero al top. Poi 
la voglia di fare “squadra”, di 
mettersi in gioco, di stare 
insieme al nostro bel gruppo, 
mio marito Marco che mi 
accompagnata lungo il percor-
so con cui abbiamo tagliato il 
traguardo mano nella mano, 
mi hanno fatto cambiare idea. 
Sono contenta di aver saputo 
gestire la gara grazie all’espe-

rienza maturata e questo mi ha fatta sentire  un po’ 
più runner, a dispetto dei miei modesti  tempi di 
gara. L’obiettivo finale era solo portare a termine la 
gara anche a costo di superare abbondantemente le 
2 ore ma le ottime condizioni meteorologiche, le 
gambe che stranamente “giravano” bene, mi face-
vano sperare di rientrare nelle 2 ore. 1h 59’ 46” il 
mio tempo, ero strafelicissima di essere stata anco-
ra una volta una finisher di questa splendida gara. 
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SPORT

22 MARZO 2023 
Al più grande Padre, Marito e Nonno del Mondo! 

Tanti auguri di Buon Compleanno ad Enzo Mandrelli 
per i suoi fantastici 60 anni!!! 

   ...la tua Famiglia 

48^ Roma Ostia  del 5 marzo 
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VENDITA CLIMATIZZATORI 
REVISIONATI a pompa di calore on 
off 7000/9000/12000 btu euro 100,00 
Marco 330302376 
VENDESI TAVOLO 110x90 rotondo 
apribile + cassetti 60 euro, scrivania 
130x70x80 + 3 cassetti 70 euro, lampa-
dario circolare da cucina 10 euro, rete 
metallica singola 190x80 15 euro Tel. 
387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seggiolino 
auto (0/13 kg) 15 euro Tel 3387338263 
VENDO UN BELLA ED ELEGAN-
TE SCALETTA IN LEGNO chiaro, 
robusta con ganci di sicurezza ha il 
timbro a fuoco sul legno della ditta 
costruttrice ,ha tre scalini per una altez-
za di circa cm 50.Veramente bella 
pagata 60 euro vendo a solo 20.Posso 
inviare foto via whattsapp. Giuseppe 
ad Anzio 3498094903 
VENDO CAUSA LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE in un mio 
appartamento alcuni mobili tra cui :nr 2 
eleganti e come nuove poltroncine in 
legno chiaro  con elegante tessuto ita-
liano.Sono in condizioni perfette e con 
esse c’e’ un tavolinetto basso di cm 50 
x cm 50 molto bello e abbinabile alle 
due poltroncine. Il prezzo e’ molto 
basso solo 30 euro per ogni poltroncina 
e 10 euro per il tavolinetto,possono 
essere messe in un salottino ,in uno stu-
dio ,in una camera. Posso inviare foto 
con Whattsapp .Giuseppe ad Anzio 
3498094903 
43 ENNE RESIDENTE IN ARDEA 
disponibile a servizi di giardinaggio, 
pulizia spazi esterni, aiuto sgombero in 
zona Ardea e limitrofe. Max serietà e 
prezzi modici. Per info: 329 8254111 
Alessandro 
RICERCA VOLONTARI 
LA GUARDIA AGROFORESTALE 
ITALIANA Ente riconosciuto dal 
Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali, ricerca volontari, è 
un Ente già presente in numerose 
regioni italiane e tantissime province 
che, attraverso l'opera volontaria dei 
suoi aderenti, svolge servizi di prote-
zione e tutela in disparati settori che 
vanno dall?ecologia, all'ambito venato-
rio, all'ambito ittico, ai controlli ineren-
ti la sicurezza urbana e, più estesamen-
te, a tutto ciò che riguarda la sicurezza 
e la tutela delle persone e dell'ambien-
te. L'Ente è inserito attivamente anche 
nella Protezione Civile la Guardia 
Agroforestale Italiana cui viene presta-
ta, in caso di necessità, l'opera delle 
guardie ambientali, ittiche e venatorie. 
In ogni ambito di intervento lavora a 
stretto contatto e a supporto delle Forze 
di Polizia Nazionali e Locali e agli Enti 
Territoriali dello Stato. La guardia 
agroforestale italiana opera nel pieno 
rispetto della normativa vigente nei 
diversi settori e in adempimento alle 
disposizioni che vengono impartite 
dagli organi dello Stato, non vuole 
sostituirsi a quest'ultimo e ai suoi Orga-
ni ma vuole diventare un utile ed effi-
cace intervento che possa servire per 
rendere più efficaci e presenti gli inter-
venti che questi già pongono in essere. 
Mandare una email. guardiaagrofore-
staleitalia@gmail.com oppure 
chiamare il 3481806009 
CERCO INSEGNANTE/STUDEN-
TE UNIVERSITARIO PER RIPETI-
ZIONI DI ANATOMIA E FISIOLO-
GIA. TEL. 3890155179 TRAMITE 
WHATSAPP 
VENDESI DUE TAVOLI IN ONICE, 
ottime condizioni, uno con sfumatu-
re marroni, l'altro sfumature verdi 
misura 40 x 90 circa. 100 euro 
cadauno Tel. 3474439853 
VENDO GIACCA di opussum taglia 
46/48 color marrone bruciato 100 
euro e cappotto di castorino spitz  
taglia 46/48 100 euro.  
TEL. 3474439853 
VENDESI POLTRONA DISABILE 
praticamente nuova, con copertura 
a misura, due motori, telecomando, 
marca Rc, modello Loretta. Com-
prata a 600 euro, vendo a 300 euro 
Tel. 3474439853 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re.TEL. 0692702623  
PENSIONATO OFFRESI come 
autista con macchina grande e 
comoda offresi per spesa, pratiche 
uffici e commissioni di qualsiasi 
TIPO   069256239 - 3385885489  
(SOLO WHATSAPP) 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 

anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. 
(cellulare solo whatsapp). 
069256239 - 3385885489  
VENDO UN CUBO IN ACCIAIO 
spesso 2 mm e  di cm 13,5 per lato. 
Su un lato e’inciso “Century of 
Spalding-1876”.Trattasi di un pro-
babile omaggio ricordo della notis-
sima societa’ di abbigliamento 
sportivo per i 100 anni dalla fonda-

zione festeggiati nel 1976 ,cioe 47 
anni fa. Posso inviare foto via 
whattsapp da Giuseppe ad Anzio. 
Ritengo un prezzo corretto 25 euro 
TEL. 3498094903  

VENDO 4 FEDERE (2piu’2) di otti-
mo cotone italiano felpato sono 
bianche e hanno disegni uguali due 
a due.  Lavate e stirate sono state 
utilizzate per soli 7 giorni 
Per aver ospitato due mie nipoti a 
casa mia . prezzo regalo !0 euro 
per tutte e 4 oppure 6 euro per una 
coppia. Ad Anzio da Giuseppe Tel. 
3498094903 
VENDESI TAVOLO 110x90 roton-
do apribile + cassetti 60 euro, scri-
vania 130x70x80 + 3 cassetti 70 
euro, lampadario circolare da cuci-
na 10 euro, rete metallica singola 

190x80 15 euro Tel. 3387338263 
Vendesi lettino in legno con mate-
rassino nuovo 85 euro, seggiolino 
auto (0/13 kg) 15 euro Tel. 
3387338263 
AFFITTASI CAMERA A APRILIA 
zona via inghilterra ben collegata 
ottima per studenti o lavoratori euro 
340,00 persona escluse spese Tel. 
340/6806514  Giovanni 
DOTTORE IN LETTERE, Laureato 
c/o la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università degli Studi di Roma 
"La Sapienza", esp. insegnamento, 
impartisce Lezioni individuali e ripe-
tizioni di Italiano, Latino, Matemati-
ca e Scienze umanistiche a scuole 
elem.,medie e superiori, prepara-
zione tesi e 
tesine. Max serietà, prezzi modici. 
Dott. Professore Fabrizio Tel. 
3926899028 
GIARDINIERE ESPERTO con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisi-
ta per pratica e per titolo, effettua: 
falciatura e taglio erba giardini oltre 
1000 Mq con decespugliatore, lavo-
ri di giardinaggio vari (potature 
alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestio-

ne delle diverse fasi vegetative 
delle piante, creazione e manuten-
zione aiuole, per la realizzazione di 
un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le conci-
mazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l'eventuale cura delle 
malattie delle stesse, la forma e le 
dimensioni delle aiuole, la direzione 
dei viali, i materiali necessari, la 
dislocazione delle prese di acqua, 

nonché i relativi tempi nell'esecu-
zione, predispone ed esegue i lavo-
ri di cui sopra con la responsabilità 
dei lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 

Tel. 3926899028 
PULIZIE E STIRO  Sono italiana 
seria affidabile.  Se avete bisogno 
di un aiuto in casa , ufici , negozio. 
Prezzo modico e trattabile. zona 
Aprilia potete contattarmi al n. 
3491334268  
AFFITTO CAPANNONE IN APRI-
LIA, zona Sacida, Via Valtellina, 
460 mq. netti con corte esclusiva di 
1600 mq uso artigianale industriale 
magazzino deposito. Altezza inter-
na mt. 4,30. Euro 1500/mese tratta-
bili. Info : 347.7892912 Alfonso 
(privato) 

VENDESI VILLINO 76 mq con 2 
camere, salone, cucina, bagno, 
posto macchina e giardino a Nettu-
no via delle Grugnole 93 zona Tre 
Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 
CHIAMARE BRUNO  
TEL. 3296334927 - 06 9858553 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funzionante TEL. 3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro  
TEL 3387338263 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora. TEL 3387338263 
VENDO N.2 CANTINOLE VIA 
INGHILTERRA 170 € 3.000,00 Mq 
8 CELL. 3389679747 
CERCO URGENTEMENTE LAVO-
RO, va benissimo qualsiasi tipo 
occupazione, non sono automunita 
KIARA 3516837022 
CERCASI URGENTEMENTE 
APPARTAMENTO IN AFFITTO per 
due persone, Max 400€ mensili 
VALERIO 3895007438 
CERCO CENTRALINA con il 
seguente dell' Opel Corsa D 1.3 
diesel del 2008 a modico prezzo, 

possibilmente. Contattare STEFA-
NO 3331061748 
VENDO BOX AUTO 26mq in via 
Carducci,41 Aprilia con finestra, 
serranda elettrica. MARCO 
330302376 
DRONE MARCA Syma X8 Pro 
vendesi euro 100 invio foto CELL 
3315075922 
LETTO PER BAMBINO lunghezza 
cm 128 larghezza cm 65 baby Ter-
raneo vendesi euro 50 invio foto 
CELL 3315075922 

GABBIA PER PAPPAGALLINI lun-
ghezza cm 55 larghezza cm 30 
altezza cm 48 vendesi euro 40 invio 
foto CELL 3315075922 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici. 
069256239 - 3385885489 (CELLU-
LARE SOLO WHATSAPP). 
STUFA A ZIPRO MARCA Webber 
w 2200 per mq 30 vendesi euro 30 
invio foto CELL 3315075922 
ROMA NORD  
GIARDINIERE ESPERTO con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisi-
ta per pratica e per titolo, effettua: 
falciatura e taglio erba giardini oltre 
1000 Mq con decespugliatore, lavo-
ri di giardinaggio vari (potature 
alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestio-
ne delle diverse fasi vegetative 
delle piante, creazione e manuten-
zione aiuole, per la realizzazione di 
un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le conci-
mazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l'eventuale cura delle 

malattie delle stesse, la forma e le 
dimensioni delle aiuole, la direzione 
dei viali, i materiali necessari, la 
dislocazione delle prese di acqua, 
nonché i relativi tempi nell'esecu-
zione, predispone ed esegue i lavo-
ri di cui sopra con la responsabilità 
dei lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 
TEL. 3926899028  
DOCENTE LAUREATO a pieni 
voti, esperto e con ottime doti di 
spiegazione, impartisce ripetizioni 
per qualsiasi indirizzo di studio, 
elem., medie, superiori e università, 
di Matematica, Fisica, Latino, Italia-
no, storia, Elettronica, Elettrotecni-
ca, Disegno Tecnico, Economia 
Aziendale,  Statistica, e lingue stra-
niere. Preparazione esami universi-
tari e tesine, recupero debiti forma-
tivi, potenziamento carenze didatti-
che, massima serietà e professio-
nalità, prezzi modici e concordabili. 
TEL. 3662052711 
FRANCOBOLLI, regno d'italia 
(1900 - 44) raccolta 200 usati diffe-
renti con annullo originale dell'epo-
ca, una sintesi di storia e testimo-
nianza attraverso le emissioni di vit-
torio emanuele III, alto valore cata-
logo, eccellente rapporto qualità 
prezzo, vendesi  €. 50,00 contras-
segno. tel. 338/4125401 
FRANCOBOLLI, affascinante rac-
colta di 100 differenti dell'impero 
coloniale italiano (1912 - 45) com-
preso valori del mediterraneo, 
corno d'africa, occupazioni  e pos-
sedimenti italiani, alto valore catalo-
go, eccellente rapporto qualità 
prezzo, vendesi €. 50,00 contras-
segno. tel. 338/4125401 
FRANCOBOLLI, colonie italiane 
egeo castelrosso, rara serie 5 valori 
diversi nuovi (gomma integra) del-
l'occupazione italiana dell'isola del 
1923, tiratura solo 100 mila serie, 
eccellente rapporto qualità prezzo, 

vendesi €. 40,00 contrassegno. tel. 
338/4125401 
VENDESI TAVOLO 110x90 roton-
do apribile + cassetti 60 euro, scri-
vania 130x70x80 + 3 cassetti 70 
euro, lampadario circolare da cuci-
na 10 euro, rete metallica singola 
190x80 15 euro Tel. 3387338263 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funzionante grazie Tel. 
3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-

giolino auto (0/13 kg) 15 euro Tel. 
3387338263 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel.069803317 
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere 
grande 3 camere 2 bagni e grande 
salone + cucina ottimo per coppia 
stranieri euro 400/mese Giovanni 
Tel. 340/6806514   
CERCO AUTO USATA seconda 
mano prezzo massimo € 1000,00. 
Chiamare Bruno Tel. 3296334927 - 
06 9858553 
PENSIONATO offresi come autista 
con macchina grande e comoda 
offresi per spesa, pratiche uffici, 
accompagno per visite mediche e 
brevi viaggi (no notte). 069256239 - 
3385885489 ( SOLO WHATSAPP) 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici. 
(cellulare solo whatsapp). Prezzi 
modici 
 069256239 - 3385885489 

CERCO SIGNORA ITALIANA PER 
PULIZIE dal 15 novembre in poi, 
per zona Aprilia, esattamente in Via 
Fossignano (se abita in zona 
sarebbe meglio) 3 ore al giorno 
ogni 15 giorni possibilmente di gio-
vedì o venerdì. Poi 1 volta a setti-
mana. TEL. 3890155179 CONTAT-
TARE TRAMITE WHATSAPP 
COMPRESSORE ARIA DA 25LT 
CON ACCESSORI, ANCORA 
IMBALLATO –causa trasferimento- 
CEDO A €100.00 MOTOZAPPA A 
BENZINA , 4 ZAPPETTE, FERMO 
DA ANNI –causa trasferimento- 
CEDO A €80.00 Materiale disponi-
bile nella propria abitazione, zona 
La Gogna-Aprilia  
TEL. 334.2576276 
DRONE marca Syma modello X8 
pro vendesi euro 100,00 Invio foto 
CELL 3315075922  
RUOTINO DI SCORTA PER AUTO 
Misure T 115/70R15 con crick e 
custodia vendesi euro 100 CELL 
3315075922 INVIO FOTO  
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 30 
CELL 3315075922 INVIO FOTO 
ROMA NORD  
CERCO URGENTEMENTE  
LAVORO come commessa, came-
riera, pulizie .massima serietà. 
TEL. 3491334268 
BADANTE UOMO 50anni con 
esperienza con referenze telefoni-
che libero e disponibile da subito 
cerca lavoro a aprilia lt  e dintorni il 
mio CELL 3291648314 
ESPERTO VENDITE E MARKE-
TING, 40 anni di esperienza, offresi 
ad aziende di Aprilia, Anzio, Nettu-
no (e zone limitrofe) per potenzia-
mento vendite e pianificazione 
commerciale.   Orario part-time dal 
lunedi al venerdi. Compenso anche 
a risultato raggiunto.       
TEL. 3200724595      
ESEGUO PULIZIA SCALE e 

VENDESI APPARTAMENTO 

SITO IN VIA DEI LAURI 75 MQ. 

AL CENTRO DI APRILIA - PRIMO PIANO 
composto da: 2 stanze, cucina, salone, 

completamente ristrutturato in una piccola palazzi-

na. Portone blindato, Telecamere, Antifurto, Serran-

de elettriche, Riscaldamento autonomo, Filodiffu-

sione, Condizionatori in tutte le stanze, Mobilio 

nuovo (Cucina, Camere dal letto complete, lavatrice 

in bagno mai utilizzate) 

OTTIME RIFINITURE...UN VERO GIOIELLO 

OTTIMO INVESTIMENTO 

EURO 145.000,00 trattabili 

INFO: 339.3029754 

POMPA ACQUA X 
RENAULT CLIO 

DAL 2008 NUOVA 
MAI USATA EURO 

55,00 
TEL.339.4648392

Signora seria e dinamica,automunita offresi 
per lavoro part-time nel ramo pulizie banche 

 uffici,negozi,o baby Sitter ,altro. Aprilia  
e limitrofi no perditempo tel.333.7010136

EX DIRIGENTE CON ESPERIENZA IN 
AMBITO COMMERCIALE, ORGANIZZA-
ZIONE AZIENDALE, RISORSE UMANE,  
CONOSCENZA TEDESCO ED INGLESE,, 

DISPONIBILE A COLLABORARE PRESSO 
SOCIETA’  A LIVELLO DIREZIONALE. 

Tel. 329.0111887  e mail- cianto@libero.it"

AFFITTO CAPANNONE IN APRILIA, zona 
Sacida, Via Valtellina, 460 mq. netti con 

corte esclusiva di 1600 mq uso artigianale 
industriale magazzino deposito. Altezza 

interna mt. 4,30. Euro 1500/mese trattabili. 
Info : 347.7892912 Alfonso (privato)
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appartamenti e stirò 8 euro l'ora per 
informazioni TEL. 3471772655  
SIGNORA ITALIANA, REFEREN-
ZIATA, CON ESPERIENZA NEI 
CAMPI: SEGRETERIA AMMINI-
STRATIVA, FATTURAZIONE 
ELETTRONICA, PRIMA NOTA 
CASSA BANCA, CLIENTI FORNI-
TORI, MAGAZZINO, BANCHE, - 
AIUTO COMPITI PER RAGAZZI 
ELEMENTARI E MEDIE, ASSI-
STENZA ANZIANI (PARKINSON, 
ALZAIMER, TRACHEOSTOMIZ-
ZATI) CERCA QUALSIASI TIPO DI 
LAVORO PURCHE SERIO. AUTO-
MUNITA. CELL. 3400592405 
VENDO CUCCIOLI DI LABRA-
DOR retriver maschi di gg 60 e. 
600 trattabili. Marco TEL. 
3476141551 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro Tel. 
3387338263 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna  
n°37 e 39 mai usate 5 euro, 1 paio 
scarpe adidas n 44 euro 15 mai 
usate, 1 paio scarponcini marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 
40 trattabile Tel. 3387338263 
VENDESI CAPANNONE mq 500 
con ampio parcheggio si trova in 
via del campo n. 6 Aprilia Tel. 
0692727018 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici. 
Tel. 069256239 - 3385885489 (cel-
lulare solo  
CAMERIERA E /O PULIZIE 
CERCO LAVORO presso come 
cameriera o anche pulizie presso 
hotel con vitto e alloggio, stipendio 
e contratto. Tel. 3491334268 
REGALO SOLO A VERI AMANTI 
ANIMALI coniglietto da compagnia 
razza ariete nano maschio.Solo a 
persone che hanno già avuto espe-
rienza con conigli oppure che 
hanno altri conigli. Tel. 
3491334268 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. Zona 
Aprilia centro, no a domicilio altrui, 
no bambini scuola elementare. Tel: 
0692702623  
DONNA RESIDENTE IN ARDEA 
disponibile nelle ore pomeridiane 
come pulizie appartamenti, scale e 
uffici.Per info: 334/9968374 
IMPIEGATA CON ESPERIENZA 
pluriennale come customer Service 
Italia Estero amministrazione e 
contabilità semplice back and front 
office  e  buona conoscenza dell' 
Inglese cerca impiego part-time 
zona Aprilia e limitrofe. Automunita. 
Per info: 334/9968374 
SIGNORA 63 ANNI CERCA IN 
AFFITTO PICCOLO APPARTA-
MENTO PREZZO MODICO ZONA 
APRILIA TEL. 3892415567 
CERCASI BARISTA SIA FIGURA 
FEMMINILE CHE MASCHILE 
ESPERTA/O IN GASTRONOMIA 
BANCO MACCHINA CON CONO-
SCENZA CASSA E  SISTEMI 
SISAL E LOTTOMATICA. GARAN-
TIAMO LAVORO CON CONTRAT-
TO REGOLARE. 
INVIARE CURRICULUM. 
LAURA_FABIANI@VIRGILIO.IT  
GIARDINIERE ESPERTO con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisi-
ta per pratica e per titolo, effettua: 
falciatura e taglio erba giardini oltre 
1000 Mq con decespugliatore, 
lavori di giardinaggio vari (potature 
alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestio-
ne delle diverse fasi vegetative 
delle piante, creazione e manuten 
zione aiuole, per la realizzazione di 
un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le conci-
mazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l'eventuale cura delle 
malattie delle stesse, la forma e le 
dimensioni delle aiuole, la direzione 
dei viali, i materiali necessari, la 
dislocazione delle prese di acqua, 
nonché i relativi tempi nell'esecu-
zione, predispone ed esegue i lavo-

ri di cui sopra con la responsabilità 
dei lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 
TEL. 3926899028  
TEL. 3311120701 
VENDO TASTIERA MUSICALE 

orla kx10 con accessori: custodia 
morbida, pedagliera originale  a 
due pedali  con start e stop e rulla-
ta, manuale di istruzioni, alimenta-
tore, leggio. Usata poco solo in 
casa.Le due casse sviluppano 15W 
per canale ottima potenza.  
Ha un ingresso USB per basi 
musucali, entrata e uscita midi per 
fisa o altro, uscite stereo per mix o 
amplificatore. È Uno strumento ita-
liano! Euro 250. TEL. 3311120701  
APRILIA - VENDO MOTO HONDA 
SHADOW VT 750 ANNO 2006 
COMPRESO DI N. 2 CASCHI DI 
CUI N. 1 MODULARE, DUE BOR-
SONI E PARABREZZA PARAVEN-
TO. KM. 19.000 UNICO PROPRIE-
TARIO €  5.000  PER CONTATTI: 
333/3751096 
CERCO GIARDINIERE  

PER TAGLIO PRATO E AIUTO 
POTATURA PIANTE, CHE ABITI IN 
ZONA FOSSIGNANO. 12 EURO L 
ORA. CONTATTARE SOLO TRA-
MITE WHATSAPP 3890155179 
SIGNORA ASSISTENTE ANZIANI 
CERCA LAVORO, MATTINA E 
POMERIGGIO,  ESPERIENZA, 
MAX SERIETÀ, NO H24.  TEL. 
3890155170 
AFFITTASI AD APRILIA CENTRO 
CAMERA CON BAGNO PRIIVATO, 
BALCONE, GARAGE  E USO 
CICINA A PERSONA SOLA NON 
FUMATRICE. MASSIMA SERIETA’ 
TEL. 334.1638141  
SIGNORA CON ESPERIENZA 
ULTRA TRENTENNALE NEGLI 
UFFICI LEGALI, NOTARILI, 
AZIENDE, STUDI MEDICI, CERCA 
LAVORO COME IMPIEGATA 
AMMINISTRATIVA, GESTIONE 
CLIENTELA, UFFICI, PUNTUALE, 
PRECISA, PROFESSIONALE. 
3890155179 
VENDESI TERRENO MQ 1000 
LOCALITÀ LA COGNA APRILIA 
(LT) , ATTUALMENTE RECINTA-
TO DICHIARATO AGRICOLO E 
FRAZIONATO. PER QUALSIASI 
INFO RIVOLGERSI AL NUMERO  
3471748544 
AFFITTASI APPARTAMENTO 
arredato a Tor San lorenzo compo-
sto da sala da pranzo cucina bagno 
2 camere 2 terrazzini. Luce acqua e 
tassa rifiuti a carico dell inquilino. 
Prezzo 600euro al mese tutto in 

regola per  insegnanti. X info con-
tattare il numero 3274624225  
INGEGNERE ELETTRONICO 
(donna) impartisce ripetizioni di 
materie scientifiche ed umanistiche 
(no latino, no inglese) e recupero 

debiti formativi con precedenti 
esperienze positive, a euro 10 
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il 
mio domicilio. Tel. 3289063294 
DONNA ITALIANA cerco lavoro 
come pulizie scale, case, uffici o 
negozi. Zona Anzio, Nettuno, Lavi-
nio Marcella 3204475089 
SIGNORA ITALIANA, AUTOMINI-
TA E CON ESPERIENZE LAVORA-
TIVE CERCA, SERIO LAVORO 
COME BADANTE O PULIZIE. 
ASTENERSI PERDITEMPO. NO 
H24. CONTATTARE 3496178831 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato 
vende 3900mq di terreno agricolo 
pianeggiante recintato E 39000. Il 
pozzo compreso nel prezzo verrà 
fatto al momento della vendita. Tel 
3476617336 

AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere 
grande 2 camere 2 bagni e grande 
salone + cucina ottimo per coppia 
stranieri euro 400/mese Telefonare 
340/6806514 giovanni  
AFFITTASI CAMERA A POMEZIA 
centro  ottima per studenti o lavora-
tori anche per coppia euro 320,00 
persona  
Tel.Annamaria 340/5211864 - 
340/6806514 Giovanni 
CERCO IMBIANCHINO a prezzi 
modici per pitture pareti abitazione, 
comunicare tramite WhatsApp. 
Tel. 3890155179 
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E 
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA 
E ZONE LIMITROFE  
TEL. 327.7881374  
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra 
con giardino, salone con angolo 
cottura, camera, bagno, arredato, 
finestre con grate antintrusione, 
riscaldamento autonomo, pannelli 
solari per l'acqua sanitaria, cantina 
e posto auto di proprietà.  Euro 
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.) 
TEL. 3311120701  
COLLABORATRICE DOMESTICA 
italiana 48enne offresi per la tua 
casa pulita e profumata, per il tuo 
armadio in ordine, per i tuoi panni 
stirati. Morena 3791933613 

ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana 
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson 
demenza senile, invalidi totali. 
Morena tel. 3791933613 
CERCO LAVORO COME PULIZIE 
APPARTAMENTI, SCALE, ECC. 
AUTOMUNITA. TEL. 3496178831 
SIGNORA ITALIANA CERCA  
SIGNORA CERCA DONNA PER 
PULIZIE, due volte a settimana ad 
Aprilia tel. 333.2719641 
LAVORO COME ASSISTENTE A 
PERSONA ANZIANA. Esperienza 
lavorativa con persone con proble-
matiche di deambulazione Ee con 
patologie  da morbo di parkinson e 
demenza senile. NO H24, SOLO 

DIURNO. APRILIA E DINTORNI 
Tel. 3496178831 
VENDESI AL PREZZO SIMBOLI-
CO di euro 50 di n. 2 porta stecche 
da biliardo con segnapunti ed altri 
accessori. In Buone condizioni. 
Vero piccolo affare. TEL. 
3471234031 
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 
misure: cm 226 per cm 100. Euro 
60,00. Aprilia centro Tel. 
3346963768 
GASTRONOMO DI BANCO salu-
meria 25 anni di esperienza, refe-
renziato volenteroso cerco lavoro in 
supermercati Roma e provincia 
Latina max serietà Marco 
Tel. 3493824824 
OCCASIONE, CRONOTERMO-
STATO VEMER DAFNE DA 
INCASSO VN166500 COMPLETO 
DI MANUALE PER L'USO, 
NUOVO, SI VENDE SOTTOCO-
STO TEL.3394648392 
DUE VENTOLE da soffitto con luce 
e 3 velocità una 20 Euro entrambe 
30 Euro. Aprilia pressi via Mascagni 
Tel. 328/8340953 
VENDO 20 PIATTI in ceramica 
bianca o lavorata ,non fanno parte 
di un servizio ma sono a coppie 
diverse,come nuovi. Solo 50 cente-
simi a piatto. Ritiro su Anzio  da 
Giuseppe 3498094903 
VENDO ALCUNI COMPLETI per 
letto matrimoniale di lenzuola e 
federe sia in calda flanella che in 
puro cotone.Solo7 euro per ogni 
completo,  guanciali solo 4 euro la 
coppia , da Giuseppe  ad Anzio . 
Posso inviare foto via Whatts app 
TEL 3498094903 
VENDO NR. 12 CUSCINI   quadrati 
o rettangolari di varia grandezza in 
bellissimi tessuti damascati  o in 
raso usati per esposizione in nego-
zio di mobili. Prezzi di assoluto rea-
lizzo solo 4 euro cadauno. Ad Anzio 
da Giuseppe Posso fornire foto tra-
mite Whattsapp. TEL 3498094903 
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq. 30 invio foto vendesi 
euro 40 cell. 3315075922 
SERRATURA marca Mottura dop-
pia mappa triplice con chiudi toppa 
superiore vendesi euro 40 invio foto 
cell. 3315075922 
MARTINETTO IDRAULICO marca 
liftek t. 2,5 invio foto  vendesi euro 
30 cell. 3315075922 
VENDO BICICLETTA d’epoca 
bianchi € 400,00 Tel. 3389141179 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, 20 
paia circa scarpine dal n°20 al n°27 
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13 
kg) 15 euro Tel. 3387338263 
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-
CA, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora. Tel 3387338263 
DONNA quarant'anni tutto fare 
cerca come pulizie in casa zona 
ARDEA BANDITELLA NUOVA 

FLORIDA massima serietà Tel. 
3343167274 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel. 069803317 
SI EFFETTUA TRASPORTI E 
TRASLOCHI e pulizie cantine  e 
giardini potature e arredamenti 
ornamentali a partire da 50 euro 
camion aperto lungo 4 metri e largo 
2.m cell 3279880695 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 

Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. (chiamare dopo le ore 17 da 
lunedì a venerdì; no sms no What-
sApp)MTel. 06.92702623 - 
3493101183 
CALANDRI regola parenti 13 pezzi 
estensibili mt 3,10/3,90 invio foto 
cell 3315075922 
 SI AGGIORNANO NAVIGATORI 
(anche firmware) (solo mappa Ita-
lia) per giulietta 1600 uconnect. 
Prezzi modici 069256239 - 
3385885489 (cellulare solo what-
sapp) 
CERCO LAVORO stiro a 8 euro 
l'ora Tel. 3471772655  
EFFETTUO PULIZIE appartamenti 
e scale prezzo 7 euro l'ora  
Tel. 3471772655  
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel: 0692702623 oppure 
3493101183 (chiamare dopo le ore 
17 da lunedì a venerdì; no sms no 
WhatsApp) oppure scrivere una 
mail a : VENDO CANCELLO IN 
FERRO e lamiera zincata 3,6x2,7 
metri con guida scorrevole in alto. 
Prezzo 200 euro  cell. 
338/8846349 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna 
nero giardini n°37 mai usate 15 
euro, 1 paio scarpe adidas n 44 
euro 15, 1 paio scarponcini marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 
40 trattabile Tel. 3387338263 
VENDO CAMERETTA COMPLE-
TA o solo parti a scelta, ottimo 
stato, colore giallo/arancio con n 2 
letti di cui uno a cassetto. Prezzo 
da concordare. Tel. ore pasti 
3474821741 
VENDO MOBILI CLASSICI:   sala, 
salotto, cameretta, armadio e comò 
in mogano d'epoca. Prezzo da con-
cordare. Tel ore pasti 3474821741 
ESPERIENZA DA 15 ANNI nei 
magazzini ortofrutta e celle frigori-
fere preparazione merci scarico e 
carico merci cerco lavoro tel. 
3476718265 immediato  
AUTISTA DISPONIBILE per aiuto 
spesa ufficio postale visite mediche 
ecc. Aprilia Latina e 
provincia.....Roma e provincia..dis-
ponibile sempre anche sabato 
domenica e festivi...disponibile 
qualsiasi spostamento e commis-
sioni. Tel.3703393847 
SI EFFETTUA RASATURA con 
trincia grandi   lotti MQ rasatura 
prato e servizio  di giardinaggio 
Eugenio Tel. 3733013746 
VENDESI 2 CULLE in buone con-
dizioni lacate   colore   all'atte 450 
euro l'una  Eugenio  
Tel. 3733013746 
LAUREATA IN PSICOLOGIA con 
esperienza pregressa, offre attività 
di sostegno scolastico a 
bambini/adolescenti con disturbi 
dello sviluppo intellettivo  
Tel. 3471444874 

DITTA EDILE DI APRILIA  

CERCA CARPENTIERE  

E MURATORE  

CON ESPERIENZA. 

TEL.348.3350352 - 06.92727544

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it

La VEALTENDA srl con sede in Cisterna di 
Latina CERCA personale ambosessi: 
• Cucitrice su macchine industriali; 

• Montatore Tende da sole e Pergotende; 
• Assemblatore meccanico con conoscenza         

disegno tecnico; 
• Geometra per progettazione e realizzazione 

di pergolati e strutture tecniche; 
• Impiegata amministrativa. 

Inviare email a vealtenda@vealtenda.it 

APRILIA - VENDESI ATTIVITA’ 
DI RISTORAZIONE  

OTTIMI GUADAGNI, UNICO NEL SUO 
SETTORE. RISTORANTE CON 70 

POSTI, ZONA CENTRO 
CONTATTARE I SEGUENTI NUMERI 

348.9315347 - 392.3899470
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